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A.1 Dichiarazione degli obiettivi di ricerca del Dipartimento 2023 

Il Dipartimento di Lettere e Beni Culturali (DILBEC) pone al centro dellôattivit¨ di ricerca il nesso 

fra eredità culturale e territorio. Il concetto di eredità culturale è alla base della conoscenza del 

passato, lontano e prossimo, e agisce sulla costruzione del mondo contemporaneo, incidendo, 

dialetticamente, sulla sua comprensione. In tale orizzonte tematico, lôattivit¨ di ricerca si connota per 

lôarticolazione multidisciplinare dei campi di studio e per la pluralit¨ dei metodi utilizzati per 

approfondire, dal punto di vista storico, filosofico, linguistico, filologico-letterario, bibliografico, 

archivistico, archeologico, storico-artistico, la conoscenza del territorio inteso come riferimento 

essenziale delle attività umane nelle loro molteplici espressioni.  

Il Dipartimento intende proseguire nel potenziamento delle conoscenze relative agli ambiti di studio 

tradizionali in una prospettiva fondata sulle Digital Humanities. Lôattivit¨ di ricerca, sostenuta in 

primo luogo dai Laboratori e dai gruppi di Ricerca, dovrà consentire al DILBEC di promuovere, in 

misura crescente, progetti innovativi e competitivi, capaci di attrarre finanziamenti nazionali e 

internazionali. Attori di questo percorso di crescita saranno docenti (di I e II fascia) e ricercatori 

(RTDA e TRDB), nonché giovani studiosi (dottorandi, assegnisti, giovani ricercatori e borsisti) che 

il DILBEC, sulla base delle disponibilità di risorse interne ed esterne, ha inteso e intende continuare 

ad attrarre con investimenti.  In coerenza con le linee di ricerca prospettate il DILBEC riconosce nel 

Dottorato di ricerca, ñStoria e trasmissione delle eredit¨ culturaliò, della Scuola di Dottorato in 

ñScienze Umane e Socialiò, un proprio strumento di alta formazione adeguato alla varietà e ampiezza 

dei propri ambiti disciplinari e destinato a promuovere e rafforzare lôintera ricerca dipartimentale. 

Dal punto di vista organizzativo, il Direttore per le attività inerenti alla ricerca è supportato da una 

Commissione dipartimentale ad hoc, composta da professori, ricercatori e rappresentanti del 

personale tecnico-amministrativo. 

Obiettivo centrale del Dipartimento sarà, altresì, proseguire nel rafforzamento della collocazione 

internazionale della ricerca, che ha conosciuto nellôultimo biennio una battuta dôarresto dovuta 

allôemergenza sanitaria, della paralisi che lôemergenza sanitaria ha comportato in tale ambito, con 

l'incremento della cooperazione scientifica con ricercatori stranieri e con il rafforzamento della 

formazione di III livello, attraverso il potenziamento del dottorato in ñStoria e trasmissione delle 

eredità culturaliò, per concorrere alla formazione di studiosi italiani e stranieri di elevato profilo.  

Nel quadro, dunque, della condivisione complessiva degli obiettivi, delle azioni e degli indicatori del 

Piano strategico 2021-2023 dellôAteneo per la ricerca, in coerenza con le scelte dichiarate nel quadro 

del Progetto di Eccellenza, che ancora per tutto il 2022 ha visto impegnato questo Dipartimento, e 

del Piano Strategico di Dipartimento (approvato in CdD n. 5 del 17.03.22) che, in continuità con il 

Piano strategico 2019-2020, delinea gli obiettivi fissati per il 2021-2022-2023, il DiLEBC ha 

confermato nelle linee generali i seguenti punti:  

- Obiettivo 1: Ampliamento della platea di assegnisti e giovani ricercatori e miglioramento 

complessivo della qualità della ricerca  

- Obiettivo 2: Rafforzamento della dimensione internazionale della ricerca  

- Obiettivo 3: Potenziamento dellôofferta di strumenti a sostegno della ricerca  
 

Gli obiettivi fissati per il 2023 sono stati oggetto di doppio riesame/monitoraggio semestrale condotti dal 

Referente della ricerca con la collaborazione della Commissione Ricerca, in relazione alle attività dei Gruppi 

di Ricerca e dei Laboratori sulla base dei dati forniti dai responsabili dei GdR e dei Laboratori, e del personale 

Tecnico amministrativo, in relazione ai dati disponibili in Banche dati; tali monitoraggi sono stati approvati 

nei CdD del 18-07-2023 e del 29-01-2024. Il quadro complessivo è inserito nella SUA_RD_2023 (ved. B.3).  

  

 



 

B.1.b Gruppi di Ricerca 2023  

Per il 2023 sono stati confermati i GdR già attivi nel 2022. Le attività svolte nel 2023 sono state monitorate in 

sede di Consiglio di Dipartimento, rispettivamente nelle schede di riesame del lô18-07-2023 e il 29-01-2024 

(ved. Quadro B.3).  



 

B.1.b Gruppi di Ricerca 2024  

  

I Gruppi di Ricerca per il 2024 sono stati aggiornati anche a seguito delle nuove afferenze del personale 

strutturato neoassunto, nel Consiglio di Dipartimento del 10-04-2024, in concomitanza con 

lôapprovazione della SUA-RD 2023.   

 

1. Denominazione GDR 

Book Studies. Material Culture, Authorship, Artistic Production and the Circulation of Knowledge from the 

Middle Ages to the Early Modern Age / Studi sul libro. Cultura materiale, autorialità, produzione artistica e 

circolazione dei saperi dal medioevo alla prima età moderna 

 

2. Descrizione 

The research group focuses its investigation on the book, starting from its birth, studying the processes and 

places of production, the creators and protagonists who guarantee its genesis (authors, copyists, illuminators, 

bookbinders, printers, publishers, clients), the writing medium (scroll, codex, first printed editions), up to the 

events that place the book in the cultural and intellectual history of Europe. The book is therefore examined 

both as an artefact and as a container of text and vehicle of direct or figurative messages, in order to develop a 

'global' investigation of the book. 
 

Il  GDR focalizza la propria indagine sul libro, a partire dalla sua nascita, studiandone i processi e i luoghi di 

produzione, gli artefici e i protagonisti che ne garantiscono la genesi (autori, copisti, miniatori, legatori, tipografi, 

editori, committenti), le forme (dal rotolo, al codice, ai primi manufatti a stampa), fino alle vicende che 

immettono il prodotto libro nella storia culturale e intellettuale dellôEuropa (la circolazione dei libri  e dei testi, 

il  commercio librario, i segni di possesso, le biblioteche) e al ruolo degli archivi per la ricostruzione della storia 

delle collezioni librarie e manoscritte. La finalità è quella di indagare, in maniera trasversale e pluridisciplinare, 

la creazione e lôuso del libro, un oggetto semplice e complesso ad un tempo, su cui si fonda il progresso della 

vita intellettuale e morale dellôEuropa. Il libro sar¨ pertanto esaminato sia in quanto manufatto, prendendo in 

considerazione tutto quellôampio periodo che lo vede prodotto secondo criteri artigianali, fino dunque alla 

prima età della stampa, sia in quanto contenitore di testo e veicolo di messaggi diretti o figurati. Per sviluppare 

unôindagine óglobaleô del libro, secondo le più recenti impostazioni teoriche, il GDR si avvale anche dei più 

moderni strumenti di analisi (come ad es. la rappresentazione del libro in 3D), necessari non solo per lôindagine 

scientifica, ma anche per la comunicazione dei risultati della ricerca sia agli specialisti, sia ai non addetti ai lavori. 

Infine, se lôindagine è concentrata soprattutto sul libro occidentale, la ricerca terrà sempre aperto un canale 

dialettico con altri ambiti di produzione viciniori, primi tra tutti il  mondo greco e arabo. 

Tra i contributi scientifici recenti che riflettono le linee e le metodologie di ricerca perseguite dal GDR, si 

segnalano E. Caldelli, I manoscritti classici della Biblioteca Vallicelliana di Roma; T. DôUrso, A. Improta, G. 

Mansi, F. Toscano, Manoscritti miniati della Biblioteca Nazionale di Napoli, I. Italia, secoli XIII -XIV; M. 

Bassetti, D. Solvi (a cura di), Biblioteche medievali dôItalia; R. Gamberini (a cura di, con la collaborazione di 

I. Tinacci), Italia. Campania (RICABIM, 5); E. Russo, P. Tosini, A. Zezza (a cura di), Marino e lôarte tra 

Cinque e Seicento. 

 

Prospettive di ricerca 

Il GDR nasce dallôampliamento del GDR Gothic Illuminated Manuscripts in the Biblioteca Nazionale óVittorio 

Emanuele IIIô, Naples, nel cui ambito è stato portato a termine il catalogo dei manoscritti di età gotica di origine 

italiana della stessa biblioteca. Tale esperienza ha fatto maturare la consapevolezza della necessità di un 

approccio óglobaleô allo studio del libro, da indagare in tutta la sua complessit¨, materiale e culturale. In questa 

linea, grazie al significativo ampliamento del numero dei partecipanti e delle loro competenze, il  GDR punta a 

fare interagire i differenti interessi di ricerca e punti di vista. 

Le attuali linee di ricerca privilegiano pertanto temi come lo studio paleografico e codicologico, la genetica 

testuale, lôindagine storico-artistica, la tradizione manoscritta miniata della Divina Commedia e delle edizioni 

illustrate del Poema, l'interazione testo-immagine, la formazione e la dispersione di raccolte librarie, la 

catalogazione speciale dei manoscritti, il rapporto tra collezioni librarie e collezioni dôarte, gli archivi delle 

biblioteche. 

I componenti del GDR intendono sviluppare la ricerca sulla dimensione autoriale nei manoscritti francescani 

dal XIII  al XVI  secolo e avviare unôintensa attività di edizione critica dei testi del patrimonio letterario italiano 

(mediolatino e romanzo) dei secoli XIV-XVI: tra gli altri si segnala il delicato studio sulle annotazioni 

óliminariô nei codici danteschi, al fine di approfondire la questione della loro fruizione nel corso dei secoli. Sul 

versante storico-artistico, inoltre, le indagini mirano da un lato ad approfondire la conoscenza della 



 

produzione di manoscritti miniati nel Regno di Sicilia/Napoli durante i secoli XIII-XVI, dallôaltro a studiare 

la consistenza e la qualità delle collezioni librarie, le modalità del loro uso da parte di artisti e letterati, la loro 

coesistenza con le collezioni antiquarie e storico-artistiche. In particolare, sarà portata avanti la ricostruzione di 

alcune biblioteche antiche dellôItalia meridionale, come quella della Cattedrale di Messina, o moderne, ma che 

hanno inglobato anche raccolte manoscritte, come la biblioteca di Achille Stazio o come la libraria dei Farnese 

ricostruita attraverso le fonti dôarchivio. Inoltre, saranno approfonditi alcuni aspetti relativi alla catalogazione 

dei manoscritti, soprattutto quelli liturgici (con una particolare attenzione ai messali e ai calendari), 

congiuntamente alla revisione complessiva delle norme catalografiche seguite a livello nazionale per i 

manoscritti. La ricerca coinvolgerà attivamente anche assegnisti, dottorandi, specializzandi e laureandi. 

Nell'ambito delle attività del PRIN 2020 Purple. The purple parchment legacy. Art History and Heritage 

Science for the Study of Manuscript Painting from Late Antiquity to the Modern Age (5th-19th centuries) si sta 

ultimando il catalogo della mostra dedicata ai codici con fogli purpurei, in collaborazione con la Biblioteca 

Nazionale di Napoli Biblioteca Nazionale di Napoli e con il coinvolgimento di G. Simeoni, assegnista di 

ricerca. 

Il GDR si appoggia al Laboratorio Workshop of Texts, sez. c (IDP - Illuminated Dante Project); ma condivide 

metodologie e processi ermeneutici anche con i Laboratori History, Religions, Anthropology, sez. b (ReCMed: 

Religioni e culture del Mediterraneo); Art History, Art Criticism and Cultural Institutions, sez. b (Storia 

dell'architettura, storia dell'arte, e delle ricerche materiali e diagnostiche sul patrimonio culturale), presso i 

quali si terranno seminari e giornate di studio e formazione. 

 

3. Interazione con altri  Gruppi  di Ricerca 

Il Gruppo di Ricerca collabora con i GDR Transmission, Reception and Memory of the Classical Texts from 

Antiquity to the Modern Age; From Capua vetus to Casilinum, to New Capua: New Approaches to the Study 

and Promotion of a Region and its Cultural Heritage; History of Art and Architecture, from the Middle Ages to 

the Contemporary. 

 
 

4a. Partecipazione a progetti di ricerca finanziati  e attivi  

Finanziati: 

- PRIN 2022 LiMINA (P.I. C. Perna; altre unità coinvolte: Università eCampus, resp.E. Tonello; Università 

di Pavia, resp. M. Volpi; Università di Bergamo, resp. L. Lombardo). 

- V:ALERE 2022 per il  progetto D.A.N.T.E. (P.I. C. Perna). 

- PRIN 2020 Purple. The purple parchment legacy. Art History and Heritage Science for the Study of 

Manuscript Painting from Late Antiquity to the Modern Age (5th-19th centuries); P.I.: F. Toniolo, 

Università degli Studi di Padova; resp. Unit¨ locale Universit¨ degli Studi della Campania óLuigi 

Vanvitelliô, T. DôUrso; altre unit¨ coinvolte: Universit¨ degli studi di Torino, Universit¨ degli studi del 

Piemonte Orientale, Istituto di Fisica Applicata ñNello Carraraò (IFAC-CNR), Firenze. Codice prg. n. 

2020P8W99T; costo complessivo euro 437.721. 

- PRIN 2020 The Latin Middle Ages. A comprehensive bibliographic repertory of writers, texts and 

manuscripts; P.I. P. Chiesa, Università degli Studi di Milano; resp. Unità locale Università degli Studi 

della Campania óLuigi Vanvitelliô, D. Solvi; altre unit¨ coinvolte: Universit¨ degli Studi di Udine, 

Università degli Studi di Trento e Università di Bologna. Codice prg. n. 2020F98BR9; costo complessivo 

euro 840.635. 

 

4b. Organizzazione di Convegni, Workshops e Seminari internazionali  

Convegno internazionale Bonaventura autore spirituale (Roma, 3-4 maggio 2023), resp. D. Solvi in 

collaborazione tra Vanvitelli, Università di Bologna e Pontificia Università Antonianum. 

Giornata di Studio Mediolatinità liquida. Intorno all'Arbor vite di Ubertino da Casale (S. Maria Capua Vetere, 

6 dicembre 2023), resp. D. Solvi con la partecipazione in qualità di relatori di E. Caldelli e M. Rinaldi. 

Convegno óDa la man l'arte la tua lingua apprese': Romano Alberti tra letteratura e arte (Firenze, Fondazione 

Memofonte, 15-12 dicembre 2023), resp. C. Perna insieme a V. Segreto e D. Levi. 

 

 

4c. Organizzazione di Seminari  

Ciclo di seminari Lo spirito e la materia. Incontri sul libro religioso medievale (marzo- maggio 2023), 

resp. D. Solvi nell'ambito delle attività del PRIN 2020 The Latin Middle Ages. A comprehensive 

bibliographic repertory of writers, texts and manuscripts. 

Seminario Conservare il futuro. Il misterioso mestiere del conservatore di manoscritti (27 aprile 



 

2023), resp. E. Caldelli con N. Barrella, lôintroduzione ai lavori ¯ stata tenuta da P. Zito. 

 
5. Prodotti scientifici dei componenti dal 2020  

Personale strutturato 

 

1. C. Damiani, Descrizione archivistica e trasversalità concettuale, in JLIS.it 13, 2022, n. 3, 

pp. 154-161. (Classe A ANVUR) 

2. C. Damiani, La certificazione e la conservazione delle opere dôarte in ambiente digitale, in 

JLIS.it 13, 2022, n. 2, pp. 189-202. (Classe A ANVUR) 

3. T. DôUrso, La Biblioteca di Andrea Matteo III Acquaviva da Hermann Julius Hermann ad oggi, 

in Rivista di Storia della Miniatura 27, 2023, pp. 72-80. (Classe A ANVUR) 

4. C. Perna, Su una Giuntina di rime antiche postillata (University of Tokyo General Library), in Storie e 

Linguaggi 9, 2023, fasc. 1 pp. 229-235. (Classe A ANVUR) 

5. M. Rinaldi, Per la recensio dei testimoni dellôepistola a Cangrande: nota sui manoscritti del ramo Ŭ, in 

Rivista di Studi Danteschi 22, 2023, pp. 260-269. (Classe A ANVUR) 

6. D. Solvi, Sulle tracce di un originale scomparso: il  "Fasciculus chronicarum" di Mariano da 

Firenze, in Franciscana 23, 2021, pp. 187-223. (Classe A ANVUR) 

7. D. Solvi, M. Bolognari, Notizie dal Bosforo. Una lettera ritrovata di Bartolomeo da Giano ad 

Alberto da Sarteano, in Bullettino dell'Istituto Storico Italiano per il  Medio Evo 124, 2022, pp. 

171-210. (Classe A ANVUR) 

8. D. Solvi, Nuove evidenze sull'apocrifo francescano «Absorbeat» (con un censimento della 

tradizione manoscritta dell'«Arbor vite» di Ubertino da Casale), in Filologia Mediolatina 27, 

2020, pp. 257-281. (Classe A ANVUR) 

9. P. Zito, Il veleno dei libri secondo Giorgio Caravale, in Paratesto 20, 2023, pp. 131-137. (Classe 

A ANVUR) 

10. P. Zito, Lôinquisitore e i suoi lettori: il caso del Malleus maleficarum, in Bibliothecae.it 11, 

2022, 2, pp. 7-23. (Classe A ANVUR) 

11. E. Caldelli, I manoscritti classici latini della Biblioteca Vallicelliana di Roma, Roma 2021 

(Indici e cataloghi). 

12. E. Caldelli, Molte strade portano a Dante: un manoscritto della Commedia nella biblioteca del 

duca di Uceda, in Immaginare la Commedia, a cura di C. Perna, postfazione di G. Ferrante, 

Roma, Salerno, 2022, pp. 93-105. 
13. C. Damiani, Gli archivi dellôarte: Gestione e rappresentazione tra analogico e digitale, Milano 2023. 
14. T. DôUrso, Manuscript illustration in the South of the Peninsula, in A Companion to the 

Renaissance in Southern Italy (1350ï1600), ed. by B. de Divitiis, Leiden-Boston 2023 (The 

Renaissance Society of America, Text and Studies Series, 19), pp. 563-590, 713-728. 

15. T. DôUrso, I libri miniati di Andrea Matteo III Acquaviva, in Principi e corti nel Rinascimento 

meridionale. I Caetani e le altre signorie nel Regno di Napoli, a cura di F. Delle Donne e G. 

Pesiri, Roma, Viella, 2020 (I libri di Viella, 364), pp. 217-229.  
16. C. Perna, Benvenuto da Imola lettore delle óChiose sopra la Comediaô dellôAmico dellôOttimo?, in 

«Curiosissimus inquisitor» Nuovi studi su Benvenuto da Imola, a cura di G. Brunetti, M. Petoletti, L. C. 

Rossi, Ravenna 2023, pp. 193-201. 
17. M. Rinaldi, El Libro delle cento parole di Ptholommeo. Volgarizzamento inedito del Centiloquium 

pseudo-tolemaico, ed. critica a cura di M. Rinaldi, Roma, Salerno Editrice, 2021 (Testi e documenti di 

letteratura e di lingua vol. 45). 
18. D. Solvi, Un agiografo al lavoro. Minute per la «Legenda» di san Ludovico di Tolosa, in 

Hagiographica 28, 2021, pp. 271-315. 
19. A. Zezza, Paintings, in Companion to Renaissance in the Centres of Southern Italy, a cura di B. De 

Divitiis, Brill,  Leyden-New-York 2023, pp. 591-618. 

20. P. Zito, Granelli di senapa allôIndice. Tessere di storia editoriale (1585-1700).  Seconda 

edizione rivista e aggiornata. Prefazione di Rosa Marisa Borraccini, Macerata 2021. 
 

Si veda, inoltre, voce Pubblicazioni da Banca Dati IRIS 

https://www.academia.edu/114343091/Su_una_Giuntina_di_rime_antiche_postillata_University_of_Tokyo_General_Library_
https://www.academia.edu/114343644/BENVENUTO_DA_IMOLA_LETTORE_DELLE_CHIOSE_SOPRA_LA_COMEDIA_DELL_AMICO_DELL_OTTIMO


 

 

 
Personale non strutturato (5 prodotti al massimo di assegnisti, borsisti o dottorandi DILBEC) 

- P. Filippini, in Arnau de Vilanova, Eulogium de notitia verorum et pseudo apostolorum, edd. A. 

DôAmico, F. De Dominicis, P. Filippini, M. Ravaioli, in Franciscana 23, 2021, pp. 51-96. 

- G.S. Saiani, Dare forma alle raccolte agiografiche: dagli Acta e le Passiones in libelli ai più 

antichi passionari latini, in Segno e Testo 20, 2022, pp. 51-110. 

- G. Simeoni, A Livian manuscript from Francesco I da Carrara to Louis I of Hungary, in Luigi il  

Grande Rex Hungariae. Guerre, arti e mobilit¨ tra Padova, Buda e lôEuropa al tempo dei 

Carraresi, a cura di G. Baldissin Molli, F. Benucci, M. T. Dolso, Á. Máté, Roma (Bibliotheca 

Academiae Hungariae ï Roma, Studia 8), 2022, pp. 315-332. 

- D. Sainz-Camayd, Una proposta per la miniatura a Teramo nel secondo Quattrocento, in 

Rivista di Storia della Miniatura 27, 2023, pp. 100-107. 

- M. Perrotta, Un nuovo tassello per la decorazione a cappi intrecciati nei manoscritti 

umanistici: il  ms. XIII.F.27 della Biblioteca Nazionale di Napoli, in Archivio Storico per le 

Province Napoletane 140, 2022, pp. 45-50. 
 

6. Rapporti internazionali e nazionali con aziende, enti, centri di ricerca, Università 

- Protocollo dôintesa tra lôUniversit¨ della Campania óLuigi Vanvitelliô e la Biblioteca Nazionale óVittorio 

Emanuele IIIô di Napoli (4 agosto 2022-). Resp. E. Caldelli, T. DôUrso, P. Zito. 

- Protocollo dôintesa tra il Dilbec e la Biblioteca Nazionale óVittorio Emanuele IIIô di Napoli per la 

catalogazione dei manoscritti miniati di età gotica (27 maggio 2019-), resp. T. DôUrso. 

- Progetto MOL Liturgica. Reingegnerizzazione del data-base Manus Online per la descrizione dei 

manoscritti liturgici (convenzione tra ICCU e la CEI). Coordinatore scientifico prof. G. Baroffio e resp. 

per MOL, E. Caldelli. 

- Progetto MOL Iuridica. Adattamento del data-base Manus Online per la catalogazione dei manoscritti 

giuridici, nellôambito del progetto di ricerca: Le fonti del diritto in Europa tra medioevo ed età moderna. 

Per un corpus dei testi dello Ius commune dal manoscritto alla stampa (1350-1650), responsabile la 

prof.ssa Panzanelli Fratoni (Università di Torino) e co- responsabile per MOL, E. Caldelli. 

- Istituto Centrale per il Catalogo Unico (ICCU) (partnership con il progetto IDP2.0, che prevede il data 

entry su piattaforma ManusOnLine di tutte le descrizioni dei mss. miniati della Divina Commedia, con 

relative immagini in HD da caricare su piattaforma Internet Culturale, P.I. Ciro Perna). 

- Dipartimento di Scienze Umane, cattedra di Storia dellôarte medievale, dellôUniversit¨ degli studi 

dellôAquila. 

- Ptolemaeus arabus et Latinus Project (Pal), Akademie der Wissenschaften di Monaco. 

- Instituto de Estudos Medievais (IEM) - Universidade Nova de Lisboa (Oficina de investigação sobre os 

manuscritos jurídicos iluminados - IUS ILLUMINATUM).  

- Società Internazionale per lo Studio del Medioevo Latino (Firenze): progetto RICABIM. Repertorio di 

Inventari e Cataloghi di Biblioteche Medievali (resp. D. Solvi). 

- Società Internazionale per lo Studio del Medioevo Latino (Firenze): progetto Medio Evo Latino. 

Bollettino bibliografico della cultura europea da Boezio a Erasmo (secoli VI-XV) (resp. D. Solvi) 

- Centro Interuniversitario di Studi Francescani (capofila: Università di Perugia), in collaborazione con 

Società Internazionale di Studi Francescani (Assisi), Istituto Centrale per il Catalogo Unico: progetto 

Mediatheca Franciscana (resp. D. Solvi). 

- Associazione italiana manoscritti datati (AIMD).  

- Space SpA. 

 

7. Web of science 

Art and Humanities, Multidisciplinary Medieval & Renaissance Studies 

 
SSD 

L-ART/01 (Storia dellôarte medievale) 

L-FIL-LET/08 (Letteratura latina medievale e umanistica)  

L-FIL-LET/10 (Letteratura italiana) 

L-FIL-LET/13 (Filologia italiana) 

M-STO/08 (Archivistica, Bibliografia, Biblioteconomia)  

M-STO/09 (Paleografia) 



 

 
Key words 

Illuminated Manuscripts; Medieval Manuscripts; Cultural Heritage Documentation; Textual Philology;  Latin 

Palaeography; Codicology; Archives. 

 
Settori ERC 

SH4_10 Historical linguistics 

SH5_2 Theory and history of literature  

SH5_3 Philology and palaeography 

SH5_6 History of art and architecture, arts-based research 

SH5_8 Cultural studies, cultural identities and memories, cultural heritage 

 
8. Componenti 

 
Personale DILBEC strutturato 
 

Nome: Elisabetta Caldelli  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: M-STO/09 (Paleografia) 

 

Nome: Concetta Damiani 

 Ruolo: RTDA 

Settore disciplinare: M-STO/08 (Archivistica, Bibliografia e Biblioteconomia) 

 
Nome: Teresa DôUrso  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-ART/01 (Storia dellôarte medievale) 

 
Nome: Ciro Perna 

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/10 (Letteratura italiana) 

 
Nome: Michele Rinaldi  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/13 (Filologia italiana) 

 
Nome: Daniele Solvi  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/08 (Letteratura latina medievale e umanistica) 

 
Nome: Andrea Zezza  

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: L-ART/02 (Storia dellôarte moderna) 

 
Nome: Paola Zito 

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: M-STO/08 (Archivistica, Bibliografia, Biblioteconomia)  

 

Personale DILBEC non strutturato 

Nome: Diana Sainz Camayd  

Ruolo: Dottorando 

Settore disciplinare: L-ART/01 (Storia dellôarte medievale) 

 
Nome: Pietro Filippini 

Ruolo: Assegnista di ricerca (fino al 14/12/2023) 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/08 (Letteratura latina medievale e umanistica) 

 



 

Nome: Michela Perrotta  

Ruolo: Dottorando 

Settore disciplinare: L-ART/01 (Storia dellôarte medievale) 

 
Nome: Maria Paola Puoti Ruolo: Dottorando 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/12 (Linguistica italiana) 

 
Nome: Gaia Sofia Saiani 

Ruolo: Assegnista di ricerca (fino al 31/08/2023) 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/08 (Letteratura latina medievale e umanistica) 

 

Nome: Giulia Simeoni 

Ruolo: Assegnista di ricerca (fino al 14/12/2024) 

Settore disciplinare: L-ART/01 (Storia dellôarte medievale)  

 

Nome: Aldo Stabile 

Ruolo: Assegnista di ricerca 

Settore disciplinare: (L-FIL-LET/10) 

 

Personale esterno 

Nome: Massimiliano Bassetti 

Ruolo: Professore Associato, Università di Verona 

 Settore disciplinare: M-STO/09 (Paleografia) 

 
Nome: Roberto Gamberini 

Ruolo: Professore Associato, Università di Cassino 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/08 (Letteratura latina medievale e umanistica) 

 
Nome: Andrea Improta  

Ruolo: Cultore della materia 

Settore disciplinare: L-ART/01 (Storia dellôarte medievale) 

 
Nome: André Luis Marcondes Pelegrinelli 

Ruolo: Dottorando in cotutela Universidade de São Paulo (Brasile) - Sapienza Università di Roma  

Settore disciplinare: L-FIL-LET/08 (Letteratura latina medievale e umanistica) 

 

Nome: Alessandra Perriccioli Saggese 

Ruolo: già Professore Ordinario, Università degli Studi della Campania óLuigi Vanvitelliô  

Settore disciplinare: L-ART/01 (Storia dellôarte medievale) 

 
9. Responsabile scientifico  

Nome: Elisabetta Caldelli  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: M-STO/09 (Paleografia) 



 

 

1. Denominazione GDR 

The Cultural Heritage for Sustainable Development and Social Integration / I beni culturali per uno sviluppo 

sostenibile e per lôintegrazione sociale 

 

2. Descrizione 

The Research Group develops paths of knowledge, conservation and social and economic valorisation of 

artistic, architectural and landscape assets within urban and territorial areas exemplifying the broader 

regional territorial structure, reading them as models for interventions capable of involving, as primary 

subjects of promotion and use of cultural heritage, social groups and local production realities, encouraging 

connections with the most up-to-date experiences at national and European level in terms of sustainable 

development, communication, social inclusion, integration. Within this framework, and with this common 

objective, it has followed research paths also linked to the specificities of its components and relating to 

museums, communication, history and criticism of art, history of the city, public art, sustainable development. 

 

Il Gruppo di Ricerca sviluppa percorsi di conoscenza, conservazione e valorizzazione sociale ed 

economica dei beni artistici, architettonici e paesaggistici entro aree urbane e territoriali esemplificative 

del più ampio assetto territoriale regionale, leggendole come modelli per interventi in grado di 

coinvolgere, come soggetti primari di promozione e fruizione dei beni culturali, fasce sociali e realtà 

produttive locali, favorendo connessioni con le esperienze più aggiornate a livello nazionale ed europeo 

in termini di sviluppo sostenibile, comunicazione, inclusione sociale, integrazione. Allôinterno di questa 

cornice, e con questo obiettivo comune, ha seguito percorsi di ricerca legati anche alle specificità dei suoi 

componenti e relativi a musei, comunicazione, storia e critica dellôarte, storia della citt¨, arte pubblica, 

sviluppo sostenibile. 

 

Prospettive di ricerca 

Il gruppo, in linea con quanto previsto anche per il progetto PRIN 2017 approvato e ammesso a 

finanziamento (Lôidentit¨ comunitaria tra museo, grande decorazione in edifici pubblici e citt¨: fonti, 

progetti, collezioni, temi iconografici e strategie di auto-rappresentazione tra XIX e XX secolo - Prot. 

2017L2TS8C), focalizzerà lôindagine sulla forma di alcuni musei napoletani particolarmente orientati al 

racconto della città, al fine di comprendere quando, quanto e come essi hanno cominciato ad aprirsi al 

territorio, al contesto, alla comunità cui appartengono. Fine ultimo della ricerca verificare se e come i 

musei selezionati siano in grado di andare al di là dellôillustrazione della storia dellôurbs o della civitas ed 

educare, anche attraverso una storia visiva delle sue trasformazioni, al paesaggio urbano ed al patrimonio 

culturale inteso come parte integrante di questôultimo. Si lavorer¨ sul processo di patrimonializzazione 

delle raccolte e sulle logiche espositive di queste ultime cercando di soffermarsi sui legami, di volta in 

volta creati tra le cose, gli spazi ed ovviamente le persone che ne hanno fruito. Determinante sarà, accanto 

allôindagine bibliografica (cataloghi, guide, studi monografici) la ricerca archivistica e iconografica da 

svolgere oltre che sui documenti dôarchivio conservati presso le istituzioni scelte, sulle riviste dôarte e sui 

quotidiani del tempo, sugli archivi fotografici pubblici e privati. Considerando le trasformazioni notevoli 

del tessuto urbano napoletano, ci si soffermerà anche sulle collezioni pubbliche e private di materiale 

iconografico di diverso tipo (dipinti, cartografie, immagini a stampa, immagini fotografiche) inerente al 

paesaggio italiano. Fonte di studio particolare saranno, tra gli altri, le testimonianze fotografiche di primo 

Novecento conservate presso lôarchivio Matania e, in particolare, le foto stereoscopiche fatte da Pier Luigi 

Pretti tra 1900-1926. Obiettivo finale del lavoro di ricerca sarà la messa a punto di metodologie, strumenti 

e materiali per un museo virtuale del paesaggio urbano che possa favorire la lettura delle risorse ereditate 

dal passato ñcome riflesso e espressione di valori, credenze, conoscenze e tradizioni in continua 

evoluzioneò in grado di comprendere ñtutti gli aspetti dellôambiente che sono il risultato dellôinterazione 

del tempo fra le popolazioni e i luoghiò (Faro 2005) e suggerire ai musei reali nuovi assetti espositivi che 

possano favorire un dialogo più efficace con la collettività e la società contemporanea. Queste tematiche 

si intrecciano con le ricerche di Giuseppe Pignatelli (partecipante al PRIN 2017 In between the city and 

the sea. The cultural Heritage of the harbor areas in central-southern Italy: integrated Knownledge for 

the Enhancementô, non finanziato) sulle buone pratiche inerenti alla conservazione, alla salvaguardia, al 

riutilizzo e al miglioramento innovativo del patrimonio culturale delle aree portuali dellôItalia meridionale, 

attraverso le quali è possibile immaginare strategie di sviluppo locale anche promuovendo il turismo 

sostenibile. Non si tratta solo di una riconquista da parte della collettività di zone da tempo abbandonate 

o scarsamente utilizzate, e neppure di una mera riqualificazione degli ambiti di waterfront, ma di 

riconoscere in primis il valore di un complesso patrimonio (architettonico, artistico, tecnologico) oggi 



 

poco noto e certamente non fruito, restituendolo alla collettività e riammagliandolo alla città e al territorio 

in unôottica sistemica e nella prospettiva di una conservazione integrata, in grado di individuare funzioni 

al tempo stesso compatibili con gli immobili e utili socialmente. 

Nel quadro delle linee programmatiche illustrate, proseguiranno le attività di A. Di Benedetto anche nellôambito 

del progetto Il  Real Monte e Arciconfraternita di San Giuseppe dell'Opera di Vestire i Nudi. La carità tra fede, 

arte e storia (1740-1890). 

 

Il  GDR si appoggia al Laboratorio Art@Com. 

 

3. Interazione con altri  gruppi  di ricerca 

Il gruppo condivide la propria attività con diverse università italiane (Napoli, Padova, Viterbo, Milano 

Cattolica, Roma óLa Sapienzaô, Molise, Macerata) e straniere (Universit¨ di Amsterdam). 

Il Gruppo condivide diversi obiettivi e molte tematiche di ricerca nel DILBEC con i GDR History of Art and 

Architecture, from the Middle Ages to the Contemporary, nonché Representing Power in Late Medieval 

and Modern Europe: Forms, Methods and Spaces 

 

4a. Partecipazione a progetti di ricerca finanziati  e attivi  (dal 2020) 

Finanziati 

- G. Brevetti ¯ responsabile scientifico del progetto sullôiconografia del potere e, in particolare, su quella 
dei Borbone di Napoli, dal titolo IPSo ï (Images of Power and Sovereignty), nellôambito del programma 

V:ALERE 2020 (Bando per progetti di ricerca applicata e a carattere industriale per RTD. di tipo A e B 

di cui al D.R. n. 138/2020) dellôUniversit¨ della Campania 'Luigi Vanvitelli'. 

- 2022 - Bando Unicampania per giovani Ricercatori: E.C.O. - Environmental Campania Observatory: 

Ecocritica e Ecocinema per lo studio del rapporto Ambiente/Genere umano (P.I. F. Sielo; componenti N. 

Barrella, G. Mauro. Costo complessivo euro ú 55.796,22. 

- PRIN 2020 Purple. The purple parchment legacy. Art History and Heritage Science for the Study of 

Manuscript Painting from Late Antiquity to the Modern Age (5th-19th centuries); P.I.: F. Toniolo, 

Università degli Studi di Padova; resp. Unità locale Università degli Studi della Campania óLuigi 

Vanvitelliô, T. DôUrso; componente: A. Di Benedetto; altre unit¨ coinvolte: Universit¨ degli studi di 

Torino, Universit¨ degli studi del Piemonte Orientale, Istituto di Fisica Applicata ñNello Carraraò (IFAC-

CNR), Firenze. Codice prg. n. 2020P8W99T; costo complessivo euro 437.721. 

- PRIN 2022_PNRR: NE_VIA The Neapolitan villa. Antiquities and nature between Renaissance and 

Baroque, P.I. M.G. Pezone, Universit¨ degli Studi della Campania óLuigi Vanvitelliô, avviato il 30 

novembre 2023. Componente G. Pignatelli. 

 

4b. Organizzazione di Convegni, Workshop e Seminari internazionali (nel 2023) 

Convegno Celebrazioni Vanvitelliane. Sguardi incrociati su Vanvitelli, resp. N. Barrella (S. Maria Capua 

Vetere, 5 aprile 2023). 

e e i musei. Odi, forme e ragioni del dimenticare nei ñluoghi della memoriaò, resp. N. Barrella (Napoli 5 

ottobre 2023). 

Giornata Internazionale di Studi Napoli Adriatica. Incrocio di vie artistiche tra Rinascimento e Ottocento, resp. 

E. Lucchese (S. Maria Capua Vetere 16 dicembre 2023). 

Convegno dellôAssociazione Italiana di Cartografia 2023, Dal portulanus alla cartografia digitale. Nuovi 

itinerari euristici per la governance dei territori, resp. G. Mauro (Rovereto 28-30 settembre 2023). 

 

4c. Organizzazione di Seminari (nel 2023) 

Seminario Luoghi Custodi, resp. N. Barrella (S. Maria Capua Vetere, 20 aprile 2023) 

Seminario A proposito di Lucio Amelio: incontro con il regista Nicolangelo Gelormini, resp. A. Di Benedetto 

(S. Maria Capua Vetere, 23 novembre 2023) 

Ciclo di seminari internazionali Narrare il patrimonio museale presso la Fondazione Ezio de Felice., resp. N. 

Barrella con G. Cafiero.  

E. Lucchese, è responsabile, con Almerinda Di Benedetto, del ciclo di incontri Oltrepassare il V:Ar.Co. Storie, 

incontri, racconti sull'arte contemporanea presso il DiLBeC 

G. Mauro La Geonight al DiLBeC. Consumo del suolo e cartografia partecipativa: applicazioni nella Piana 

Campana Iniziativa europea ñGeonight 2023ò. Venerd³, 14 aprile 2023. 

G. Pignatelli (con N. Busino, A. Di Benedetto, G. Renda), organizzazione e curatela del ciclo di seminari 

Visioni dal passato. lôidea dellôantico e del medioevo, Aversa 5, 12, 19 e 20 luglio 2023 

 



 

5. Prodotti scientifici dei componenti dal 2020 ( max 20 di cui 10 Fascia A) 

1. N. Barrella, Cucita addosso. La collezione Tesorone. Un secolo di collezionismo borghese 

napoletano (1811-1913), Napoli 2021. 

2. E. Lucchese, Il Risveglio ritrovato. I modelli di Pieretto Bianco per la Biennale di Venezia 

del 1912, Bologna 2022. 

3. A. Di Benedetto, Tito Angelini. Committenza, produzione e mercato interazionale della 

scultura nellôOttocento, Roma 2020. 

4. G. Pignatelli, Il monastero ritrovato. S. Benedetto allôArco Mirelli 1625-1927, Napoli 2020, 

pp. 1-184.  

5. C. Bajamonte C., Collezionismo e identità nazionale. La collezione del duca della Verdura 

tra Risorgimento e Senato del Regno, Napoli 2022.  

6. G. Brevetti, The uncanny element. The portait in cinema and series: óThe Crown Caseô, in O 

retrato. Teoria, prática e ficçao. De Francisco de Holanda a Susan Sontag, a cura di A. 

Jordan Gschwend, F.A.B. Pereira, M.J. Gamito, Universidade de Lisboa, 2022, pp. 475-487.  

7. A. Di Benedetto, Divulging the historical-artistic heritage: MudiR, the expanded 

Risorgimento Museum, in Cleopatra Project. Collaborative exploration of cyber-physical 

cultural landscapes. A journey through archaeology, history and technology ( a cura di S. 

Venticinque, G. Renda), Bologna 2023, pp. 59-66. 

8. G. Pignatelli, Il fumo del progresso. Su alcune rappresentazioni ottocentesche del Ponte 

della Maddalena e dei Granili di Napoli, in Lôarea orientale di Napoli e il comprensorio di 

bonifica delle paludi di Napoli e Volla. I quaderni del Centro Studi sulle Bonifiche nellôItalia 

meridionale, 7/2023, Napoli, Clean, pp. 64-75.  

9. C. Bajamonte, Rinnovare e sorpassare le devastazioni deô Vandaliè. Un abbrivio di ricerca 

per la Sicilia, in arte e guerra. Storie dal Risorgimento allôet¨ contemporanea, Atti del 

Convegno di Studi Il patrimonio artistico negli assetti di crisi: indagine diacronica sulle 

politiche protettive e sollecitative rispetto alle arti, in caso di conflitto, nellôItalia fra 

Risorgimento e Guerra Fredda (Padova, 3-5 febbraio 2020), a cura di C. Bajamonte, M. 

Nezzo, Padova 2021, pp. 47-62. 

10. G. Mauro, M. Ronza, Cultural heritage and awareness: differences between volunteered 

geographic information of OpenStreetMap and an official cartography. The case of Caserta 

in South-Italy, in Zamperlin P., Cantile A., Milli M. (Eds), Abstracts of the International 

Cartographic Association (ICA), 30th International Cartographic Conference (ICC 2021). 

Vol.3. Gottingen, Germania. Copernicus Pubblications.  

11. N. Barrella, Alle origini della passione. Il valore del contesto culturale napoletano nelle 

scelte di Teresa Cristina di Borbone Imperatrice del Brasile. NAPOLI NOBILISSIMA, 

2023, vol. LXXX, p. 49-60. (Classe A ANVUR) 

12. N. Barrella, Come tonno sott'olio: la vicenda, poco nota, di quarantanove immagini di Napoli 

donate al Museo di San Martino. NAPOLI NOBILISSIMA, vol. Aprile 2022, p. 76-80. 

(Classe A ANVUR) 

13. N. Barrella, Professioni del patrimonio e formazione multidisciplinare: la lezione di Massimo 

Montella. IL CAPITALE CULTURALE, 2020, vol. supplemento speciale, pp. 459-465. 

(Classe A ANVUR) 

14. G. Mauro, C. Battaini, S. Segantin, M. Soliani, Cultural heritage and storytelling: didactic 

applications in Trieste with ESRI Story Maps. Journal of Research and Didactics in 

Geography (J-Reading), 1, 2021, pp. 23-37. (Classe A ANVUR) 

15. E. Lucchese, Illustrare la parodia: Rutzvanscad il giovine, i disegni di Gaetano Gherardo 

Zompini e il ruolo di Anton Maria Zanetti il Vecchio. DRAMMATURGIA, vol. n.s. 7, 2020, 

pp. 55-81. (Classe A ANVUR) 

16. E. Lucchese E (2021). Il ritorno del figliuol prodigo di Pietro Antonio Novelli per il 

concorso della Scuola della Carità. ARTE VENETA, vol. 77, 2021, pp. 206-209. (Classe A 

ANVUR) 

17. G. Pignatelli G. (2023), Paesaggio e architetture dei dintorni di Napoli negli scatti 

fotografici di Paolo di Monda, in EIKONOCITY, 8, 2, 2023, pp. 41-58. (Classe A ANVUR) 

18. C. Bajamonte, La decorazione pittorica di palazzo Mirto a Palermo: due documenti per 

Giuseppe Velasco e Benedetto Cotardi, in Ricche Minere. Rivista semestrale di storia 

dellôarte, a. IX, n. 17, Giugno 2022, pp. 97-115. (Classe A ANVUR) 

19. G. Brevetti, Da Goethe-Maler a Neapolitaner. Riflessioni sulla fortuna critica di Wilhelm 

Tischbein in Italia, in çStoria della Critica dôarte - Annuario della S.I.S.C.A.», 2021, pp. 



 

169-197. ISBN 9791259550987; ISSN 2612-3444. (Classe A ANVUR) 

20. G. Brevetti, ç(...) lôarte ¯ libera per il genio che non soffre vincoliè. Fonti, metodo e critica 

nel 'Luca Giordano' di Enzo Petraccone fra Croce e Longhi, in Confronto. Studi e ricerche 

di storia dell'arte europea 5, 2022, pp. 179-198. (Classe A ANVUR) 

 

Si veda, inoltre, voce Pubblicazioni da Banca Dati IRIS 

 

Personale non strutturato 

 

6. Rapporti internazionali e nazionali con aziende, enti, centri di ricerca, Università (dal 2017) 

 

- Sviluppo di un accordo quadro di cooperazione internazionale di Ateneo con il Department of Public 

Policy Leadership, University of Mississippi (Resp. G. Mauro). 

- Il  progetto di ricerca Il  Real Monte e Arciconfraternita di San Giuseppe dell'Opera di Vestire i Nudi. La 

carità tra fede, arte e storia (1740-1890) è stato affidato dalla Fondazione San Giuseppe dell'Opera di 

Vestire i Nudi di Napoli, con incarico di assistenza alle attività storico-culturali finalizzato allo studio e 

alla valorizzazione del patrimonio dellôIstituzione in collaborazione con il Museo Archeologico 

Nazionale di Napoli. 

- Di Benedetto è corresponsabile del Progetto di sviluppo Impresa culturale San Giuseppe dei Nudi s.r.l. 

finanziato il 10.11.2022 da Invitalia - Cultura Crea 2.0 titolo IV, e finalizzato alla musealizzazione del 

Complesso Monumentale di San Giuseppe dei Nudi a Napoli. 

- A titolo personale, Nadia Barrella è componente del gruppo di ricerca interuniversitario (Università della 

Campania, Firenze, Macerata, Bologna, Milano) sulla Commissione Franceschini. È inoltre componente 

di un gruppo di ricerca interuniversitario coordinato dallôUniversit¨ di Padova dal titolo Il patrimonio 

artistico negli assetti di crisi, finanziato dallôUniversit¨ di Padova. Attualmente, con il centro Rossana 

Bossaglia ( del cui comitato scientifico fa parte) sta lavorando ad un ampio progetto di studio sul dibattito 

per le arti applicate in Italia tra XIX e XXI secolo. 

- A titolo personale, Giuseppe Pignatelli è membro del gruppo di ricerca dal titolo Il moderno in periferia: 

quartieri popolari dôautore, promosso da ICOMOS Italia, comitato scientifico ISC20C_Patrimonio del 

XX secolo, coordinatrice prof. Cettina Lenza. 

- A titolo personale, G. Mauro partecipa al Progetto Internazionale ñLa villa maritima presso la foce del 

Tiliaventum Maius (San Michele al Tagliamento, Bibione, loc. Mutteron dei Frati) e il  suo contestoñ 

realizzato in collaborazione con lôUniversit¨ di Padova e lôInstitut für Klassische Archäologie 

Department dellôUniversit¨ di Regensburg (Germania). 

- A titolo personale, E. Lucchese ¯ membro dal 01/04/2019 dellôICCHS (International Center for 
Comparative Historical Studies) della filozofska fakulteta dellôUniversit¨ di Lubiana, partecipando al 

progetto Cultural Exchange at and beyond the Crossroads of the Venetian Republic and the Holy Roman 

Empire. 

 

7.Web of science 

Arts and Humanities Humanities, Multidisciplinary 

 

SSD 

L-ART/03 (Storia dellôArte Contemporanea) 

L-ART/04 (Museologia e critica artistica e del restauro)  

ICAR/18 (Storia dellôArchitettura)  

M-STO/08 (Archivistica, Bibliografia, Biblioteconomia) 

 

Key Words 

Cultural heritage; Art Museums; History of the cities; Cultural communication. 

 

Settori ERC 

SH5_5 Visual arts, performing arts, design  

SH5_7 Museums and exhibitions  

SH5_9 History of art and architecture 

SH5_10 Cultural studies, cultural diversity  

SH5_11 Cultural heritage, cultural memory 

 



 

8. Componenti 

 

Personale DILBEC strutturato 

 

Nome: Carmelo Bajamonte  

Ruolo: RTDA 

Settore disciplinare: L-ART/04 (Museologia e critica artistica e del restauro) 

 

Nome: Nadia Barrella 

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: L-ART/04 (Museologia e critica artistica e del restauro) 

 

Nome: Giulio Brevetti 

Ruolo: RTDB 

Settore disciplinare: L-ART/04 (Museologia e critica artistica e del restauro) 

 

Nome: Almerinda Di Benedetto  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare:  L-ART/03 (Storia dellôArte Contemporanea) 

 

Nome: Riccardo Lattuada  

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: L-ART02 ( storia dellôarte moderna) 

 

Nome: Enrico Lucchese  

Ruolo: RTDA 

Settore disciplinare: L-ART/03 (Storia dellôArte Contemporanea) 

 

Nome: Giovanni Mauro  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: M-GGR01 (Geografia) 

 

Nome: Giuseppe Pignatelli  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: ICAR/18 (Storia dellôArchitettura)  

 

9. Responsabile scientifico  

Nome: Nadia Barrella  

Ruolo: Professore Ordinario  

Settore disciplinare: L-ART/04 (Museologia e critica artistica e del restauro) 



 

 

1. Denominazione GDR 

From Capua vetus to Casilinum, to New Capua: New Approaches to the Study and Promotion of a 

Region and its Cultural Heritage / Da Capua vetus a Casilinum alla nuova Capua: nuovi approcci allo 

studio e alla promozione di una regione e del suo patrimonio culturale 

 

2. Descrizione 

Between Antiquity and the Modern age, the territory of historical Campania was the scene of intense 

cultural development, which at certain times assumed a central role not only within the regional 

dynamics. Whith a multidisciplinary approach, the Research Group investigates as yet insufficiently 

explored aspects of this area, embracing a very broad chronological span from the Ancient to the 

Modern age, with focused lunges even to the contemporary. 

 

Tra antichità e età moderna, il  territorio della Campania storica è stato scenario di un intenso sviluppo 

culturale, che in alcuni momenti ha assunto un ruolo centrale non solo nellôambito delle dinamiche 

regionali. Puntando sullôapproccio pluridisciplinare, il Gruppo di Ricerca indaga aspetti ancora non 

sufficientemente approfonditi del territorio, abbracciando un arco cronologico molto ampio che spazia 

dallôevo antico allôet¨ moderna, con affondi mirati anche al contemporaneo. Base metodologica di tale 

lavoro è stata, sin dalla nascita del gruppo, il recupero e lôinterpretazione storica, filologica e linguistica 

delle fonti, del materiale documentario, dei manufatti, sottoposti alla ricognizione e allôesame diretto; 

la ricerca ha previsto, inoltre, momenti di confronto con i contesti più interni in relazione alle dinamiche 

di popolamento, definizione e controllo del territorio anche in rapporto alle grandi vie di transito. Tale 

indagine ha come finalit¨ primaria lôapprofondimento della conoscenza e la valorizzazione del 

patrimonio culturale del territorio in cui il Dipartimento di Lettere e Beni Culturali opera, attraverso la 

ricerca scientifica e le collaborazioni istituzionali supportate da convenzioni attivate dai componenti 

dei diversi settori scientifici coinvolti (Topografia antica, Numismatica, Archeologia medievale, Storia 

dellôarte medievale, Storia dellôarchitettura, Storia medievale, Linguistica italiana e Tecnologia 

dellôarchitettura). 

 

Prospettive di ricerca 

Dopo il primo volume Intorno a Capua nova. Ricerche tra antichità ed età moderna (2022) con gli esiti 

delle ricerche del gruppo sulla città di Capua, si sta avviando la realizzazione di un secondo volume 

con altri studi sul territorio, allargati anche alla città contemporanea. 

In un processo di interazione tra indagine scientifica e didattica, i componenti continueranno a 

coinvolgere dottorandi, specializzandi e laureandi sui temi della ricerca (si vedano i corsi monografici 

dedicati negli anni al territorio capuano, le tesi e le tesi di dottorato). Si rafforzerà il  già vivace dialogo 

con il  territorio che il  tema della ricerca ha consentito di instaurare in questi anni (si vedano le 

convenzioni riportate nella voce 6) per favorire quei processi di trasmissione della conoscenza del 

patrimonio che si traduce in consapevolezza ï principi fondanti della terza missione universitaria. In 

questa direzione, in occasione delle celebrazioni vanvitelliane nei 250 anni dalla morte, sono state 

organizzate nel 2023 molte attività di ricerca e di didattica incentrate sulla figura di Luigi Vanvitelli 

che continueranno anche nel 2024. 

Una parte delle attivit¨ potr¨ inserirsi in una prospettiva di Digital & Public Humanities, comô¯ negli 

intenti del portale ñStoria della Campaniaò (www.storiadellacampania.it). 

 

Il  GDR si appoggia al Laboratorio Art History, Art Criticism and Cultural Institutions, sez. b (Storia 

dell'architettura, storia dell'arte, e delle ricerche materiali e diagnostiche sul patrimonio culturale); ma 

condivide metodologie e processi ermeneutici anche con i Laboratori Archaeology Topography and 

Italic civilizations, sez. a (ACCME. Archeologia Classica, Cristiana e Medievale. Dalla UE al MENA) 

e sez. c (Topografia Antica); In(ter)language, sez. b (Italiano e varietà del territorio); History, 

Religions, Anthropology, sez. a (Storia, Memoria e Immagine del Territorio), presso cui si terranno 

seminari e giornate di studio e formazione. 

http://www.storiadellacampania.it/
http://www.storiadellacampania.it/
http://www.storiadellacampania.it/


 

3. Interazione con altri  Gruppi  di Ricerca 

Con riferimento alle attività di ricognizione e archeologia preventiva in territorio capuano, il  gruppo 

interagisce con il  GDR Ancient Topography, Archaeology of Pre-Roman Italy and Preventive 

Archaeology. Con riguardo alle dinamiche di trasformazione dei contesti urbani e extraurbani fra 

antichità e alto medioevo, il gruppo collabora con il GDR Archaeology and Culture in Overseas 

Territories. In rapporto ai fenomeni storico- linguistici il gruppo dialoga con il GDR Linguistic 

Varieties and Foreign Languages in Campania: Past and Present. In relazione agli aspetti storico 

artistici, il  gruppo collabora con il  GDR History of Art and Architecture, from the Middle Ages to the 

Contemporary. Con riferimento allo studio degli aspetti storici e allôanalisi della produzione e 

conservazione delle scritture, il Gruppo collabora con il GDR Representing Power in Late Medieval 

and Modern Europe: Forms, Methods and Spaces. Per quanto riguarda lo studio della città e del 

patrimonio architettonico contemporaneo il gruppo interagisce con il GDR Contemporary Cultural 

Landscapes. Knowledge, Conservation and Enhancement, attivo presso il Dipartimento di Architettura 

e Disegno Industriale dellôAteneo. Per quanto attiene alle prospettive di Digital &  Public Humanities, il  

Gruppo interagisce con la linea omonima del Gruppo di Ricerca RECEPT. Research on the Cultural 

Entanglements of the Present Time. 

 

4a. Partecipazione a progetti di ricerca finanziati  e attivi  (dal 2020) 

Finanziati 

- PRIN2022 ï PNRR, NEA_VIA The Neapolitan villa. Antiquites and nature between Renaissance 

and Baroque (partner UNISOB), M.G. Pezone Principal Investigator, componenti: P. Carfora, L. 

Giorgi, L. Uccello, A. Zezza, G. Pignatelli. 

- PRIN 2022 ï PNRR, TYPO project. Forms, Decorations and Production of Tyrrhenian Area 

Pottery from the Middle Ages to the Contemporary Age, (P.I. C. Ebanista, Università del Molise; 

resp. Unità locale N. Busino, componente S. Rapuano). 

 

4b. Organizzazione di Convegni, Workshop e Seminari internazionali (nel 2023) 

- Urban Open Space: small and interconnected, resp. F. Muzzillo e C. Frettoloso (Aversa 

Dipartimento Dadi, 20 ottobre 2023);  

- Adaptive Design Strategies for Flexible User Behviours, resp.  F. Muzzillo, A.Violano, (Aversa 

Dipartimento DADI 30 ottobre 2023). 

 

4c. Organizzazione di Seminari (nel 2023) 

- La lingua come patrimonio culturale inoggettuale, resp. D. Proietti in collaborazione con Società di 

storia patria di Terra di Lavoro (DILBEC, 15 novembre 2023). 

- Seminari vanvitelliani, a cura di M. G. Pezone. 

- Multimedia&Social-Ereticopedia, Seminari on line organizzati da D. Santarelli nellôambito delle attivit¨ 

del Cantiere Storico Filologico e in particolare di ñParresia. Piattaforma digitale per le scienze umane e 

socialiò 

- ñIl Design di Ezio Bruno De Felice Tandem Design Land Design Labò, resp. F. Muzzillo con R. Fedele, 

S. Martusciello, R. Serpieri,  presso Fondazione De Felice, Napoli, 23 Novembre 2023. 

- Reuse Circolar Models for Resilient Living Spaces, in Futuro Remoto, Città della Scienza, resp. F. 

Muzzillo con M. Cannaviello, C. Frettoloso, R. Franchino, F. Muzzillo (Napoli, 23 Novembre 2023). 

- Arte e religione in età moderna, seminario online a cura di D. Santarelli, con la partecipazione di A. 

Zezza, F. Biferali (20 giugno 2023). 

- Giovan Battista De Luca tra diritto e religione nella Chiesa del suo tempo, seminario online a cura di D. 

Santarelli (27 novembre 2023) 

 

5. Prodotti scientifici dei componenti dal 2020 

Personale strutturato  

1. N. Busino, Nuove considerazioni sul óquadriporticoô della cattedrale nella Capua sul Volturno, in 

çBollettino dôarteè, 47/48 (lug-dic 2020, pubbl. 2021), pp. 197-206. (Classe A ANVUR) 

2. R. Fiorillo, N. Busino, La Campania. Primi dati, in çArcheologia dellôarchitetturaè, XXVII.2 

(2022), pp. 149-158.  (Classe A ANVUR) 

3. P. Carfora, La viabilità secondaria dalla piana campana al Sannio caudino tra la tarda età 

repubblicana e la prima età imperiale, in «Atlante Tematico di Topografia Antica», 31, 2021, pp. 



 

297-307. (Classe A ANVUR) 

4. P. Carfora, Su una lucerna figurata in metallo dal Museo provinciale campano di Capua: tra 

archeometria, iconografia e collezionismo, in INTORNO A CAPUA NOVA. Ricerche tra antichità 

ed età moderna, a cura di M. G. Pezone, Eidos, Castellammare di Stabia (Na), 2022, pp. 15-23.  

5. S. Morelli - A. Silvestri (Csic di Barcellona), Taxation in the Kingdoms of Sicily (1100-1500), in A 

Companion on Public Taxation in Medieval Europe, ed. M. Caesar, D. Menjot, F. Garnier, P. 

Verdés Pjiuan, Routledge, 2022, pp. 155-176; 

6. S. Morelli, Cola Anello Pacca deô Medici, Del Discorso del terremoto, edizione critica a cura di 

Serena Morelli, Quaderno n. 6 di Polygraphia, 2023, pp. 312 https://polygraphia.it/del-discorso-

del-terremoto/ 

7. S. Martusciello, V. Mongillo F Muzzillo, Resilient Design, in «Abitare la terra» n. 53. (Classe A 

ANVUR) 

8. F. Muzzillo, Eighteen Century Foundations for Environmental Design, in «Abitare la terra» n. 51 

(Classe A ANVUR) 

9. M. G. Pezone, Le trasformazioni della cattedrale di Capua nel Settecento e la costruzione del 

succorpo con il sacello del Santo Sepolcro, in INTORNO A CAPUA NOVA. Ricerche tra antichità 

ed età moderna, a cura di M. G. Pezone, Eidos, Castellammare di Stabia (Na), 2022, pp. 15-23.  

10. M. G. Pezone, Un edificio, molte storie. Palazzo de Gregorio a Caserta dal Settecento ai giorni 

nostri, in «ARCHISTOR», IX/2022, 18, pp. 3-37. (Rivista open access, Classe A ANVUR). 

11. D. Proietti, I Normanni tra Terra di Lavoro, Abruzzo e Molise. Modalità insediative e riflessi 

linguistici, a partire dalla base dati LITORE, in Forme del contatto e interazioni culturali, tra 

penisola italica e Mediterraneo orientale. Studi e ricerche dallôantichit¨ al Medioevo, a cura di F. 

Gilotta, Bari 2023, pp. 195-214. 

12. D. Proietti, Connettivi univerbati al plurale: sondaggi sulla diacronia di infatti e difatti, in «Studi 

italiani di linguistica teorica e applicata», L (2021), 1, pp. 184-197 (Classe A ANVUR). 

13. S. Rapuano, M. Rotili, Rinascita delle produzioni ceramiche nel Basso Medioevo:testimonianze 

dal monastero di Sant'Ilario a Port'Aurea, a Benevento, in «HAM», (Classe A ANVUR). 

14. S. Rapuano, N. Busino, La chiesa dei Santi Rufo e Carponio a Capua, in INTORNO A CAPUA 

NOVA Ricerche tra antichità ed età moderna, a cura di M. G. Pezone, Eidos, Castellammare di 

Stabia (Na), 2022, pp. 37-45. 

15. G. Renda, S. Quilici Gigli, Carta archeologica e ricerche in Campania, fascicolo 13: Comuni di 

Curti e Casapulla, Atlante Tematico di Topografia Antica, suppl. XV/13, Roma 2023. 

16. G. Renda, Entrando in città per andare al mercato, in «Atlante Tematico di Topografia Antica», 

23, 2023, pp. 311-328. (Classe A ANVUR). 

17. D. Santarelli, L. Al Sabbagh, Una figura ancora poco decifrabile del Cinquecento religioso 

italiano. Vecchie e nuove questioni su Pomponio Algieri, in «Cristianesimo nella Storia», 43, fasc. 

1, 2022, pp. 245-261 (Classe A ANVUR) 

18. D. Santarelli, D. Weber, Infamia, sabba e antisocietà nel sistema della stregoneria. Note e 

riflessioni a margine di alcuni processi (XVI-XVII sec.), in «Ricerche Storiche», LII, fasc. 1, 2022, 

pp. 141-151. (Classe A ANVUR) 

19. R. Vitale, Riconiazioni di numerario greco: qualche caso a Neapolis, in Annali. Istituto Italiano di 

Studi Numismatici n. 66 - 2020, stampato 2021, pp. 9-36. (Classe A ANVUR) 

20. R. Vitale, La monetazione di Capua nella fase longobarda, in INTORNO A CAPUA NOVA. 

Ricerche tra antichità ed età moderna, a cura di Maria Gabriella Pezone, Castellammare di Stabia 

(Na) 2022, pp. 25-36. 

 

Si veda, inoltre, voce Pubblicazioni da Banca Dati IRIS 

 

Personale non strutturato 

- L. Giorgi, Architetti, artisti e maestranze nel cantiere dellôAnnunziata di Capua tra Cinquecento 

e primo Settecento, in Intorno a Capua nova, a cura di M.G. Pezone, Eidos, Castellammare 2022, pp. 

75-87. 

- A. Pecorario Martucci, Il percorso di Gaetano Vinaccia allôinterno dellôAssociazione Artistica fra i 

Cultori di Architettura e lôoscillante rapporto con Gustavo Giovannoni, in «Bollettino del Centro di 

studi per la storia dellôarchitetturaè, n. s., anno 2022, pp. 109-120. 

- M. Morrone, Lo stato feudale dei Carafa di Roccella, Atti  del Convegno di Studi, a cura di M. 

Morrone, Corab, Gioiosa Jonica 2020. 

- L. Lonardo, La chiesa di S. Michele a corte a Capua: nuove riflessioni tra documentazione d'archivio 

https://polygraphia.it/del-discorso-del-terremoto/
https://polygraphia.it/del-discorso-del-terremoto/


 

e letteratura erudita, in Aspetti del sacro e di vita quotidiana tra tarda antichità e medioevo, a cura 

di M.C. Rossi, L. Lonardo, A. Macchione, Soveria Mannelli 2022, pp. 53-74. 

- P. Uccello, Lôanormale normalit¨: prospettive e pratiche di didattica inclusiva del Museo e Real 

Bosco di Capodimonte, in AA.VV., Capodimonte 2015-2023. Otto anni con Sylvain Bellenger, 

Paparo Editori, Roma - Napoli 2023, pp. 294-299. 

 

6. Rapporti internazionali e nazionali con aziende, enti, centri di ricerca, Università (dal 2017) 

- Accordo di collaborazione scientifica con il Museo e Real Bosco di Capodimonte per lo studio del 

Fondo di disegni di Ferdinando Sanfelice conservato nel Gabinetto dei Disegni e delle Stampe del 

museo (M.G. Pezone, da settembre 2023). 

- Accordo di collaborazione scientifica con il Museo e Real Bosco di Capodimonte per attività di 

inclusione nella fruizione artistica (M.G. Pezone, da settembre 2023). 

- Protocollo dôIntesa con Curia arcivescovile di Capua, SABAP per le Province di Caserta e 
Benevento e Dipartimento di Lettere e Beni Culturali (N. Busino, D. Proietti). 

- Protocollo dôIntesa con Comune di Capua, SABAP per le Province di Caserta e Benevento e 

Dipartimento di Lettere e Beni Culturali (N. Busino, D. Proietti). 

- Protocollo dôIntesa con il Polo Museale della Campania, per lo studio dei materiali conservati nel 

Museo Archeologico di Calatia, Maddaloni (P. Carfora). 

- Protocollo dôIntesa con SABAP per le Province di Caserta e Benevento, per il rilievo e lôanalisi 
tecnica della domus urbana di via degli orti nella città antica di Capua, Santa Maria Capua Vetere 

(P. Carfora). 

- Protocollo dôIntesa con lôUTG di Caserta per la schedatura e valorizzazione dei Beni FEC-Fondo 

Edifici Culto (M.G. Pezone). 

- Collaborazione con il  Museo Archeologico di Teano, per lo svolgimento di tesi di laurea relative a 

materiali esposti (P. Carfora, G. Renda). 

- Collaborazione con il  Polo Museale della Campania (P. Carfora, G. Renda). 

- Collaborazione con il  Dipartimento di Ingegneria dellôUniversit¨ degli Studi della Campania 

óLuigi Vanvitelliô (P. Carfora, G. Renda). 

- Collaborazione con il  CNR-ITABC (Roma) (P. Carfora). 

- Collaborazione con SABAP per le Province di Caserta e Benevento per tesi di laurea e 

archeologia preventiva (G. Renda). 

- Collaborazione con il  Museo Campano Provinciale di Capua. 

- Collaborazione con il Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale dellôUniversit¨ degli 
Studi della Campania óLuigi Vanvitelliô (M.G. Pezone). 

- Collaborazione con il  Dipartimento di Storia moderna e contemporanea dellôUniversit¨ Cattolica di 

Milano (N. Busino, S. Rapuano). 

- Collaborazione con il  Dipartimento di Chimica dellôUniversit¨ di Bari (N. Busino, S. Rapuano). 

- Componenti del Gruppo partecipano ad altri progetti di ricerca industriale e a progetti 

internazionali (RASTA - Realtà Aumentata e Story-Telling Automatizzato per la valorizzazione di 

Beni, Progetti di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale). 

- A titolo personale S. Morelli ai seguenti progetti: Europange. Les processus de rassemblements 

politiques: lôEurope angevine (XIIIe-XVesiècles) finanziato dallôANR francese sotto il patrocinio 

dellô£cole Fran­aise de Rome; link: https://angevine-europe.huma-num.fr ; ñGlosario critico de 

fiscalidad medievalò, progetto coordinato da M. Sanchez, P. Verdes, D. Menjot; 

http://www.imf.csic.es/index.php/investigacion/mediterraneo- medieval/glosariocritico-de-

fiscalidad-medieval. 

 

7. Web of science  

Arts and Humanities Archaeology Art Classics  History 

Humanities, Multidisciplinary 

 

SSD 

L-ANT/04 (Numismatica) 

L-ANT/08 (Archeologia medievale) 

L-ANT/09 (Topografia antica) 

L-ART/01 (Storia dellôarte medievale)  

L-FIL-LET/12 (Linguistica italiana)  

ICAR/18 (Storia dellôarchitettura)  

https://angevine/
https://angevine-europe.huma-num.fr/
https://angevine-europe.huma-num.fr/
https://angevine-europe.huma-num.fr/
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ICAR/12 (Tecnologia dellôarchitettura)  

M-STO/01 (Storia medievale) 
M-STO/02 (Storia moderna) 

 

Key words 

Cultural Heritage; Archaeology; History of Art; History of Architecture; Linguistics; Medieval 

History;  Numismatics. 

 

 

Settori ERC 

SH4_10 Language typology; historical linguistics 

SH5_6 History of art and architecture, arts-based research.  

SH5_7 Museums, exhibitions, conservation and restoration. 

SH5_8 Cultural studies, cultural identities and memories, cultural heritage.  

SH5_12 Computational Modelling and Digitation in the Cultural sphere. 

SH6_1 Historiography, theory and methods in history, including the analysis of digital data.  

SH6_2 Classical archaeology, history of archaeology, social archaeology. 

SH6_3 General archaeology, archaeometry, landscape archaeology.  

SH6_6 Medieval history 

SH6_7 Early modern history 

SH6_12 Gender history, cultural history, history of collective identities and memories. 

SH6_13 History of ideas, intellectual history, history of economic thought 

 

8. Componenti 

Personale DILBEC strutturato  

 

Nome: Nicola Busino 

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-ANT/08 (Archeologia cristiana e medievale) 

 

Nome: Paola Carfora  

Ruolo: Professore Associato 
Settore disciplinare: L-ANT/09 (Topografia antica) 
 
Nome: Serena Morelli  
Ruolo: Professore Associato 
Settore disciplinare: M-STO/01 (Storia medievale) 

 
Nome: Francesca Muzzillo  

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: ICAR/12 (Tecnologia dellôarchitettura) 
 

Nome: Maria Gabriella Pezone 
 Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: ICAR/18 (Storia dellôarchitettura) 

 

Nome: Domenico Proietti  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/12 (Linguistica italiana) 

 

Nome: Silvana Rapuano  

Ruolo: RTDB 
Settore disciplinare: L-ANT/08 (Archeologia medievale) 
 
Nome: Giuseppina Renda  
Ruolo: Professore Associato 



 

Settore disciplinare: L-ANT/09 (Topografia antica) 

 

Nome: Daniele Santarelli 

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: M-STO/02 (Storia moderna) 

 

Nome: Rosa Vitale 

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-ANT/04 (Numismatica) 

 

Personale DILBEC non strutturato 

 Nome: Lucia Giorgi 

Ruolo: Dottoranda 

Settore disciplinare: ICAR/18 (Storia dellôarchitettura) 

 

Nome: Veronica Ianniello 

Ruolo: Dottoranda 

Settore disciplinare: L-ANT/08 (Archeologia cristiana e medievale) 

 

Nome: Lester Lonardo  

Ruolo: Cultore della materia 

Settore disciplinare: L-ANT/08 (Archeologia medievale) 

 

Nome: Marilisa Morrone  

Ruolo: Dottoranda 
Settore disciplinare: M-STO/02 (Storia moderna); ICAR/18 (Storia dellôarchitettura) 
 
Nome: Angela Pecorario Martucci 
Ruolo: Assegnista di ricerca (fino al 14.12.2024)  
Settore disciplinare: ICAR/18 (Storia dellôarchitettura) 
 
Nome: Mariaimmacolata Tedesco  
Ruolo: Cultore della materia 
Settore disciplinare: ICAR/18 (Storia dellôarchitettura) 
 
Nome: Pasqualina Uccello  
Ruolo: Dottoranda 
Settore disciplinare: ICAR/18 (Storia dellôarchitettura) 

 

Personale esterno 

Nome: Jessica Brocchieri  
Ruolo: Dottore di ricerca 

Settore disciplinare: FIS/07 (Fisica applicata) 

 

Nome: Armando Pepe 

Ruolo: docente di Italiano e Latino presso il Liceo ñGalileo Galileiò di Piedimonte Matese (CE), in 

congedo straordinario per dottorato di ricerca in Storia presso lôUniversit® Grenoble Alpes. 

Settore disciplinare: M-STO/02 (Storia moderna) 

 

Nome: Alessandra Perriccioli Saggese 

Ruolo: già Professore Ordinario, Università degli Studi della Campania óLuigi 

Vanvitelliô Settore disciplinare: L-ART/01 (Storia dellôarte medievale) 

 

Nome: Marcello Rotili 

Ruolo: già Professore Ordinario, Università degli Studi della Campania óLuigi 

Vanvitelliô Settore disciplinare: L-ANT/08 (Archeologia medievale) 

 



 

Nome: Carlo Sabbarese  

Ruolo: Professore Associato  

Settore disciplinare: FIS/07 (Fisica applica) 

 

9. Responsabile scientifico  

Nome: Maria Gabriella     Pezone  

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: ICAR/18 (Storia dellôarchitettura) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

1. Denominazione GDR 

History of Art and Architecture, from the Middle Ages to the Present / Storia dellôarte e dellôarchitettura, 

dal   medioevo al contemporaneo 

 

2. Descrizione 

The group gathers researchers engaged in the study of the history of art and architecture from the early Middle 

Ages to the present day, of monumental and artistic heritage and of artistic literature. The privileged, but not 

exclusive, field of the group's research is the history and heritage of Campania and southern Italy in general, 

seen in the broader context of relations with the rest of the Peninsula and the Mediterranean world. The group 

was formed in 2021 with the aim of giving greater effectiveness and scope to individual research by favouring 

the exchange of experience and information and to strengthen the Department's planning capacity. The 

common field of study is the unifying element of the research on the one hand, and the methodologies adopted 

on the other, which aim to develop the traditional methods of the disciplines, from connoisseurship to the study 

of sources, artistic literature and documentary research, promoting a constant dialogue with the sister 

disciplines of social history, literary history, cultural history, but also with research in the applied sciences of 

cultural heritage. 

 

Il  Gruppo riunisce ricercatori impegnati nello studio della storia dellôarte e dellôarchitettura dallôalto medioevo 

fino al mondo di oggi, del patrimonio monumentale ed artistico e della letteratura artistica. Ambito privilegiato, 

ma non esclusivo, delle ricerche svolte dal gruppo sono la storia e il patrimonio della Campania e dellôItalia 

meridionale in genere, visti nel quadro più ampio delle relazioni con il resto della Penisola e con il mondo 

mediterraneo. Il gruppo si forma nel 2021 riunendo storici dellôarte e storici dellôarchitettura che hanno gi¨ 

lavorato in passato in progetti comuni (Arti e lettere; Cantiere/Città; I Galli Bibiena a Napoli tra effimero e 

trattatistica; La festa di SantôAntuono a Macerata Campania) con lôobiettivo di dare maggiore efficacia e 

respiro alle ricerche individuali integrandole in un progetto più ampio, di favorire lo scambio di esperienze e 

di informazioni e di rafforzare la capacità progettuale del Dipartimento. Elemento unificante delle ricerche 

sono da un lato il  campo comune di studi, dallôaltro le metodologie adottate, che intendono sviluppare i metodi 

tradizionali delle discipline, dalla connoisseurship allo studio delle fonti, della letteratura artistica e della 

ricerca documentaria, promuovendo un dialogo costante con le discipline sorelle della storia sociale, della 

storia letteraria, della storia della cultura, ma anche con le ricerche delle scienze applicate ai beni culturali, 

dalla fisica della materia alla chemiometria, utilizzando le più moderne metodologie di indagine, e in generale 

con le metodologie della cosiddetta Technical Art History. Particolare importanza, in questôultimo campo, 

hanno le convenzioni già stipulate e quelle in corso di stipula con il Museo e il Real Bosco di Capodimonte, 

con il  CNR e con il  CNRS. 

 

Prospettive di ricerca 

La storia artistica dellôItalia meridionale è un tema di ricerca naturalmente privilegiato negli atenei meridionali, 

ma continua ad essere un campo assai meno battuto di altri nel quadro della ricerca nazionale e internazionale: 

tra gli obiettivi del gruppo vi sono quello di analizzare le trasformazioni urbane tra età moderna e 

contemporanea nellôarea campana e meridionale, quello di applicare nuove metodologie ad unôarea dove esse 

sono ancora poco utilizzate e quello di puntare lôattenzione su aspetti rilevanti della produzione artistica della 

stessa area che appaiono trascurati o ancora poco esplorati dagli studi. A fronte di unôabbondanza di 

ricognizioni su alcuni opere e temi di maggior rilievo, per lôet¨ medievale, come per quella moderna, la perdita 

di molte fra le testimonianze più antiche, la difficoltà di reperire la documentazione e lo stato sovente di 

degrado in cui versa parte importante del patrimonio culturale rendono necessario promuovere nuove ricerche 

che puntino a farne emergere la ricchezza e la centralit¨ nellôorizzonte mediterraneo e europeo, sviluppando in 

parallelo iniziative scientifiche di collaborazione con le istituzioni di tutela e promozione culturale. In questo 

contesto si situano anche le ricerche su tecniche artistiche e materiali finora relativamente trascurati, come lo 

stucco, che dal XVI  al XVIII  secolo hanno sedimentato un vero e proprio tessuto connettivo della 

ornamentazione plastica su tutti i territori del Meridione continentale e della Sicilia. Attraverso lo studio e la 

catalogazione di queste tipologie di manufatti è possibile incoraggiare le istituzioni addette alla tutela a una 

maggior integrazione delle politiche di tutela, che specialmente nel Meridione dôItalia vivono una fase di 

particolare criticità. 

Proseguiranno le attivit¨ di A. Di Benedetto anche nellôambito del progetto Il Real Monte e Arciconfraternita 



 

di San Giuseppe dell'Opera di Vestire i Nudi. La carità tra fede, arte e storia (1740-1890). 

In occasione delle celebrazioni vanvitelliane nella ricorrenza dei 250 anni dalla morte del Maestro, le attività 

di Storia dellôarchitettura (M.G. Pezone e G. Pignatelli), incentrate nel 2023 sullôapprofondimento 

dellôarchitettura vanvitelliana, con partecipazioni a convegni e seminari internazionali continueranno in parte 

anche per il 2024. 

In prospettiva un filone di ricerca promettente riguarder¨ lôapprofondimento dei disegni di Ferdinando 

Sanfelice nel Gabinetto di Stampe e Disegni del Museo di Capodimonte con cui è stato stretto un accordo di 

studio specifico (settembre 2023, responsabile M. G. Pezone). 

 

Il GDR si appoggia al Laboratorio Art History, Art Criticism and Cultural Institutions, Sez. b, (Laboratorio 

per la Storia dellôarchitettura, la storia dellôarte e le ricerche materiali e diagnostiche sul patrimonio culturale). 

 

3. Interazione con altri  Gruppi  di Ricerca 

Il GDR interagir¨ con altri GDR presenti allôinterno del DILBEC, in particolare con quelli denominati 

Archaeology in Context: Objects, Functions and Spaces in Magna Graecia and the Mediterranean area; Book 

Studies. Material Culture, Authorship, Artistic Production and the Circulation of Knowledge from the Middle 

Ages to the Early Modern Age e The Cultural Heritage for Sustainable Development and Social Integration. 

Il  Gruppo inoltre collabora con numerosi ricercatori esterni che svolgono ricerche analoghe per lo stesso o per 

diversi contesti geografici. Con riferimento alle indagini conoscitive sul territorio capuano, interagisce con il 

GDR From Capua vetus to Casilinum, to New Capua: New Approaches to the Study and Promotion of a Region 

and its Cultural Heritage. 

 

4a. Partecipazione a progetti di ricerca finanziati  e attivi  (dal 2020) 

Finanziati 

- PRIN 2020 Purple. The purple parchment legacy. Art History and Heritage Science for the Study of 

Manuscript Painting from Late Antiquity to the Modern Age (5th-19th centuries); P.I. F. Toniolo, 

Università degli Studi di Padova; resp. Unità locale Università degli Studi della Campania óLuigi 

Vanvitelliô, T. DôUrso; componenti: A. di Benedetto; altre unità coinvolte: Università degli studi di 

Torino, Università degli studi del Piemonte Orientale, Istituto di Fisica Applicata ñNello Carraraò 

(IFAC-CNR). 

- Zezza è responsabile del progetto Technical Art History, indagini multispettrali, beni culturali e 

musei. I documenti e le immagini di una nuova storia dell'arte per il Museo di Capodimonte, 

finanziato con una borsa di dottorato industriale nel quadro del Programma Operativo Nazionale 

Ricerca e Innovazione 2014- 2020 A.A. 2020/2021 -CICLO 36. 

- PRIN 2022  SHARING Scientific Humanistic ARt collection INvestiGation, A. Zezza è PI del 

progetto, tra i componenti C. Violini; altri enti di ricerca convolti: Università di Genova, CNR. 

- PRIN2022 ï PNRR, NEA_VIA The Neapolitan villa. Antiquites and nature between Renaissance 

and Baroque (partner UNISOB), M.G. Pezone Principal Investigator, componenti: P. Carfora, L. 

Giorgi, L. Uccello, A. Zezza, G. Pignatelli. 

 

 

4b.Organizzazione di Convegni, Workshops e Seminari internazionali (nel 2023) 

é 
 

4c. Organizzazione di Seminari (nel 2023) 

- Ciclo di seminari Visioni dal passato. lôidea dellôantico e del medioevo, Aversa, 5, 12, 19 e 20 luglio 

2023, resp. G. Pignatelli, N. Busino, A. Di Benedetto, G. Renda. 

- Seminari Vanvitelliani di Storia dellôArchitettura. A. Roca de Amicis, Lôatrio ottagonale della Reggia di 

Caserta nellôarchitettura europea: letture e interpretazioni, S. M. Capua Vetere, 26 giugno 2023, resp. 

M.G. Pezone, G. Pignatelli 

- Seminario A proposito di Lucio Amelio: incontro con il regista Nicolangelo Gelormini, S. Maria Capua 

Vetere, 23 novembre 2023, a cura di A Di Benedetto. 

- Seminario di Studi e Ricerche sulle Arti in Età Moderna (II). Le Arti nel Cinquecento Campano e la 

Riforma Cattolica (Pinacoteca del Seminario Vescovile di Aversa, 1 dicembre 2023), Resp. scientifico P. 

Improda (con A. Zezza; P. Improda relatori). 



 

 

 

5. Prodotti scientifici dei componenti dal 2020  

Personale strutturato 

1. T. DôUrso, çMitologia, storia e letteratura nellôillustrazione libraria alla fine del regno di Giovanna I 
dôAngi¸: il Maestro delle Genalogiae Add. 57529 della British Libraryè, in Rivista di Storia della 

Miniatura 24, 2020, pp. 68-82. (Classe A ANVUR) 

2. T. DôUrso, çUn nuovo cutting del Maestro delle Ore Toccoè, in Confronto. Studi e ricerche di storia 

dell'arte europea, n. s., vol. 4, 2021, pp. 177-181. (Classe A ANVUR) 

3. R. Lattuada, Un nuovo "San Michele" del cavalier DôArpino: il percorso di unôinvenzione da Roma a 

Macerata, e da Macerata a Gragnano, in Bollettino dôarte  7. Serie, anno 105, 46 (aprile-giugno 2020 

[ma 2021]), pp. 139-142. (Classe A ANVUR) 

4. M.G. Pezone, Un edificio, molte storie. Palazzo de Gregorio a Caserta dal Settecento ai giorni nostri, in 

ARCHISTOR, IX/2022, 18, pp. 3-37. (Classe A ANVUR) 

5. M.G. Pezone, Lôaltro volto dellôarchitettura nella Napoli borbonica del secondo Settecento. Lôattivit¨ di 

Luca e Bartolomeo Vecchione tra tradizione e innovazione, in Confronto 5/22, 2022, pp. 113-138. 

(Classe A ANVUR) 

6. G. Pignatelli, Paesaggio e architetture dei dintorni di Napoli negli scatti fotografici di Paolo di Monda, 

in EIKONOCITY, 8, 2, 2023, pp. 41-58. (Classe A ANVUR) 

7. A. Zezza, Marino e i dipinti di Matteo di Capua, ñLôEllisse. Studi storici di letteratura italianaò, XIV, 

2019/2 [ma 2021], numero speciale Marino e lôarte tra Cinque e Seicento, a cura di E. Russo, P. Tosini e 

A. Zezza, pp. 145-166. (Classe A ANVUR) 

8. A. Zezza, Vittoria Colonna e lôeredit¨ degli spirituali By Andrea Donati.  [...] Vittoria Colonna: Poetry, 

Religion, Art, Impact Edited by Virginia Cox and Shannon McHugh., ñThe Burlington Magazineò, 165 | 

october 2023, pp. 1037-1038 (recensione in rivista di Calsse A ANVUR).  

9. A. Zezza, Storici dellôarte, tutela e territorio nellôItalia degli anni Settanta/ Cronache dal Meridione, in 

ñQuaderni storiciò, LVII/2, 2022, 170, pp. 437-462. (Classe A ANVUR). 

10. A. Di Benedetto, Tito Angelini. Committenza, produzione e mercato interazionale della scultura 

nellôOttocento,  Roma 2020. 

11. G. Pignatelli G., Il monastero ritrovato. S. Benedetto allôArco Mirelli 1625-1927, Napoli 2020, pp. 1-

184.  

12. M.G. Pezone, Storia e architettura del castello di Vico Equense, Castellammare 2020.  

13. A. Zezza, Arti e lettere a Napoli tra Cinque e Seicento: studi su Matteo di Capua principe di Conca, 

Roma-Milano 2020. 

14. Zezza (con A. Cerasuolo), Raffaello a Capodimonte. Lôofficina dellôartista, catalogo della mostra, 

Museo e Real Bosco di Capodimonte, 10 giugno-13 settembre 2021, Roma-Napoli 2021. 

15. A. Zezza (con R. Naldi) Otro Renacimiento. Artistas Españoles a Nápoles a Comienzos del 

Cinquecento, , catalogo della mostra del Museo del Prado di Madrid, Madrid 2022. 

16. A. Di Benedetto (2023), Divulging the historical-artistic heritage: MudiR, the expanded Risorgimento 

Museum, in Cleopatra Project. Collaborative exploration of cyber-physical cultural landscapes. A 

journey through archaeology, history and technology (a cura di S. Venticinque, G. Renda), Bologna, 

Ante Quem, pp. 59-66. 

17. G. Pignatelli, Il fumo del progresso. Su alcune rappresentazioni ottocentesche del Ponte della 

Maddalena e dei Granili di Napoli, in Lôarea orientale di Napoli e il comprensorio di bonifica delle 

paludi di Napoli e Volla. Napoli 2023, pp. 64-75. 

18. A. Zezza, Raffaello da Napoli alla Spagna, copie e originali in Las copias de obras maestras de la 

pintura en las colecciones de los Austrias y el Museo del Prado, a cura di David García Cueto, Madrid 

2021, pp. 54 - 63. 

19. A. Zezza, Paintings, frescoes, cycles in Companion to Renaissance in the Centres of Southern Italy, a 

cura di B. De Divitiis, Brill, Leyden-New-York 2023, pp. 591-618. 

 
Si veda, inoltre, voce Pubblicazioni da Banca Dati IRIS 

 
Personale non strutturato  

- M. Cardinali, Rome 1930, the international conference on the scientific analysis of artworks and its 

legacy in Italy, in History of conservation and Art History in modern Europe, edited by S. Dupré a J. 

Boulboullé, New York-London 2022, pp. 58-75. 



 

- P. Improda, Giovan Battista Graziano: considerazioni e novit ̈documentarie su un pittore aversano 

seguace di Marco Pino, in Confronto 3/2020, pp. 142-158 (rivista fascia A). 

- P. Improda, Angelo Arcuccio. Il nucleo delle opere nella diocesi di Aversa, Napoli 2021 [2022] 

(Monografia).Ο 
- P. Improda, Study of óCona degli Ordiniô by Colantonio with IR and XRF Analyses. Heritage 2023, 6, in 

E. Scialla, P. Improda, J. Brocchieri, M. Cardinali, A. Cerasuolo, A. Rullo, A. Zezza, C. Sabbarese (a 

cura di), óLa sostenibilità nei beni culturaliô Atti  del convegno AIAr  2022 (29 giugno-1 luglio 2022, 

Padova), pp. 1785ï 1803. https://doi.org/ 10.3390/heritage6020095.  

- P. Improda, Giovan Lorenzo Firello, valente pittore e disegnatore. Precisazioni sulla pala della 

Madonna di Loreto ed i santi Sebastiano e Rocco, in «Rassegna Storica Salernitana», 75, n.s., 5, 2021, 

pp. 181- 192. - C. Violini, Cristoforo Roncalli disegnatore: precisazioni e aggiunte in ñParagoneò, 73, 

maggio-luglio 2022, pp. 3-23 (rivista fascia A). 

 
6. Rapporti internazionali e nazionali con aziende, enti, centri di ricerca, Università (dal 2017) 

- Progetto di sviluppo Impresa culturale San Giuseppe dei Nudi s.r.l. finanziato il 10.11.2022 da Invitalia - 

Cultura Crea 2.0 titolo IV, e finalizzato alla musealizzazione del Complesso Monumentale di San 

Giuseppe dei Nudi a Napoli, Corresponsabile A. Di Benedetto. 

- Il progetto di ricerca I documenti e le immagini di una nuova storia dell'arte per il Museo di 

Capodimonte, finanziato con una borsa di dottorato industriale nel quadro del Programma Operativo 

Nazionale Ricerca e Innovazione 2014-2020 A.A. 2020/2021 - CICLO 36 ¯ realizzato con lôAzienda 

Profilocolore di Roma e con lôUniversit¨ di Valencia (Spagna). 

- Il  progetto di ricerca Il  Real Monte e Arciconfraternita di San Giuseppe dell'Opera di Vestire i Nudi. La 

carità tra fede, arte e storia (1740-1890) è stato affidato dalla Fondazione San Giuseppe dell'Opera di 

Vestire i Nudi di Napoli, con incarico di assistenza alle attività storico-culturali finalizzato allo studio e 

alla valorizzazione del patrimonio dellôIstituzione in collaborazione con il  Museo Archeologico 

Nazionale di Napoli. 

- A. Zezza partecipa al programma di ricerca ñIn nome de questa citt¨ò: los lenguajes del espacio urbano 

napolitano en la construcción de la Monarquía Global diretto da  Marina Perruca Gracia Profesora del 

Área de Historia Moderna, Universidad Rey Juna Carlos, Madrid. 

- Convenzioni finalizzate a specifiche ricerche sono state stipulate, o sono in corso di stipula, con la  

Biblioteca Nazionale di Napoli, il Centro per la Storia dellôArte delle Citt¨ portuali (The Edith O'Donnell 

Institute of Art History, The University of Texas at Dallas), il Museo Diocesano di Aversa, il Pio Monte 

della Misericordia di Napoli,  il Museo e Real Bosco di Capodimonte, il Museo Campano di Capua, il 

Museo Correale di Sorrento, il CNR, Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale e Laboratori Nazionali 

del Sud, dellôIstituto Nazionale di Fisica Nucleare; ICOMOS Italia; Istituto Italiano dei Castelli, la 

Compagnia della Disciplina della Croce di Napoli, Universitat de Valencia. 

 
7. Web of science 

Arts & Humanities 

 
SSD 

ICAR/18 (Storia dellôarchitettura) 

L-ART/01 (Storia dellôarte medioevale) 

 L-ART/02 (Storia dellôarte moderna) 

L-ART/03 (Storia dellôarte contemporanea) 

L-ART/04 (Museologia e critica artistica e del restauro) 

 
Key words 

History of architecture; Urban History; History of Modern Art; History of Medieval Art; History of 

contemporary art; Cultural Heritage; History of artistic techniques. 

 
Settori ERC 

SH5_6 History of art and architecture, arts-based research 

SH5_8 Cultural studies, cultural identities and memories, cultural heritage 

 

8. Componenti 



 

Personale DILBEC strutturato 

Nome: Almerinda D Benedetto 

 Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-ART/03 (Storia dellôarte contemporanea) 

 

Nome: Teresa DôUrso  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-ART/01 (Storia dellôarte medioevale) 

 

Nome: Riccardo Lattuada  

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: L-ART/02 (Storia dellôarte moderna) 

 

Nome: Maria Gabriella Pezone  

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: ICAR/18 (Storia dellôarchitettura) 

 

Nome: Giuseppe Pignatelli  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: ICAR/18 (Storia dellôarchitettura) 

 

Nome: Andrea Zezza  

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: L-ART/02 (Storia dellôarte moderna 

 

Personale DILBEC non strutturato 

 

Nome: Giusi Fusco 

Ruolo: Dottoranda 

Settore disciplinare: L-ART/02 (Storia dellôarte moderna) 

 

Nome: Paola Improda  

Ruolo: Dottoranda 

Settore disciplinare: L-ART/02 (Storia dellôarte moderna) 

 

Nome: Chiara Violini      

Ruolo: Dottoranda 

Settore disciplinare: L-ART/02 (Storia dellôarte moderna) 

 

Nome: Angela Convertini 

Ruolo: Assegnista di ricerca (dal 1° marzo 2024)  

Settore disciplinare: ICAR/18 (Storia dellôarchitettura) 

 

Nome: Pasqualina Uccello 

Ruolo: Dottoranda (XXXIIIV ciclo)  

Settore disciplinare: L-ART/02 (Storia dellôarte moderna) 

 

Nome: Gloria Rusconi 

Ruolo: Dottoranda (XXXIIIV ciclo)  

Settore disciplinare: L-ART/02 (Storia dellôarte moderna) 

 

Nome: Rita Ginel Cobo 

Ruolo: Dottoranda (XXXIIIV ciclo)  



 

Settore disciplinare: ICAR/18 (Storia dellôarchitettura) 

 

Nome: Federica di Cosimo 

Ruolo: Dottoranda (XXXIX ciclo)  

Settore disciplinare: L-ART/02 (Storia dellôarte moderna) 

 

Nome: Christian Bonaventura 

Ruolo: Dottorando (XXXIX ciclo)  

Settore disciplinare: L-ART/02 (Storia dellôarte moderna) 

 

Personale esterno 

 

Nome: Marco Cardinali 

Ruolo: Assegnista di ricerca (fino al 31/08/2022) 

Settore disciplinare: L-ART/04 (Museologia e critica artistica e del restauro) 

 

Nome: Angela Cerasuolo  

Ruolo: Professore Associato Università di Siena (già. Funzionario Museo e Real Bosco di Capodimonte) 

Settore disciplinare: L-ART/04 (Museologia e critica artistica e del restauro) 

 

Nome: Valeria Di Fratta 

Ruolo: già Assegnista di ricerca (fino al 31/08/2022)  

Settore disciplinare: L-ART/02  (Storia dellôarte moderna) 

 

Nome: Stella Zenga 

Ruolo: Dottoranda (dottorato Nazionale La Sapienza XXXIX ciclo)  

Settore disciplinare:  

 

9. Responsabile scientifico  

Nome:        Andrea Zezza  

Ruolo: Professore  Ordinario 
Settore disciplinare: L-ART/02 (Storia dellôarte moderna) 

  



 

1. Denominazione GDR 

Ancient Topography, Archaeology of pre-Roman Italy and Preventive Archaeology /Topografia antica, 

archeologia dellôItalia preromana, archeologia preventiva 

 

2. Descrizione 

The research team aims to investigate cultural processes taking place in pre-Roman and Roman Italy both in 

Italic and in Etruscan communities: studies of literary and historical sources, cartography and aerial 

photography; archive researches; more generally speaking topographical studies; studies on numismatic 

evidence and material culture, should contribute to a better knowledge of the development of the Apennine 

peninsula form protohistory to Roman times.     

 

Il Gruppo indaga alcuni aspetti centrali dei fenomeni culturali in atto nel mondo italico ed etrusco tra 

protostoria ed et¨ romana, non rinunciando al confronto con realt¨ geografiche moderne. Analizza unôampia 

tipologia di dati, dalle fonti antiche alla documentazione materiale e dôarchivio, dalla cartografia alla 

documentazione aerofotografica, ai dati desunti da tecnologie non invasive e da scavi stratigrafici. Alla base 

sono le ricognizioni dirette del territorio e indagini di scavo mirate, che si avvalgono dellôausilio di 

strumentazione sul campo e in laboratorio, con particolare riguardo al rilievo dei monumenti, ai sistemi 

informativi territoriali, al telerilevamento e alla multimedialità. Le ricerche affrontano tematiche di ampio 

respiro - dinamiche insediative, socio-economiche, monetarie - ed aspetti della cultura materiale e recano un 

contributo incisivo alle strategie per lo sviluppo e la pianificazione del territorio, grazie alla produzione di 

Carte archeologiche e della potenzialità archeologica, in sinergia con le Soprintendenze e ad uso di enti locali 

e imprese. Tra i contesti analizzati si segnalano ampie aree dellôItalia centromeridionale, la necropoli ceretana 

di Monte Abatone e abitati e necropoli di area centro-italica e padana, per i quali sono stati frequentemente 

indagati rapporti con il mondo greco e greco/coloniale, punti di riferimento essenziali per le comunità 

anelleniche dellôItalia preromana. É stata sperimentata lôapplicazione della tecnica della fluorescenza a raggi 

X in dispersione di energia (ED- XRF) allo studio di monete antiche per la caratterizzazione delle leghe 

metalliche e lo studio dei fenomeni correlati. Il gruppo di ricerca studia, inoltre, nuove forme di comunicazione 

per la fruizione assistita di siti archeologici attraverso dispositivi mobili e visori 3D, attraverso la creazione di 

ontologie per lôindicizzazione dei concetti, la predisposizione di modelli 3D, di carte e contenuti multimediali 

gestiti dallôIntelligenza Artificiale, sperimentati su alcuni siti archeologici di Lazio e Campania. 

 

Prospettive di ricerca 

Il  Gruppo di Ricerca continuerà gli studi sulle dinamiche insediative ed economico-sociali di alcuni settori del 

Lazio meridionale, della Campania interna e della Calabria settentrionale, con la redazione di carte 

archeologiche, fotogrammetrie aeree e terrestri finalizzate ad uso archeologico, carte della potenzialità 

archeologica e contributi su tematiche specifiche e singoli monumenti, con uno sguardo anche alle 

trasformazioni del paesaggio in epoca moderna. I risultati di tali ricerche confluiranno in ulteriori supplementi 

della collana Carta archeologica della Campania, in corso di preparazione. Proseguiranno gli studi a carattere 

aerotopografico volti allo studio e ricostruzione di tracciati viari e di architetture archeologiche, contesti 

topografici e urbanistici ad essi connessi in settori interni del Lazio e della Campania nellôambito di 

collaborazioni multidisciplinari di tipo geo-archeologico. Proseguiranno le attività di edizione dei risultati del 

progetto concluso CLEOPATRA e quelle per la realizzazione di un WebGIS open access di gestione e analisi 

dei dati archeologici della Carta archeologica della Valle Telesina e Alifana (con la collaborazione di P. 

Cofrancesco e S. Mataluna).  

Continueranno i lavori del progetto RASTA-Realtà Aumentata e Story-Telling Automatizzato per la 

valorizzazione di Beni Culturali ed Itinerari (PNR 2015-2020 - Area di specializzazione "Cultural Heritageò, 

2022-2025, coordinato da CINI-Consorzio Interuniversitario Nazionale per lôInformatica, resp. B. Di Martino), 

focalizzati sui siti di Norba (Norma, LT), Monte Pugliano (S. Salvatore Telesino, BN) e S. Angelo in Formis 

(Capua, CE). Le attività stanno apportando nuovi dati allo studio di monumenti e reperti, attraverso i quali si 

sperimentano nuove forme di comunicazione per itinerari di visita e modelli 3D interattivi, grazie alla 

collaborazione tra archeologi, ingegneri e fisici delle Università della Campania, Milano Bicocca e Università 

del Salento.  Dal 2023 membri del gruppo partecipano al Progetto CRITERION, per la creazione di sistemi 

Cloud per le informazioni culturali.  

Proseguiranno gli studi sulla necropoli di Monte Abatone (Cerveteri, sito UNESCO: F. Gilotta, G. Morpurgo). 

Nello spirito del Gruppo di Ricerca, ne verranno indagati gli aspetti architettonici, topografici e urbanistici - 

cronologicamente paralleli allo sviluppo urbano dellôabitato - insieme ai caratteri della cultura materiale, 

anchôessa connotata in senso óurbanoô e improntata a modelli delle culture superiori dellôEgeo centro-orientale. 

A tal fine sarà consolidata la collaborazione scientifica interateneo con il Dipartimento di Architettura e 



 

Disegno Industriale, già attiva nel Progetto ALES-MIC, sia per la produzione di rilievi digitali integrati e 

restituzioni 3D del tumulo Campana e dellôarea indagata durante gli scavi, sia per la definizione di strategie di 

valorizzazione e promozione del sito archeologico in unôottica di audience development. Nel corso del 2024 

verrà pubblicato il volume Caere 7, su collana del CNR, relativo agli Atti di un Seminario internazionale 

tenutosi alla fine del 2021, anchôesso finanziato con fondi del Progetto VALERE 19. 

Sul fronte dellôEtruria padana, verrà avviata una ricognizione sistematica e complessiva sul vasellame e 

lôinstrumenta in bronzo proveniente dalla città etrusca di Marzabotto e, attraverso lôorganizzazione, in 

collaborazione con lôUniversit¨ di Bologna, di un workshop internazionale dedicato ad indagare uso e significato 

di forme e immagini in contesto funerario, si darà seguito alle ricerche sulle sepolture femminili dalle necropoli 

bolognesi di ñfase Certosaò. Proseguir¨, infine, lôallestimento, in vista della pubblicazione finale, dei materiali 

relativi alla fase sannitica della necropoli del Migliaro (Cales).  

In ambito numismatico, continuerà la campionatura per lo studio elementale di serie monetali di ambito italiota 

ed italico (Latium Vetus, Campania, Sannio) con la sperimentazione di tecniche diagnostiche non distruttive 

(ED - XRF) per lo studio delle monetazioni antiche. Eô previsto lôaggiornamento dello studio delle serie 

greche del Medagliere campano, in vista della loro edizione e lôapprofondimento di temi di ricerca emersi dallo 

studio del tesoretto di Frasso Telesino, con particolare riferimento alle serie di Neapolis e della Campania 

antica. Prosegue la linea di ricerca sulla sperimentazione di nuove tecniche di comunicazione basate su 

Intelligenza Artificiale, Augmented e Virtual Reality. La ricerca si coniuga alle attività formative con il 

coinvolgimento di dottorandi, specializzandi e laureandi. 

Il GdR si appoggia al Laboratory of Archaeology, Topography and Italic Civilizations, sez. c (Topografia 

Antica). 

 

3. Interazione con altri  Gruppi  di Ricerca 

Le ricerche territoriali e lôattenzione rivolta alla registrazione e catalogazione dei Beni Culturali del territorio 

hanno permesso una forte sinergia con il GdR Cultural Heritage for Sustainable Development and Social 

Integration. Molteplici le tangenze con il GdR Archaeology in Context: Objects, Functions and Spaces in 

Magna Graecia and the Mediterranean Area, per lôindispensabile, continuo raffronto con le realtà della Magna 

Grecia e dellôItalia meridionale, sul versante della cultura materiale (soprattutto in relazione a Cuma, 

Poseidonia, Taranto) e del complesso di riferimenti ideologici che furono alla base della fioritura urbana 

coloniale di epoca arcaica e post-arcaica e della concomitante óautoidentificazioneô delle vicine popolazioni 

etrusche e italiche. La consonanza di temi in relazione alle ricerche intorno allo sviluppo del fenomeno urbano 

rispettivamente in epoca ellenistico-romana nel Mediterraneo orientale e dopo la fine del mondo antico e la 

órinascitaô cristiana ha permesso di instaurare rapporti con i GdR Archaeology and Culture in Overseas 

Territories e From Capua vetus to Casilinum to new Capua: new Approaches to the Study and Promotion of a 

Region and its Cultural Heritage. 

 

4a. Partecipazione a progetti di ricerca finanziati  e attivi  (dal 2020) 

Finanziati: 

- CLEOPATRA - CoLlaborative ExploratiOn of cyber-PhysicAl culTuRal lAndscapes, progetto approvato 

e finanziato nellôambito del Bando di Ateneo per il  finanziamento di progetti competitivi Programma 

VALERE (prot. 04.10.19, finanziamento ú 300.000); P.I. S. Venticinque (Dipartimento di Ingegneria); 

resp. di Unità locale G. Renda; componenti P. Carfora, R. Vitale. Il progetto è stato ufficialmente chiuso 

in data 31.12.22 e rendicontato in data 31.1.2023.  

- MediContactCult - Mediterraneum. óContact culturesô between archaic, hellenistic-roman late antique 

and medieval ages, progetto approvato e finanziato nellôambito del Bando di Ateneo per il  finanziamento 

di progetti competitivi Programma VALERE (prot. 4-10-19, finanziamento ú 180.000). P.I. F. Gilotta, 

con la partecipazione di ITABC-CNR e il Dipartimento di Architettura dellôUniversit¨ Vanvitelli. Il 

progetto è stato ufficialmente chiuso in data 31.12.22 e rendicontato in data 31.1.2023.  

- F. Gilotta partecipa al Progetto óDie Monte Abatone Nekropoleô, co-finanziato dallôUniversit¨ degli Studi 

della Campania óLuigi Vanvitelliô e, tramite bando competitivo, dalla DFG (P.I. M. Bentz, Universitªt 

Bonn).  Ha altresì portato a conclusione (2021), con V. Carafa e C. Rizzo (già membri del GdR) il 

progetto di valorizzazione ALES-MIC, realizzato mediante bando competitivo nazionale, del sito 

UNESCO di Cerveteri; tutto il materiale scientifico e multimediale è attualmente in uso presso il Museo 

Archeologico Nazionale di Cerveteri e presso la necropoli della Banditaccia.  

- PRIN 2020: Space and Memory (Codice. n. 2020JFC4WR, finanziamento ú 534.053,00.) (36 months) 

P.I. D. Palombi (Università di Roma, La Sapienza); resp. Unità locale, Università degli Studi della 

Campania óLuigi Vanvitelliô, F. Gilotta; altre componenti: Universit¨ di Cassino-Lazio meridionale e 

Universit¨ del Salento. Nellôambito del Progetto saranno ancora attivi due assegnisti di ricerca, occupati 



 

nella schedatura, documentazione e studio dei materiali dalla necropoli di Monte Abatone a Villa Giulia, 

e nella produzione di un 3D del Tumulo Campana e di un GIS sui luoghi di memoria, con focus sulle 

necropoli di Cerveteri e Norchia. 

- Progetto RASTA - Realtà Aumentata e Story-Telling Automatizzato per la valorizzazione di Beni 

Culturali e Itinerari, Progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale - PNR 2015-2020. Area di 

specializzazione "Cultural Heritageò, 2022-2025 (Codice progetto: ARS01_00540. Soggetto: Consorzio 

Interuniversitario Nazionale per lôInformatica  CINI  Soggetto attuatore: Universit¨ degli Studi della 

Campania "Luigi Vanvitelli"; finanziato). Responsabile Unità OR4 G. Renda, altra componente del 

gruppo R. Vitale. 

 

4b. Organizzazione di Convegni, Workshops e Seminari internazionali (nel 2023)  

 

4c. Organizzazione di seminari (nel 2023) 

 

5. Prodotti scientifici dei componenti dal 2020  

 

1. P. Carfora, Modalità di occupazione delle alture in area caudina: nuovi dati e osservazioni topografiche, 

in Archeologia Aerea 12, 2018 (2020), pp. 25-37.  

2. F. Gilotta, Qualche nuovo dato su Caere ellenistica, in Prospettiva 178, 2020, pp. 81-93. (Classe A 

ANVUR) 

3. G. Morpurgo, Il vasellame in bronzo da banchetto nelle necropoli etrusche di Bologna (560-350 a.C.): 

forme, usi e produzione, in «Ocnus» 28, 2020, pp. 107-125. (Classe A ANVUR, open access) 

4. R. Vitale, Riconiazioni di numerario greco: qualche caso a Neapolis, in Annali. Istituto Italiano di Studi 

Numismatici n. 66, 2020 (2021), pp. 9-36. (Classe A Anvur) 

5. G. Renda, Carta archeologica e ricerche in Campania, fascicolo 11: Comuni di Guardia Sanframondi, 

San Lorenzello, Cerreto Sannita, Atlante Tematico di Topografia Antica, suppl. XV/11, Roma 2020. 

(Monografia)  

6. P. Carfora, La viabilità secondaria dalla piana campana al Sannio caudino tra la tarda età repubblicana 

e la prima età imperiale, in Atlante Tematico di Topografia Antica 31, 2021, pp. 297-307. (Classe A 

ANVUR)  

7. F. Gilotta, Un gorgoneion perugino, in Per Françoise Fouilland. Scritti di archeologia, in Annuario 

della Scuola Archeologica Italiana di Atene, supplemento 9, 2021, pp. 281-284. (Classe A ANVUR) 

8. F. Gilotta et al., I nuovi scavi nella necropoli di Monte Abatone ï Cerveteri, in V. Acconcia, A. 

Piergrossi, I. van Kampen (edd.), Leggere il passato, costruire il futuro. Gli Etruschi e gli altri popoli del 

Mediterraneo, Scritti in onore di Gilda Bartoloni, Mediterranea 18, 2021, pp. 113-121. (Classe A 

ANVUR) 

9. G. Morpurgo, L'archeologia della salvezza a Bologna: una prospettiva di genere, in C. Pizzirani (a cura 

di), Iconografia e rituale funerario. I Incontro di Studio sul significato delle immagini nei contesti 

tombali (Atti del Seminario di Studi, Ravenna 2018), Bologna 2021, pp. 89-110. (Open access). 

10. G. Renda, Annotazioni su materiali da un recupero di emergenza in località Capitolo, in Carta 

archeologica e ricerche in Campania, Atlante Tematico di Topografia Antica, suppl. XV/12, Roma 

2021, pp. 195-212. (Classe A ANVUR) 

11. G. Renda, Dalla piana campana al Sannio pentro: vie secondarie della media valle del Volturno, in 

Atlante Tematico di Topografia Antica, 31, 2021. (Classe A ANVUR) 

12. P. Carfora, Su un ponte perduto della via Appia in Campania tra memorie e documenti scritti, in C. 

Buongiovanni, M. Civitillo, G. Del Mastro, G. Nardiello, C. Pepe, A. Sacerdoti (a cura di), DULCIS 

LABOR. Studi offerti a Maria Luisa Chirico, Quaderni di Polygraphia 5, 2022, pp. 31-39. 

13. F. Gilotta et al., Researches at the Monte Abatone necropolis (Cerveteri), in Archeologia e Calcolatori 

33.2, 2022, pp. 135-152. (Classe A ANVUR) 

14. G. Morpurgo, Presenza e funzione del vasellame in bronzo nelle necropoli etrusche di Bologna (560-350 

a.C.), in Mediterranea Suppl. N.S. 4, 2023, pp. 171-200. (Classe A ANVUR, open access) 

15. G. Morpurgo, Tra Grecia, Magna Grecia ed Etruria: note attorno ad un ring-aryballos di produzione 

corinzia dal tumulo 642 della necropoli di Monte Abatone, in F. Gilotta (a c.), Forme del contatto e 

interazioni culturali tra Penisola italica e mediterraneo orientale. Studi e ricerche dallôantichit¨ al 

medioevo, Bari 2023, pp. 27-46. (Open access) 

16. G. Renda, Entrando in città per andare al mercato, in Atlante Tematico di Topografia Antica, 23, 2023, 

pp. 311-328. (Classe A ANVUR) 

17. S. Quilici Gigli, G. Renda, Carta archeologica e ricerche in Campania, fascicolo 13: Comuni di Curti e 



 

Casapulla, Atlante Tematico di Topografia Antica, suppl. XV/13, Roma 2023. (Monografia). 

18. R. Vitale, Cimelia norbana: una moneta di bronzo atipica, in Orizzonti XXI, Pisa- Roma 2020, pp. 177-

183. (Classe A ANVUR) 

19. I. Iasiello, R. Vitale, Numismatics and Collection in Southern Italy: some case studies, in S. Krmnicek, 

H. Rambach (a c.), Academia and Trade. The Numismatic World in the Long 19th Century, 1, New York - 

Oxon 2023, pp. 25-34. 

20. J. Brocchieri, R. Vitale, C. Sabbarese, Double-relief silver coins minted in the Greek colonies (444-

390/340 ï 280/270 BC) of Southern Italy studied with the XRF technique, in Quantum Beam Science, 

8.2, 2024, pp. 1-20. 

 

Si veda, inoltre, voce Pubblicazioni da Banca Dati IRIS 

 

Personale non strutturato  

- S. Mataluna, Il settore meridionale del territorio comunale di Curti, in S. Quilici Gigli, G. Renda, Carta 

archeologica e ricerche in Campania, fascicolo 13: Comuni di Curti e Casapulla, Atlante Tematico di 

Topografia Antica, suppl. XV/13, Roma 2023, pp. 113-119. 

- Amato, R. Aversa, S. Venticinque, S. Mataluna, G. Renda, Porting of Semantically Annotated and Geo-

Located Images to an Interoperability Framework, in Complex, Intelligent and Software Intensive 

Systems, ed. L. Barolli, 2022, pp. 1-9. 

- Ambrisi, R. Aversa, D. Branco, M. Ficco, S. Venticinque, S. Mataluna, G. Renda, Intelligent agents for 

diffused cyber-physical museums, in Studies in Computational Intelligence, eds. D. Camacho, D. Rosaci, 

G.M.L. Sarné, M. Versaci, Intelligent Distributed Computing XIV, Springer International Publishing, 

2022, pp. 1-10.  

 

6. Rapporti internazionali e nazionali con aziende, enti, centri di ricerca, Università (dal 2017) 

 

- Dipartimento di Ingegneria, Università degli Studi della Campania óLuigi Vanvitelliô. 

- Direzione Regionale Musei Campania: PROGRAMMA MUSST#2 Patrimonio Culturale e progetti di 

sviluppo locale ï Piano strategico territoriale ñAppia Felixò, 2021(resp. G. Renda). 

- Institut Català d'Arqueologia Clàssica at Tarragona ï collaborazione di al Progetto Viator-e con Pau de 

Soto (resp. G. Renda). 

- Museo Civico Archeologico di Norma. Accordo quadro (resp. G. Renda). 

- SABAP per le Province di Caserta e Benevento, collaborazione per attività di archeologia preventiva, 

tesi di laurea e specializzazione. 

- Protocollo dôIntesa con Comune di Frasso Telesino, per studi sul territorio (resp. G. Renda). 

- Istituto di Istruzione Superiore Telesi@ - Progetto di Archeologia Pubblica (resp. G. Renda). 

- Convenzione con il comune di Castel Campagnano (CE) per redazione carta delle potenzialità 

archeologiche da allegare al PUC, 2019-2024 (resp. G. Renda). 

- Partecipazione di membri del Gruppo alle linee di ricerca dellôIstituto Nazionale di Studi Etruschi ed 

Italici (Firenze). 

- Protocollo dôIntesa con la SABAP per le Province di Caserta e Benevento, per lo studio di alcune 

necropoli di Cales e dellôalto Casertano (resp. F. Gilotta). 

- Protocollo di Intesa con la SABAP Roma Metropolitana - Etruria Meridionale - Provincia di 

Viterbo, per indagini di scavo e studio della necropoli di Monte Abatone (Cerveteri) (resp. F. Gilotta). 

- Convenzione con il  Parco Archeologico Cerveteri-Tarquinia, per lo studio delle necropoli ceretane (F. 

Gilotta). 

- Convenzione con CNR-IGAG (Roma) (resp. P. Carfora). 

- Partecipazione di membri del Gruppo al Dottorato di Ricerca in Archeologia (curriculum Topografia 

antica) della Sapienza - Università di Roma (P. Carfora). 

- Partecipazione di membri del Gruppo al Dottorato di ricerca in Architettura e Beni Culturali, Università 

della Campania-Dipartimento di Architettura e Disegno industriale (G. Renda). 

- Partecipazione di membri del Gruppo alla Scuola di specializzazione interuniversitaria in Archeologia 

Università Suor Orsola Benincasa - Universit¨ degli Studi della Campania ó Luigi Vanvitelliô (P. 

Carfora, F. Gilotta, G. Renda, R. Vitale). 

- Collaborazione con il  Museo Campano Provinciale di Capua. 

- Convenzione con il  Centro óJean B®rardô (Napoli) (resp. R. Vitale). 

- Collaborazione con lôIstituto Italiano di Numismatica (Roma). 

- Collaborazione con il  Dipartimento di Matematica e Fisica e il  Laboratorio C.I.R.C.E. dellôUniversit¨ 



 

della degli Studi della Campania óLuigi Vanvitelliô. 

- Collaborazione con il  Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale dellôUniversit¨ degli Studi 

della Campania óLuigi Vanvitelliô. 

- Collaborazione con il Dipartimento di Scienze e Tecnologie dellôUniversit¨ degli Studi del Sannio. 

- Collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria dellôInnovazione, Universit¨ del Salento. 

- Collaborazione con il Dipartimento di Scienze dei materiali, Università Milano Bicocca. 

- Collaborazione con CINI-Consorzio Interuniversitario Nazionale per lôInformatica. 

- Collaborazione con il  Parco Regionale del Matese. 

- Collaborazione con CNR-ISAFOM (Portici). 

- Convenzione quadro internazionale con il Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia, Università di 

Urbino, Viterbo, Bonn, per lo studio dei materiali della necropoli di Monte Abatone, Cerveteri (resp. F. 

Gilotta). 

- Protocollo dôIntesa con la Direzione Regionale Musei Campania, per lo studio dei materiali conservati 
nel Museo Archeologico di Calatia (Maddaloni) di alcuni complessi archeologici di epoca sannitica in 

area caudina (resp. P. Carfora). 

- Protocollo dôIntesa con la SABAP per le Province di Caserta e Benevento, per il  rilievo e lôanalisi tecnica 

della domus urbana di Via Degli Orti, Capua antica (Santa Maria Capua Vetere (CE) (resp. P. Carfora). 

- Protocollo dôIntesa con la SABAP per le province di Catanzaro, Crotone e Cosenza per la redazione della 

Carta Archeologica dei comuni di Morano Calabro, Castrovillari e San Basile (CS) (resp. G. Renda). 

 

7. Web of science  

Arts and Humanities Archaeology History 

Humanities, Multidisciplinary Language and Linguistics Science 

Science Physics, Applied 

 

SSD  

CHIM-02 (Chimica fisica) 

L-ANT/01 (Preistoria e Protostoria) 

L-ANT/04 (Numismatica) 

L-ANT/06 (Etruscologia e antichità italiche)  

L-ANT/09 (Topografia antica) 

FIS/07 (Fisica applicata)  

ICAR/17 (Disegno) 

M-GGR/02 (Geografia economico-politica) 

 

Key words 

Landscape Archaeology; Currencies; Digital Mapping and Graphic Surveying; Aerial Photographic Studies; 

Archaeology of pre-Roman Italy; Roman Archaeology; GIS; Remote sensing; Fluorescenza X; Elemental 

Analysis. 

 

Settori ERC 

SH2_9 Urban, regional and rural studies  

SH2_10 Land-use and regional planning 

SH2_12 GIS, spatial analysis; big data in political, geographical and legal studies  

SH5_7 Museums, exhibitions, conservation and restoration 

SH5_8 Cultural studies, cultural identities and memories, cultural heritage  

SH5_12 Computational Modelling and Digitisation in the Cultural Sphere 

SH6_1 Historiography, theory and methods in history, including the analysis of digital data  

SH6_2 Classical archaeology 

SH6_3 General archaeology, archaeometry, landscape archaeology  

SH6_4 Prehistory, paleoanthropology, paleodemography, protohistory  

SH6_5 Ancient history 

SH6_12 Gender history, cultural history, history of collective identities and memories  

PE4_2 Spectroscopic and spectrometric techniques 

 

8. Componenti 

 

Personale DILBEC strutturato 



 

 

Nome: Paola Carfora  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-ANT/09 (Topografia antica) 

 

Nome: Fernando Gilotta  

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: L-ANT/06 (Etruscologia e antichità italiche) 

 

Nome: Giulia Morpurgo  

Ruolo: RTDB 

Settore disciplinare: L-ANT/06 (Etruscologia e antichità italiche) 

 

Nome: Astrid Pellicano  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: M-GGR/02 (Geografia economico-politica) 

 

Nome: Giuseppina Renda  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-ANT/09 (Topografia antica) 

 

Nome: Rosa Vitale 

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-ANT/04 (Numismatica)  

 

Personale DILBEC non strutturato 

 

Nome: Martino Maioli 

Ruolo: Assegnista di ricerca (fino al 1/10/2024) 

Settore disciplinare: L-ANT/06 (Etruscologia e Antichità Italiche) 

 

Nome: Sabrina Mataluna 

Ruolo: già Assegnista di ricerca (fino al 31/08/2023)  

Settore disciplinare: L-ANT/09 (Topografia antica) 

 

Nome: Teresa Patriziano 

Ruolo: già Assegnista di ricerca (fino al 1/12/2023) 

Settori disciplinari: L-ANT/06 (Etruscologia e Antichità Italiche) e ICAR/17 (Disegno)  

 

Personale esterno 

Nome: Pasquale Argenziano  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: ICAR/17 (Disegno) 

 

Nome: Alessandra Avella  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: ICAR/17 (Disegno) 

 

Nome: Martin Bentz 

Ruolo: Professore Ordinario, Friedrich-Wilhelms-Universität, Bonn  

Settore disciplinare: Archeologia Classica/Etruscologia 

 

Nome: Alessandra Coen  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-ANT/06 (Etruscologia e antichità italiche) 

 

Nome: Stefania Gigli  

Ruolo: Professore Emerito 



 

Settore disciplinare: L-ANT/09 (Topografia antica) 

 

Nome: Marina Micozzi  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-ANT/06 (Etruscologia e antichità italiche) 

 

Nome: Carlo Sabbarese  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: FIS/07 (Fisica applicata) 

 

Nome: Antonio Coppa 

Ruolo: Dottorando (dal dicembre 2023) 

Settore disciplinare: L-ANT/09 (Topografia antica) 

 

Nome: Antonio Salerno 

Ruolo: Direzione Regionale Musei Campania 

Settore disciplinare: L-ANT/01 (Preistoria e Protostoria) 

 

Nome: Jessica Brocchieri  

Ruolo: Dottore di ricerca 

Settore disciplinare: FIS/07 (Fisica applicata) 

 

Nome: Pacifico Cofrancesco 

Ruolo: Ricercatore, Università degli Studi di Pavia  

Settore disciplinare: CHIM-02 (Chimica fisica) 

 

 

9. Responsabile scientifico  

Nome: Fernando Gilotta  

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: L-ANT/06 (Etruscologia e antichità italiche) 

  



 

1. Denominazione GDR 

Archaeology and Culture in Overseas Territories / Archeologia e cultura nel Mediterraneo 

 

2. Descrizione 

The Research Group pursues an innovative project by investigating historical, political, archaeological, artistic, 

literary and philological issues in order to obtain new elements for the study of the ancient, medieval, modern 

and contemporary Mediterranean. The activity is carried out in Libya, Cyprus, Palestine and Israel by the GDR 

Coordinator (funding from the Ministry of Foreign Affairs, VALERE+ 2019, the ALIPH Foundation). The 

activities concern the study, stratigraphic excavation, restoration and anastylosis of the monuments, as well as 

the researches into sculptural, pictorial and mosaic production, in agreement with UNESCO and ICCROM. 

These investigations lead to a panorama of extensive and sustainable historical restitution and the Project 

'Ptolemaica. Cyrene and the Eastern Mediterranean' represents one of its most significant results. Another field 

of research concerns the study of cultural dynamics in post-antique times in the territories of southern Albania 

in collaboration with the University of Durres: from the examination of monumental remains to the study of 

material culture, the GDR's line of research aims to trace the relations between this sector of the Balkans and 

the Greek peninsula. Another line of research in Albania concerns the study of the Çiflik basilica and its 

territory. Moreover, the GDR investigates the relations between Italy in the first decades of the 20th century 

and its colonies. As for the post-war period, research has enabled the acquisition of new documents thanks to 

recent investigations in the archives of the Departments of Antiquities in Libya ("Benghazi Treasure").  

 

Il Gruppo di Ricerca persegue un progetto innovativo indagando problematiche di portata storico- politica, 

archeologica, artistica, letteraria e filologica, al fine di conseguire nuovi elementi per lo studio del 

Mediterraneo antico, medievale, moderno e contemporaneo. 

Lôattivit¨ ¯ condotta in Libia, Cipro, Palestina e Israele dal Coordinatore del GDR con i finanziamenti del 

Ministero degli Affari  Esteri (MAECI), grazie a bandi competitivi, e, per gli anni 2019-2022, anche con i fondi 

del Progetto di Ateneo VALERE+ 2019. Dal 2021/2022, inoltre, grazie allôesito positivo del bando 

internazionale della Fondazione ALIPH, un sostanzioso finanziamento è dedicato ai monumenti di Nablus 

(West Bank). Tale attività riguarda sia lo studio, lo scavo stratigrafico, il restauro e lôanastilosi dei 

monumenti, sia le indagini sugli arredi scultorei, pittorici e musivi, in accordo con UNESCO e ICCROM. Le 

ricerche conducono ad un panorama di ampia e sostenibile restituzione storica ed il Progetto ñPtolemaica. 

Cirene e il Mediterraneo Orientaleò, ne rappresenta uno dei risultati più significativi. Altro campo di indagine 

riguarda lo studio delle dinamiche culturali in età post-antica nei territori dellôAlbania meridionale (valle di 

Zagori-Pogon, del fiume Vjosa e nellôarea circostante il  sito di Olympe), in collaborazione con lôUniversit¨ 

di Durazzo: dallôesame delle consistenze monumentali allo studio della cultura materiale, la linea di ricerca del 

GDR mira a rintracciare i rapporti tra questo settore dei Balcani e la penisola greca. Altra linea di ricerca in 

Albania riguarda lo studio della cd. basilica di Çiflik e del suo territorio (area meridionale di Butrinto). 

Il GDR indaga inoltre i rapporti tra lôItalia dei primi decenni del ó900 e le sue colonie. Quanto al periodo 

postbellico, le ricerche hanno consentito lôacquisizione di nuovi documenti grazie alle recenti indagini negli 

archivi dei Dipartimenti delle Antichità di Tripoli e di Cirene (ñTesoro di Bengasiò). 

Per la prima linea di ricerca (dallôet¨ greco-arcaica a quella medievale) vanno ricordate almeno le 

cospicue indagini nei siti di Cirene (Libia), con particolare riguardo al Quartiere del Santuario di Apollo, di 

Paphos e Kourion (Cipro), di Nablus e Samaria/Sebastia (Cisgiordania), di Beit Sheôan e Cesarea Marittima 

(Israele), antiche metropoli che svolsero un ruolo fondamentale nel Mediterraneo dallôet¨ arcaica a quella 

tardoromana, bizantina e islamica. Le ricerche riguardano anche la produzione scultorea conservata nei musei 

di Cirene, Nicosia e Gerusalemme (SSD L-ANT/07). Quanto alle indagini inerenti allôambito 

dellôarcheologia cristiana e medievale (SSD L-ANT/08), si segnalano le ricerche nella Capua vetus cristiana 

e nella necropoli di via Celle, nel suburbio occidentale di Pozzuoli, uno dei settori in cui si installò un 

importante santuario paleocristiano, fra i più rilevanti (e più inesplorati) del Mediterraneo tardoantico, dove 

nel 2023 è stata  effettuata lôanalisi archeologica delle presenze monumentali. 

La serie degli studi e delle indagini sin qui indicata per la prima linea di ricerca è stata affiancata da corsi di 

training sia per gli studenti stranieri sia per gli allievi delle università italiane, con particolare riguardo al nostro 

Ateneo (DILBEC). 

Quanto alla seconda linea di ricerca (dallôet¨ moderna a quella contemporanea), sono rilevanti le indagini 

sulla presenza, sulle iniziative e sulle ómireô di italiani, tedeschi, francesi, inglesi e americani nel Nord Africa 

e nel Medio Oriente tra le due Guerre e nel corso della Seconda Guerra Mondiale (SSD SPS/06). 

 

Il  GDR svolge le sue ricerche nellôambito del Laboratorio di Archeologia, Topografia e Civiltà Italiche, Sez. 

a ï Archeologia Classica, Cristiana e Medievale: dalla UE allôArea MENA. 



 

 

Prospettive di ricerca 

Nel 2024 le ricerche proseguiranno incrementando le attività di Laboratorio e le indagini negli archivi nazionali 

e internazionali. Il progetto óPtolemaicaô continuer¨ ad essere operativo sia grazie alla realizzazione delle 

Missioni Archeologiche in Libia, a Cipro e nellôAntica Palestina (West Bank e Israele), con ampliamento ad 

ulteriori siti greci (Creta, Thera, Rodi), sia al Pilot Project sul Teatro Romano di Nablus (WB), finanziato dalla 

Fondazione ALIPH (cfr. supra). Sono previsti altresì approfondimenti diagnostico-conoscitivi e scientifici 

dellôarchitettura marmorea del complesso monumentale delle Terme di Baia nellôambito della Convenzione 

tra il  DILBEC e il PAFLEG (referente S. Ensoli), nonché complete indagini scientifiche del Mausoleo cd. 

ñCarceri Vecchieò (Comune di S. Prisco, CE), su autorizzazione del MiC. 

Ancora nellôambito dei rapporti tra il DILBEC e il PAFLEG, continueranno le indagini nellôarea della 

necropoli di via Celle, con riguardo allôanalisi archeologica delle presenze monumentali. Per quanto concerne 

le ricerche italo-albanesi, proseguiranno le attività nei siti archeologici, tra cui Poliçan e Sopik (chiese di 

Kish± Sh±n Mina, ȽŮɟɧɠ ɁŬɧɠ ɄɟɞűɐŰɞɡ ȼɚɘɞɨ, Ɇɤˊɘəɐ) per la creazione di una carta archeologica dei 

territori del comprensorio tra la valle di Zagori-Pogon e del fiume Vjosa. Inoltre, la campagna di scavi avviata 

per la chiesa di Çiflik consentirà di approfondire le coordinate cronologiche del monumento, unitamente alle 

ricognizioni nei territori contermini. 

In tutte le attività indicate un ruolo centrale svolgeranno le applicazioni informatiche con sviluppo di 

programmi dedicati allo studio e alla valorizzazione dei monumenti nonché alla più efficace dissemination 

degli esiti della ricerca scientifica. 

 

3. Interazione con altri  Gruppi  di Ricerca 

Il  GDR ha consolidato stretti rapporti scientifici con il  GDR Ancient Topography, Archaeology of Pre-Roman 

Italy and Preventive Archaeology. 

 

4a. Partecipazione a progetti di ricerca finanziati  e attivi  (dal 2020) 

Finanziati 

- MediContactCult ï Mediterraneum. óContact culturesô between archaic, hellenistic-roman late antique 

and medieval ages, progetto approvato e finanziato nellôambito del Bando di Ateneo per il  finanziamento 

di progetti competitivi Programma VALERE (prot. 4-10-19, finanziamento ú 180.000). P.I. F. Gilotta; 

componenti S. Ensoli, N. Busino, S. Rapuano, con la partecipazione di ITABC-CNR e il Dipartimento di 

Architettura dellôUniversit¨ Vanvitelli. Il progetto è stato ufficialmente chiuso in data 31.12.22 e 

rendicontato in data 31.1.2023. 

- Bandi MAECI 2020, 2021, 2022, 2023. Ptolemaica: I Santuari di Apollo Pizio a Cirene e di Apollo 

Hylates a Cipro. Tecnologie Innovative e Corsi di Formazione. Resp. S. Ensoli (finanziamenti ú 

23000,00). 

- Bandi MAECI 2020, 2021, 2022, 2023.  Archeologia in Palestina. Mappatura dei Siti Greco-Romani; 

Progetti Pilota con Tecnologie Innovative; Master Conservation Plan; Training; Capacity Building. Resp. 

S. Ensoli (finanziamenti ú 38.500,00). 

- Bandi MAECI 2020, 2021, 2022, 2023.  Archeologia in Israele. Mappatura dei Siti Greco-Romani; 

Progetto Pilota Bet Sheôan con lôimpiego di Tecnologie Innovative; Master Conservation Plan; Training. 

Resp. S. Ensoli (finanziamenti ú 28.500,00). 

- ALIPH FOUNDAION (International Alliance for the Protection of Heritage in Conflict Areas), Protecting 

heritage to build peace ï Call for projects 2020, Progetto triennale (2022-2024) Archaeology in Ancient 

Palestine. Responsabile scientifico S. Ensoli (finanziamento $ 387.000), in corso. 

- Universit¨ 'Luigi Vanvitelli': Bando di Mobilit¨ per lôavvio di relazioni internazionali verso Universit¨ 
Extra UE ed Istituti di Ricerca Extra UE - Anni 2019/2020 e 2020/2021 per il 2022. Archeologia nella 

West Bank (Territori Palestinesi). Prosecuzione del Progetto Trilaterale italo-israelo-palestinese per la 

conoscenza e la salvaguardia dei Beni Culturali nel Mediterraneo Orientale (finanziamento: ú 4.000). 

Resp. S. Ensoli. 

- Universit¨ óLuigi Vanvitelliô: Mobilit¨ verso Universit¨ Extra UE (Bando Erasmus D.R. n. 1268/2021); 

ammissione al finanziamento per lôavvio di relazioni internazionali, attivit¨ didattica, ricerca, attivit¨ sul 

campo, attività di laboratorio. (Resp. N. Busino, componente della delegazione S. Rapuano), in corso. 

- PRIN ï PNRR 2022, Typo project TYPO project. Forms, Decorations and Production of Tyrrhenian 

Area Pottery from the Middle Ages to the Contemporary Age (Prot. P2022W5ZB4, (Resp. Unità locale 

N. Busino; finanziamento Unità di ricerca locale: ú 34.000,00). 

 

4b. Organizzazione di Convegni, Workshops e Seminari internazionali (nel 2023) 



 

Convegno Internazionale ñCentodieci anni di cooperazione archeologica tra Italia e Libia (1913-2023). 

Dalle prime scoperte agli scavi sistematici, dalla conservazione alla formazioneò, in collaborazione con 

Ambasciata dôItalia in Libia e Dipartimento delle Antichit¨ della Libia (Giornata dellôamicizia Italia-Libia - 

Tripoli, Red Castle, 29-30 agosto 2023); ideazione e cura scientifica di S. Ensoli.  

 

 

4c. Organizzazione di Seminari (nel 2023) 

Non dicere ille secrita a bboce. Ricerche sul graffito altomedievale nella basilica di Felice e Adautto a 

Commodilla (interventi di: Emilia Calaresu, Università di Modena e Reggio; Alessandro Vella, Pontificio 

Istituto di Archeologia cristiana; Manlio Sodi, Ordinario emerito di storia della liturgia), a cura di N. Busino, 

D. Proietti (8 mar 2023). 

Nuove ricerche dalle catacombe romane alla luce dei recenti restauri (interventi di: Raffaella Giuliani, 

Pontificia Commissione di Archeologia Sacra; Matteo Braconi, Università di Roma Tre), a cura di N. Busino 

(20 mar 2023). 

Ols Lafe (Visiting professor ï Università Aleksandër Moisiu, Durazzo, Albania), Albania: la gestione dei siti 

archeologici (a cura di N. Busino, S. Rapuano) (11 ott 2023). 

Ols Lafe (Visiting professor ï Università Aleksandër Moisiu, Durazzo, Albania), La valle di Zagori-Pogon: 

isolamento o connessione? (a cura di N. Busino, S. Rapuano). (17 ott 2023) 

 

5. Prodotti  scientifici dei componenti dal 2020  

 

Personale strutturato 

 

1. N. Busino, Nuove considerazioni sul óquadriporticoô della cattedrale nella Capua sul Volturno, in 

Bollettino dôarte 47/48 (lug-dic 2020, pubbl. 2021), pp. 197-206. (Classe  A ANVUR) 

2. R. Fiorillo, N. Busino, La Campania. Primi dati, in Archeologia dellôarchitettura XXVII.2, 2022, pp. 

149-158. (Classe  A ANVUR) 

3. N. Busino, Il mosaico pavimentale dalla basilica di S. Maria Maggiore a Santa Maria Capua Vetere 

(Caserta): dati preliminari per una ricerca, in Atti del XXVII Colloquio dellôAssociazione italiana per 

lo Studio e la Conservazione del Mosaico - AISCOM (Napoli, 17-19 marzo 2021), a cura di C. 

Angelelli, M. E. Erba, D. Massara, E. Zulini (AISCOM, XXVII), Roma 2022, pp. 85-97.  

4. N. Busino, Sarcofagi paleocristiani in Campania: appunti per una nuova ricerca, in Dulcis labor. Studi 

offerti a Maria Luisa Chirico, a cura di C. Buongiovanni, M. Civitillo, G. Del Mastro, G. Nardiello, C. 

Pepe, A. Sacerdoti, SMCV 2022, pp. 19-30 (Quaderno di Polygraphia, 5).  

5. N. Busino, La fenestella confessionis al Museo Campano di Capua. Qualche nuova osservazione, in  

ɛŮɜˊŰɞɠ, ɕɐůŬůŬ ɢɟɖůŰ ɠ əŬ  ůŮɛɜ ɠ. Scritti per Mariarita Sgarlata, a cura di F. Bisconti, M. 

Braconi, L. de Maria, M. D. Lo Faro, L. Spera, Todi (Perugia) 2023, pp. 93-101.  

6. S. Ensoli, Per una ñriletturaò dei monumenti di Cirene al tempo degli Evergeti Tolemeo III e Tolemeo 

VIII , <<Libya Antiqua>>, N. S. XV, 2022, pp. 13-71, (Classe  A ANVUR) 

7. S. Ensoli, Il Santuario di Apollo Pizio a Cirene nel contesto storico-politico e socio-economico della 

polis in età greca. Tra urbanistica e architettura, tra culti pubblici e culti privati, in M. Cipriani, E. 

Greco, A. Pontrandolfo (a cura di), Dialoghi sullôArcheologia della Magna Grecia e del Mediterraneo, 

VI, Paestum 2022, pp. 161-177. 

8. S. Ensoli, Le sculture del British Museum provenienti da Cirene (1860-1861). Indagini archeologiche, 

filologiche e storico-artistiche per la loro ricontestualizzazione nella polis, in C. Buongiovanni, M. 

Civitillo, G. Del Mastro, A. Sacerdoti e C. Pepe (a cura di), Dulcis labor, Studi in onore di Maria Luisa 

Chirico, Polygraphia. Quaderno 5, Santa Maria Capua Vetere (CE) 2022, pp. 57-72. 

9. S. Ensoli, Architectural complexes and rituals in Cyprus: New elements to contribute to the study of the 

Sanctuaries of Aphrodite Paphia and Apollo Hylates, in S. Ensoli (a cura di), Cipro, Egitto, Palestina. 

Per servire alla conoscenza del Mediterraneo Orientale. Studi, attività on-field e nuove acquisizioni 

scientifiche (Ptolemaica. Studi sul Mediterraneo, II), Padova 2023, pp. 76-127. 

10. S. Ensoli, Interazioni culturali in età ellenistico-romana tra Cirenaica, Cipro e Antica Palestina: il 

Mausoleo di Kato Paphos a Cipro, in F. Gilotta (a cura di), Forme del contatto e interazioni culturali, 

tra penisola italica e mediterraneo orientale. Studi e ricerche dallôantichit¨ al medioevo, Bari 2023, pp. 

69-110.  

11. S. Rapuano, Archeologia e storia di un monastero SantôIlario a PortôAurea di Benevento, Bari 2022.  

12. S. Rapuano, M. Rotili, Rinascita delle produzioni ceramiche nel Basso Medioevo: testimonianze dal 

monastero di Sant'Ilario a Port'Aurea, a Benevento, in HAM, 2022. (Classe  A ANVUR) 



 

13. S. Rapuano, Tradizioni classiche in rivestimenti pavimentali di età medievale a Benevento, in C. 

Buongiovanni, M. Civitillo, G. Del Mastro, G. Nardiello, A. Sacerdoti, C. Pepe (a cura di), Dulcis labor, 

Studi offerti a Maria Luisa Chirico, S. Maria C.V. 2022, pp. 121-131. 

14. S. Rapuano, E. Babilio, The Complex Architecture of the Vault System of an Early Medieval Church, in 

Heritage, 2023. (Classe  A ANVUR) 

15. S. Rapuano, G. Barone 2023, Reimpiego di materiale di età classica nelle chiese del SS. Salvatore, di S. 

Ilario a PortôAurea e nella ócriptaô della Cattedrale di Benevento, in C. Ebanista- M. Rotili, Cultura 

Romana e Società Medievale, Atti del Convegno internazionale di studi (Cimitile-Santa Maria Capua 

Vetere, 16-17 settembre 2021), Bari, pp. 313-346. 

16. F. Scarano, Giulio Andreotti e la riunificazione della Germania, «Ventunesimo Secolo», 47, 2020, pp. 

89-117. (Classe  A ANVUR) 

17. F. Scarano, Italien und die Südtirol-Frage von De Gasperi bis Moro in Die schwierige Versöhnung. 

Italien, Österreich und Südtirol im 20. Jahrhundert, herausgegeben von A. Di Michele, A. Gottsmann, 

L. Monzali, K. Ruzicic-Kessler, Bolzano/Bozen 2020, pp. 365-400.  

18. F. Scarano, Italien und die Auflösung der Österreichisch-Ungarischen Monarchie in In Europa zu 

Hause. Festschrift für Michael Gehler zum 60. Geburtstag, herausgegeben vom Institut für Geschichte 

der Universität Hildesheim, Hildesheim 2022, pp. 231-239.  

19. F. Scarano, La Repubblica Federale di Germania, Israele e il Medio Oriente (1949-1965), Napoli 2023. 

20. F. Scarano, Andreotti, Kohl e la riunificazione della Germania in «Studi Urbinati di Scienze giuridiche, 

politiche ed economiche», XC, 2023, pp. 121-137. (Classe  A ANVUR, open access) 

 

Personale non strutturato 

- F. Cubellotti, Il Mausoleo Romano di Sebastia (West Bank) e la restituzione di un monumento ósmontatoô. 

Dallo studio dei dati di archivio alla ricostruzione dellôedificio, in Forme del contatto e interazioni 

culturali, tra penisola italica e mediterraneo orientale. Studi e ricerche dallôantichit¨ al medioevo, a 

cura di F. Gilotta, Bari 2023, pp. 111-128. 

- F. Cubellotti, Nablus. Note preliminari su alcuni complessi architettonici della città antica, in S. Ensoli (a 

cura di), Cipro, Egitto, Palestina. Per servire alla conoscenza del Mediterraneo Orientale. Studi, 

attività on-field e nuove acquisizioni scientifiche (Ptolemaica. Studi sul Mediterraneo, II), Padova 2023, 

pp. 222-255. 

- G. Esposito, Storia politico-diplomatico-militare del Venezuela, 1830-1903, Gorizia 2022. 

- E. Gasparini, Dimore della Cirenaica. Abitare a Cirene e a Tolemaide durante lôet¨ imperiale, Oxford 

2023 (Archaeopress Roman Archaeology 107). 

- L. Lonardo, La chiesa di S. Michele a corte a Capua: nuove riflessioni tra documentazione dôarchivio e 

letteratura erudita, in M.C. Rossi, L. Lonardo, A. Macchione (a cura di), Aspetti del sacro e di vita 

quotidiana tra tarda antichità e medioevo, Soveria Mannelli 2022, pp. 53-74. 

 

6. Rapporti internazionali e nazionali con aziende, enti, centri di ricerca, Università (dal 2017) 

 

Internazionali 

- Birzeit University (Ramallah): Bilateral Agreement tra lôUniversit¨ degli Studi della Campania óL. 

Vanvitelliô e la Birzeit University, 2014-2020; rinnovo 2020-2025 (Resp. S. Ensoli), in corso. 

- Ministry of Tourism and Antiquity of Palestine: Memorandum of Understanding tra lôUniversit¨ degli 
Studi della Campania óL. Vanvitelliô/Dipartimento di Lettere e Beni Culturali (DILBEC) e il - 

Ministry of Tourism and Antiquity/Department of Antiquities and Cultural Heritage of Palestine 

(MoTA/DACH), 2015-2020; rinnovo 2020-2025 (Resp. S. Ensoli), in corso. 

- ALIPH FOUNDAION: International Alliance for the Protection of Heritage in Conflict Areas, 

Progetto triennale (2022-2024) Archaeology in Ancient Palestine, finanziato da ALIPH, per lo studio, 

lo scavo, la ricostruzione 3D, il restauro/anastilosi e la valorizzazione del Teatro Romano di Nablus 

(Resp. S. Ensoli), in corso. 

- Istituti Italiani di Cultura di Libia, Palestina, Israele, per il  Progetto óPtolemaicaô (Resp. S. Ensoli), in 

corso. 

- Pyatigorsk State University, Federazione Russa (Resp. F. Scarano), in corso. 

- V. N. Karazin Kharkiv National University, Ucraina (Resp. F. Scarano), in corso. 

- Birzeit University (Ramallah, WB): Inter-Institutional Agreement between ñVanvitelliò University 

and Birzeit University for the extra-European mobility of "Vanvitelli"  students (2021-2027); stipula 

Accordo 2022 (Resp. S. Ensoli), in corso. 



 

- An-Najah University (Nablus, WB): Bilateral Agreement tra lôUniversit¨ degli Studi della Campania 

óL. Vanvitelliô e la An-Najah National University (Nablus, West Bank); 2023-2028 (Resp. S. Ensoli), 

in corso. 

- Dipartimento delle Antichità della Libia (DoA, Tripoli): Contratto quinquennale (2023-2028) tra il 

Direttore della Missione Archeologica Italiana a Cirene dellôUniversit¨ ñL. Vanvitelliò (S. Ensoli) e il 

Presidente del  DoA )Mohamed Faraj Mohamed al-Faloos), in corso. 

- Bar-Ilan University (Israele): Bilateral Agreement tra lôUniversit¨ degli Studi della Campania óL. 

Vanvitelliô e la Bar-Ilan University (Ramat Gan, Distretto di Tel Aviv, Israele); procedure conclusive 

(Resp. S. Ensoli), in corso. 

- Institute of Archaeology of the University of Warsaw: collaborazione per lôottenimento del óDouble 

Master Degree; attivazione delle procedure (Resp. S. Ensoli), in corso. 

- Università di Durazzo (Albania): Mobilità verso Università Extra UE (Bando Erasmus D.R. n. 

1268/2021); ammissione al finanziamento per un programma di attività (marzo-aprile 2022) da 

svolgere entro il  31/12/2022 per lôavvio di relazioni internazionali, attività didattica, ricerca, attività sul 

campo, attività di laboratorio. (Resp. N. Busino, componente della delegazione S. Rapuano). 

- Center for the Development of Ancient and Medieval  Albanian Heritage University of Dürres ï 

Aleksandër Moisiu (Direttore: Prof. Ols Lafe): attivazione delle procedure per accordi di ricerca 

(Resp. N. Busino). 

- Museo archeologico di Durazzo (Direttore: Dott. Alban Ramohito): attivazione delle procedure per 

accordi di ricerca (Resp. N. Busino). 

- Universita di Kassel (Germania): Mobilità Erasmus per ciclo di lezioni dal 26 giugno al 2 luglio 2022 

(Resp. F. Scarano). 

- Università di Hildesheim: I rapporti politici e diplomatici tra lôItalia e i Paesi di lingua tedesca nel XX 

secolo, prof. M. Gehler (Resp. F. Scarano), in corso. 

 

Nazionali 

- Collaborazione con la ditta ñCompagnia Italiana Allarmi C.I.AL. s.r.l.ò di Napoli per il Progetto P.O.N. 

FSE-FESR ñRicerca Innovazione 2014-2020ò, Dottorati innovativi con caratterizzazione Industriale 

(Resp. S. Ensoli). 

- Accordo di valorizzazione tra il Polo Museale della Campania, il Dipartimento di Lettere e Beni 

Culturali (DILBEC), il Dipartimento di Scienze Politiche óJean Monnetô e il Club per lôUNESCO di 

Caserta per la realizzazione della mostra óMitra a Capua Vetere, tra lôOriente e lôOccidenteô, 2020 

(Resp. S. Ensoli). 

- Convenzione triennale (2022-2025) tra lôUniversit¨ degli Studi della Campania óL. 

Vanvitelliô/Dipartimento di Lettere e Beni Culturali (DILBEC) e il  Parco Archeologico dei Campi Flegrei 

(PAFLEG) per approfondimenti diagnostico-conoscitivi e scientifici sullôarchitettura marmorea del 

complesso monumentale delle Terme di Baia (Resp. S. Ensoli), in corso. 

 

Web of science  

Social Sciences Ethnic Studies  

History Arts & Humanities 

Archaeology Art History 

Humanities, multidisciplinary  

Medieval & Renaissance Studies 

 

SSD 

L-ANT/07 (Archeologia classica) 

L-ANT/08 (Archeologia cristiana e medievale) 

L-FIL-LET/05 (Filologia classica) 

M-STO/04 (Storia contemporanea) 

SPS/06 (Storia delle relazioni internazionali) 

 

Key words 

Archeology; Christianity; History of Art; Philology; Late Antiquity; Middle Ages; Contemporary History; 

Mediterraneum; Cities; Colonies; Exhibitions; Protection of Cultural Heritage; Restorations; International 

Relations. 

 



 

Settori ERC 

SH5_1 Classics, ancient literature and art 

SH5_3 Philology, palaeography; historical linguistic 

SH5_6 History of art and architecture, art-based research 

SH5_7 Museums and exhibitions, conservation and restoration 

SH5_8 Cultural studies, cultural identities and memories, cultural heritage 

SH6_2 Classical Archaeology 

SH6_3 General archaeology, archaeometry, landscape archaeology 

SH6_8 Modern and contemporary history 

SH6_9 Colonial and post-colonial history 

SH6_10 Global history, transnational history, comparatives histories, entangled histories 

SH6_13 History of ideas, Intellectual history, history of economic thought 

SH6_14 History of sciences, medicine and technologies 

 

6. Componenti 

 

Personale DILBEC strutturato 

 

Nome: Nicola Busino  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-ANT/08 (Archeologia cristiana e medievale) 

 

Nome: Serenella Ensoli  

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

Nome: Federico Scarano  

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: SPS/06 (Storia delle relazioni internazionali) 

 

Nome: Silvana Rapuano 

Ruolo: RTDB 

Settore disciplinare: L-ANT/08 (Archeologia cristiana e medievale)  

 

Personale DILBEC non strutturato 

Nome: Fabio Cubellotti 

Ruolo: Assegnista di ricerca (fino al 30/09/2024) 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

Nome: Gabriele Esposito 

Ruolo: Assegnista di ricerca (fino al 31/08/2023) 

Settore disciplinare: SPS/06 (Storia delle relazioni internazionali) 

 

Nome: Eleonora Gasparini 

Ruolo: Cultore della materia 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia Classica) 

 

Nome: Lester Lonardo  

Ruolo: Cultore della materia 

Settore disciplinare: L-ANT/08 (Archeologia cristiana e medievale) 

 

Nome: Veronica Ianniello 

Ruolo: dottoranda 

Settore disciplinare: L-ANT/08 (Archeologia cristiana e medievale) 

 

Nome: Salvatore Napolitano 

Ruolo: Dottorando 



 

Settore disciplinare: L-ANT/08 (Archeologia cristiana e medievale) 

 

Nome: Sujitha Pillai       

Ruolo: Dottoranda 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia Classica)  

 

Personale esterno 

 

Nome: Adel Abu Fojra 

Ruolo: Chairman of Department of Antiquities of Cyrene (Libya) 

 

Nome: Raymond Bondin 

Ruolo: Former Ambassador and Permanent Delegate of Malta to UNESCO and Palestine Consultant for the 

World Heritage 

 

Nome: Mounir Bouchenaki 

Ruolo: Director of the Arab Regional Centre for World Heritage 

 

Nome: Ilaria Campagnano  

Ruolo: Archeologa specializzata 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

Nome: Maria Luisa Chirico 

Ruolo: già Professore Ordinario, Università degli Studi della Campania óLuigi Vanvitelliô 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/05 (Filologia classica) 

 

Nome: Simonetta Conti 

Ruolo: già Professore Associato, Università degli Studi della Campania óLuigi Vanvitelliô 

Settore disciplinare: M-GGR/01 (Geografia) 

 

Nome: Sufyan Dias   

Ruolo: Dottore di Ricerca  

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

Nome: Mohamed Faraj Fallos 

Ruolo: Chairman of Department of Antiquities of Libya (Tripoli) 

 

Nome: Angela Gatti 

Ruolo: Dottore di ricerca 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/05 (Filologia classica) 

 

Nome: Ramzi Hassan 

Ruolo: Professor in Computer Visualizations for Urban Planning and Landscape Architecture. Leader for 

the Virtual Reality Laboratory (VR-Lab). Norwegian University of Life Sciences (NMBU) 

 

Nome: Demetrios Michaelides 

Ruolo: Professore Emerito, Università di Nicosia (Cipro) 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

Nome: Vincent Michel 

Ruolo: Professeur d'Archéologie de l'Antiquité classique d'Orient - Université de Poitiers, Faculté de 

Sciences humaines et arts 

 

Nome: Patrizio Pensabene 

Ruolo: già Professore Ordinario, Università di Roma La Sapienza 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 



 

Nome: Maria Antonietta Rizzo 

Ruolo: Professore Associato, Università degli Studi di Macerata 

Settore disciplinare: L-ANT/06 (Etruscologia e antichità Italiche) 

 

Nome: Marcello Rotili 

Ruolo: già Professore Ordinario, Università degli Studi della Campania óLuigi Vanvitelliô 

Settore disciplinare: L-ANT/08 (Archeologia cristiana e medievale) 

 

Nome: Hamed Salem 

Ruolo: Professor of the Department of History and Archaeology at the Birzeit University, Ramallah 

(Palestine) 

 

Nome: Mustafa Turjman 

Ruolo: già Chairman of Archaeological Missions in Libya ï Department of Antiquities of Libya (Tripoli) 

 

Nome: Jehad Yasin 

Ruolo: General Director of the Department of Antiquities and Cultural Heritage of the Ministry of Tourism 

and Antiquities of Palestine 

 

Nome: Jerzy ŧelazowski 

Ruolo: Professore Associato, Università di Varsavia 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

9. Responsabile scientifico  

Nome: Serenella Ensoli  

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

  



 

1. Denominazione del GDR 

Archaeology in context: objects, functions and spaces in Magna Graecia and the Mediterranean area 

Archeologia in contesto: oggetti, funzioni e spazi in Magna Grecia e nel Mediterraneo 

 

2. Descrizione 

The main goal of the research group is the reconstruction of archaeological contexts, understood in the broadest 

methodological sense of the term, which includes all material evidence, such as artefacts, architecture, urban 

planning, cultural and historical landscapes. The geographical area of interest is Southern Italy, with particular 

focus on Campania and Magna Graecia but with a broad perspective of comparison, extended to the whole 

Italian territory and the Mediterranean basin. 

All the activities, projects and collaborations carried out follow three main areas of research, which are closely 

interrelated: 

Archaeology of craft productions: the study of pottery, terracottas (architectural and votive) and bronzes in 

order to reconstruct the craft production systems and the workshops organisation; 

Archaeology of cult and ritual: material evidence (coroplastics, votive deposits, etc.) together with written 

sources and anthropological approaches with the aim of defining the system of rituals and cults (e.g. in Taranto, 

Cumae, Capua, Pompeii, Sybaris, Metapontum, etc.). 

Urban archaeology: excavations and research in the urban settlements of Magna Graecia and the Vesuvian 

area (Cumae, Pompeii, Stabiae, Sybaris, Metapontum, Neapolis, etc.) in order to reconstruct the genesis and 

evolution of the urban phenomenon and its relationship with the ancient landscape. 

Archaeological activities are always in dialogue with the historical perspective and with the researches carried 

out in the disciplinary fields of Greek and Roman history.  

 

Obiettivo principale è la ricostruzione dei contesti archeologici intesi nella più ampia accezione metodologica                                  

del termine, che include tutte le testimonianze materiali che sono oggetto dôindagine della disciplina, dai 

manufatti allôarchitettura, dallôurbanistica allôarcheologia del paesaggio. Da un punto di vista geografico, lôarea 

di interesse primario è costituita dallôItalia meridionale, con particolare attenzione ai siti della Campania e della 

Magna Grecia ma con unôampia prospettiva di confronto, estesa a tutto il territorio italiano e al bacino  

Mediterraneo. 

Le attività, i progetti, le collaborazioni portate avanti dal Gruppo seguono tre linee di ricerca principali, tra 

loro strettamente correlate: 

Archeologia delle produzioni artigianali 

Le testimonianze della cultura materiale, in particolare la ceramica, le terrecotte e i bronzi, sono analizzate 

attraverso nuove forme di documentazione, grazie allôapplicazione di strumenti informatici per la conoscenza 

e la gestione del patrimonio, che consentono di ricostruire le forme di organizzazione dellôartigianato antico, 

dal sistema delle botteghe a quello dei cantieri. Uno dei principali filoni di studio riguarda le decorazioni 

architettoniche fittili  dellôItalia preromana e romana. 

Archeologia del culto 

Partendo dalla documentazione materiale, è possibile proporre ricostruzioni dei sistemi rituali attivi nei contesti 

esaminati (tra cui Taranto, Cuma, Capua, Pompei, Sibari, Metaponto, etc.). Oltre a unôattenta interpretazione 

dei dati archeologici, ¯ fondamentale lôinterazione con tutte le altre fonti documentarie e con gli approcci 

offerti dagli studi storico-religiosi, antropologici e delle scienze sociali. Tra i manufatti collegati alle pratiche 

rituali, la coroplastica, nei suoi aspetti iconografici, produttivi, funzionali, rappresenta un filone di indagine 

particolarmente promettente. Allo  stesso modo, è utile valorizzare il  contributo offerto dallo studio dei depositi 

votivi, per leggere strutture, oggetti votivi e residui di attivit¨ sacrificali allôinterno del pi½ ampio sistema 

cultuale e cerimoniale. 

Archeologia degli spazi e delle forme urbane 

Lo studio della città antica, vista come vero e proprio archivio archeologico, viene affrontato grazie a progetti 

di scavo e ricerca nei contesti di edifici pubblici e privati nelle realt¨ urbane della Magna Grecia e dellôarea 

vesuviana (Cuma: acropoli; Pompei: tempio di Apollo, Casa di Obellio Firmo (IX, 14, 2-4); Stabiae: Villa  San 

Marco e pianoro di Varano; Sorrentum; Sibari; Metaponto; Neapolis). La comprensione delle dinamiche della 

colonizzazione nel bacino del Mediterraneo è inoltre affrontata con ampio sguardo, anche attraverso lo studio 

di citt¨ e territori di area adriatica, dove si indagano la genesi e lôevoluzione del fenomeno urbano e il suo 

rapporto con il  paesaggio antico. 

Le linee di ricerca e le attività di carattere archeologico saranno costantemente in dialogo con la prospettiva 

storica offerta dalle ricerche svolte in ambito greco e romano. 

Diverse le monografie recenti che esemplificano gli approcci dellôunit¨ di ricerca relativamente a ciascuna 



 

delle linee sopra indicate (C. Rescigno, Aenea Cumana. Vasi e altri oggetti in bronzo dalle raccolte cumane 

del Museo Archeologico Nazionale di Napoli, Pozzuoli 2020; Panella, C. Rescigno, A.F. Ferrandes, 

Architetture perdute: decorazioni architettoniche fittili dagli scavi tra Palatino, Velia e valle del Colosseo 

(VII-IV secolo a.C.), Napoli 2021; V. Parisi, I depositi votivi negli spazi del rito. Analisi dei contesti per 

unôarcheologia della pratica cultuale nel mondo siceliota e magnogreco, Roma 2017). 

 

Prospettive di ricerca 

Nel 2024 il GDR, che si appoggia al Laboratorio Capys (sez. b del Laboratory of Archaeology, Topography 

and Italic Civilizations), intende indirizzare le proprie attività seguendo le linee di ricerca indicate, con 

particolare riguardo a: studio e informatizzazione di nuclei di materiali dagli scavi presso lôacropoli di Cuma; 

studio delle terrecotte architettoniche provenienti da diversi centri della Magna Grecia (Reggio Calabria, 

Sibari, Policoro, Torre di Satriano, etc.); studio, catalogazione e edizione delle terrecotte votive provenienti 

dal Tempio Maggiore dellôacropoli di Cuma; studio, catalogazione e edizione delle antefisse conservate al 

Museo Provinciale Campano, provenienti da Fondo Patturelli; studio, catalogazione e edizione del contesto 

dellôofficina dei Bronzi di Santa Maria Capua Vetere; ricerche presso le necropoli orientali di Puteoli e presso 

la costa e lôimmediato retroterra dellôarea dei Campi Flegrei (ripa puteolana, sistema Lucrino-Averno, Monte 

Barbaro); prosecuzione delle indagini nei siti di Cuma (acropoli), Stabiae (Villa San Marco), Sibari (Parco 

del Cavallo, Plateia Nord-Sud); redazione di carte archeologiche (Sibari, Metaponto, Crotone).  

I membri del GDR saranno attivi, inoltre, in numerose attività di studio, allestimento e valorizzazione del 

patrimonio archeologico presso musei, parchi e siti archeologici (Parco Archeologico di Sibari, Museo 

Archeologico Nazionale di Metaponto, Museo Provinciale Campano di Capua, Museo Archeologico di Calatia, 

Museo Archeologico di Sessa Aurunca; Parco Archeologico dei Campi Flegrei,  Museo Archeologico 

Nazionale di Napoli, Museo Archeologico di Stabia ñL. DôOrsiò, Ipogeo dei Cristallini,       Napoli). Si intende, 

inoltre, proseguire la collaborazione con il Dipartimento di Chimica e Biologia "Adolfo Zambelli" 

dellôUniversit¨ degli Studi di Salerno per le analisi archeometriche presso lôEuropean Synchrotron Radiation 

Facility (ESRF) di Grenoble (Francia), con il  dipartimento di Dipartimento Multidisciplinare di Specialità 

Medico-Chirurgiche e Odontoiatriche (Università degli Studi della Campania ñL. Vanvitelliò) nellôambito 

del progetto di osteoarcheologia FORITFY e con i partner nazionali e internazionali del progetto IRIS: Image 

et rituel dans lôItalie et la Sicile antiques).  

 

3. Interazione con altri  Gruppi  di Ricerca 

Lôimpostazione metodologica e gli ambiti geografici, cronologici, culturali intorno ai quali si sviluppa la 

ricerca del gruppo favoriscono un naturale dialogo scientifico con il GDR Ancient Topography, Archaeology 

of pre-Roman Italy and Preventive Archaeology, in particolare sui temi delle dinamiche insediative, della 

cultura materiale e delle relazioni con le popolazioni etrusche e italiche. Un proficuo scambio è attivo con il 

Gruppo di Ricerca Transmission, Reception and Memory of the Classical Texts from Antiquity to the Modern 

Age, non solo per lôindispensabile apporto documentario rappresentato dalle fonti scritte, ma per la 

condivisione del medesimo approccio contestuale, applicato in questo caso alla fruizione e ricezione della 

letteratura antica. 

 

4a. Partecipazione a progetti di ricerca finanziati  e attivi  (dal 2020) 

Finanziati 

- PRIN 2022 (D.D. n. 104/2022) - codice 2022WB9W8P_01 ï CUP: B53D23034130006 The 

artisanal production of ancient Capua (P.I. C. Rescigno; componente unità C. Vacanti) 

- PNRR Missione 4, componente 2, Investimento 1.3, CHANGES, PE5 - SPOKE 8 Sustainability and 

resilience of tangible cultural heritage (componente C. Rescigno).   

 

4b. Organizzazione di Convegni, Workshops e Seminari internazionali (nel 2023) 

- Lôartigianato dellôargilla in Italia meridionale (VIII -III secolo a.C.), Centre Jean Bérard/Scuola 

Superiore Meridionale, Napoli 23-24 marzo 2023 Comitato scientifico: Arianna Esposito 

(Université de Bourgogne Franche-Comté) Verena Gassner (Institut für Klassische Archäologie-

Universität Wien) Priscilla Munzi (CNRS - Centre Jean Bérard) Carlo Rescigno (Università della 

Campania Luigi Vanvitelli) Francesca Silvestrelli (Università degli studi di Lecce)   

 

4c. Organizzazione di Seminari (nel 2023) 

- Oggetti e Parole. Conversazioni tra epigrafia e archeologia, a cura di C. Rescigno, V. Parisi, C. 



 

Vacanti: ciclo di incontri volto ad approfondire le relazioni tra le iscrizioni e le diverse tipologie di 

supporti che possono ospitarle, con la partecipazione di studiosi di diversi ambiti disciplinari che 

hanno presentato casi studio e recenti scoperte epigrafiche in lingua greca e latina (Michele 

Stefanile ï Scuola Superiore Meridionale; Giulio Vallarino ï Politecnico di Bari/Valeria Parisi ï 

Universit¨ della Campania ñL. Vanvitelliò; Roberta Fabiani ï Università Roma Tre; Michela 

Costanzi ï Université de Picardie, Amiens; Gian Luca Gregori ï Sapienza ï Università di Roma).  

 

5. Prodotti  scientifici dei componenti dal 2020  

 

Personale strutturato  

1. V. Parisi, Le parole della ricerca. Gli scritti di Enzo Lippolis e lôarcheologia del sacro in Magna 

Grecia, in ArchCl LXXIV n.s. II, 13, 2023, pp. 1-31. (Classe A ANVUR) 

2. V. Parisi, A. Averna, M. Crisci, R. Perrella, Una città nella città. Forma e funzione delle acropoli 

nelle colonie greche dôOccidente: i casi di Cuma, Siracusa, Taranto e Neapolis, in Thiasos 12, 2023, 

pp. 123-173. Classe A ANVUR) 

3. V. Parisi, Recensione a M. Albertocchi (ed.), Gela. Il Thesmophorion di Bitalemi, in Gnomon 95, 

nr. 8, 2023, pp. 731-737. Classe A ANVUR) 

4. M. Lupi, ñAllo scopo di abbattere la dignit¨ regaleò. Filippo II di Macedonia e la diarchia 

spartana», in Rationes Rerum. Rivista di filologia e storia, 20, 2022, pp. 235-245. Classe A 

ANVUR) 

5. M. Osanna, C. Rescigno, Pompei, Sorrento e la battaglia di Cuma, in Atti della Accademia 

Nazionale dei Lincei. Rendiconti. Classe di Scienze Morali, Storiche e Filologiche, IX, XXXII, 

2021, pp. 199-226. Classe A ANVUR) 

6. C. Rescigno, Aulo Clodio Flacco, duoviro pompeiano, in Rivista di Studi Pompeiani, 32, 2021, pp. 

67-76. Classe A ANVUR) 

7. F. Boschi, C. Rescigno, The sanctuary of Apollo in Pompeii: new geophysical investigations, in 

Groma 2021. Classe A ANVUR) 

8. C. Vacanti, M'. Lepidus (in)capax imperii e la nuova epigrafe del triumviro a Terracina, in Rivista 

storica dell'Antichità, 51, 2021, pp. 57-73. Classe A ANVUR) 

9. V. Parisi, Colonie in festa. Qualche riflessione sugli aspetti archeologici delle feste nelle città della 

Magna Grecia, in Thiasos 9.1, 2020, pp. 279-295. Classe A ANVUR) 

10. C. Vacanti, Per una palingenesi del primo trattato tra Roma e Cartagine, in Quaderni Lupiensi di 

Storia e Diritto 10, 2020, pp. 41-98. (Classe A ANVUR) 

11. A. Ferrandes, C. Panella, C. Rescigno, Architetture perdute. Decorazioni architettoniche fittili 

dagli scavi tra Palatino, Velia e valle del Colosseo (VII ï IV secolo a.C.), Napoli 2021. 

12. C. Rescigno, Aenea Cumana. Vasi e altri oggetti in bronzo dalle raccolte cumane del Museo 

Archeologico Nazionale di Napoli, Napoli 2020. 

13. C. Vacanti, Lucio Elio Seiano. Il potere allôombra dellôimperatore Tiberio, Roma, Carocci editore, 

2022 

14. C. Rescigno, Le terrecotte architettoniche di provenienza tarantina del MArTA: modelli, sistemi 

decorativi, soluzioni artigianali, in Athenaion. Tarantini, messapi e altri nel santuario di Atena a 

Castro, a cura di F. DôAndria, E. DeglôInnocenti, M.P. Caggia, T. Ismaelli, L, Mancini, Edipuglia 

2023, pp. 133-137. 

15. C. Rescigno, Fictores e botteghe architettoniche: modelli e circuiti produttivi, in Gli altri Achei. 

Kaulonia e Terina, contesti e nuovi apporti, Atti del LVII convegno di studi sulla Magna Grecia, 

Taranto 2017, Taranto 2021, pp. 463-468. 

16. V. Parisi, Da Creta a Taranto. Un pinax da Saturo e la circolazione mediterranea dellôimmaginario 

ñdedalicoò, in A.M. Jaia, C.M. Marchetti, V. Parisi (a cura), ñTi dono Satyrionò Percorsi di 

archeologia tra Taranto, Saturo e la Magna Grecia in ricordo di Enzo Lippolis, Thiasos Monografie 

16, Edizioni Quasar, Roma 2021, pp. 61-86 

17. V. Parisi, Uniti nel rito: i gruppi sociali come agenti del sacro nella documentazione archeologica 

della Magna Grecia, in F. Fontana, E. Murgia (a cura), Sacrum facere. VI Seminario di 

Archeologia del Sacro. Forme associative e pratiche rituali nel mondo antico (Trieste, 24-25 

maggio 2019), Trieste 2021, pp. 65-93 

18. M. Tortorelli Ghidini, C. Rescigno, Il dischetto Carafa e i nuovi scavi cumani, in Atti Accademia 

Pontaniana, Napoli, N.S., vol. LXXII (2023), pp. 43-63. 



 

19. C. Rescigno, V. Parisi, Apollo sullôacropoli. Il tempio superiore di Cuma tra architettura e contesti 

rituali , in V. Parisi, C. Rescigno (a cura), La colomba di Apollo. La fondazione di Cuma e il ruolo 

del culto apollineo nella colonizzazione euboica dôOccidente. Atti del Convegno Internazionale 

(Universit¨ degli Studi della Campania ñLuigi Vanvitelliò, Santa Maria Capua Vetere, 16 novembre 

2020)/ The dove of Apollo. The foundation of Cumae and the role of the Apollonian cult in the 

Euboean colonization in the West. Proceedings of the International Conference, Naus Editoria, 

Napoli 2022, pp. 35-60 

20. M. Lupi, The only one to ómedizeô? Notes on the career of King Demaratus of Sparta, in 

Hermathena. A Trinity College Dublin Review, 204-205, 2018 [2020], pp. 139-153.  

 

Si veda, inoltre, voce D.1 Pubblicazioni da Banca Dati IRIS 

 

Personale non strutturato  

- L. Toscano, Il Santuario di Iside: trent'anni di ricerche 1988-2017 : nuovi materiali dall'Iseo 

pompeiano, in Rivista di Studi Pompeiani, 33, 2022, pp. 61-75. 

- M. Pallonetti, Schede di catalogo (ñ3.3. Capitello dorico", p. 157; "3.4. Antefissa a testa femminile", 

pp. 157- 158; "3.5. Tegola di gronda", p. 158; "3.6. Tegola di gronda", p. 158; "3.7. Tegola o staffa", 

p. 158; "3.8. Sima laterale", p. 158; "3.9. Antefissa nimbata", p. 158; "3.10. Antefissa nimbata", 

pp. 158-159; "3.11. Antefissa nimbata", p. 159; "3.12. Antefissa nimbata", p. 159; "3.13. Antefissa 

nimbata", p. 159; "3.53. Cuspide di lancia", p. 166"; 3.66. Lastra di rivestimento di architrave", p. 

169), in F. Pagano, M. Del Villano (a cura di), Terra. La scultura di un paesaggio. Catalogo della 

Mostra (Pozzuoli, 14 dicembre 2021 ï 31 marzo 2022), Roma 2022. 

- L. DôEsposito, C. Comegna, C. Corbino, A. Russo, L. Toscano, Il Santuario di Iside a Pompei: nuovi 

dati archeologici sui rituali per la dea egiziana, in Ricerche e scoperte a Pompei. In ricordo di 

Enzo Lippolis, a cura di M. Osanna, Roma 2021, pp. 57-72. 

- L. Toscano, Schede di catalogo (Schede in catalogo: 2.32. cinque piatti in sigillata orientale A; 2.33. 

cinque piatti in sigillata italica; 2.34. un piatto in sigillata orientale B; 2.35. tre coppe in sigillata 

orientale B; Piccola coppa in sigillata flegrea; 6.27. fiasca configurata a semiluna in sigillata 

orientale A; 6.28. due fiasche del pellegrino in sigillata orientale; 6.29. pisside in sigillata 

orientale; 6.30. bottiglia in sigillata orientale; 6.31. piccoli piatti in sigillata orientale B a vernice 

nera; 6.32A-B. due coppe in sigillata sud-gallica; 6.33. parte di servizio in sigillata sud-gallica 

marmorizzata, in Lôaltra Pompei. Vite comuni allôombra del Vesuvio, a cura di S.M. Bertesago, G. 

Zuchtriegel,  Napoli 2024. 

- E. di Virgilio, Fictile Ivories in the Cast Gallery, in Ashmolean Magazine 74, 2017, pp. 16-17. 

 

6. Rapporti internazionali e nazionali con aziende, enti, centri di ricerca, Università (dal 2017) 

- Accordo tra il DILBEC e la SABAP per le Province di Caserta e Benevento per lo studio del 

contesto archeologico dellôOfficina dei Bronzi sito a Santa Maria Capua Vetere in via dôAngi¸ 

(resp. C. Rescigno). 

- Convenzione triennale con la Direzione Regionale Musei Basilicata (DRM-BAS), per ricerche 

archeologiche, catalogazione, documentazione e studio dei materiali presso il  santuario delle 

Tavole Palatine (Metaponto) (C. Rescigno, V. Parisi) 

- Comitato scientifico per la revisione degli allestimenti del Parco Archeologico di Eraclea 

(Policoro) (C. Rescigno). 

- Comitato scientifico per il progetto di valorizzazione e riallestimento del Museo Archeologico 

Nazionale óDinu Adamesteanuô di Potenza (C. Rescigno).  

- Convenzione triennale Tra terra e mare: studi e ricerche nelle aree costiere dei Campi Flegrei 

con la SABAP per lôArea Metropolitana di Napoli, per lo studio e la valorizzazione del palinsesto 

archeologico relativo alle coste e allôimmediato retroterra dei Campi Flegrei (C. Rescigno). 

- Consulenza per il piano di divulgazione e visita dellôarea santuariale dellôantica Eraclea  (V. 
Parisi) 

- Comitato scientifico per il riallestimento del Museo Archeologico Nazionale di Metaponto (C. 

Rescigno, V. Parisi) 

- Coordinamento scientifico per il riallestimento del Museo Archeologico dellôAntica Calatia, 

Maddaloni (CE) (V. Parisi con la collaborazione di L. Toscano) 

- Université Laval (Québec ï Canada), chercheur invit® presso lôInstitut dô®tudes anciennes et 



 

médiévales (a.a. 2024/2025) (C. Vacanti) 

- Unità di ricerca TRAME (Textes, Représentations, Archéologie, autorité et Mémoire de l'antiquité à 

la renaissance) della Universit® Picardie ñJules Verneò (C. Vacanti) 

- Universidad de Málaga (Dip. Ciencias Históricas): incarico di insegnamento (23-27 gennaio 2024) 

nell'ambito della mobilità Erasmus+ Staff Mobility (C. Vacanti) 

- Comitato scientifico Museo Archeologico di Reggio Calabria (V. Parisi) 

- Fondazione CIVES-Museo Archeologico Virtuale (MAV, Ercolano) (membro C. Rescigno).  

- Comitato scientifico Parco Archeologico di Sibari (V. Parisi) 

- Convenzione con la SABAP per il Comune di Napoli (referente DILBEC C. Rescigno) volta alla 

conoscenza e alla valorizzazione delle tombe ellenistiche di Neapolis nellôambito del progetto 

Porte per lôAldil¨. Le tombe a camera ellenistiche della Valle della Sanità (C. Rescigno, V. Parisi). 

- Partecipazione al progetto internazionale IRIS: Image et rituel dans lôItalie et la Sicile antiques 

(École française de Rome - Programmes structurants 2022-2026) (C. Rescigno, V. Parisi). 

- Collaborazione con il Dipartimento di Chimica e Biologia "Adolfo Zambelli" dellôUniversit¨ degli 
Studi di Salerno (resp. C. Tedesco, E. Vasca) per il progetto intitolato Caratterizzazione e 

determinazione dei processi di produzione di manufatti rinvenuti nei contesti archeologici di 

Cuma, per analisi archeometriche presso lôEuropean Synchrotron Radiation Facility (ESRF) di 

Grenoble (Francia) (C. Rescigno, V. Parisi). 

- Convenzione tra il  DILBEC, il  Parco Archeologico di Sibari e il  Centro LYNX  (Center for the 

Interdisciplinary Analysis of Images: Objects, spaces, images. Individual experience and social 

behaviors) ï Scuola IMT Alti Studi Lucca, al fine di ampliare la conoscenza del patrimonio 

archeologico dellôantica Sibari, del suo Museo e dei siti assegnati al Parco Archeologico di Sibari 

(resp. C. Rescigno). 

- Accordo Quadro tra il  DILBEC e lôassociazione ñRotta di Eneaò per attività nel campo della ricerca 

scientifica, comunicazione e promozione culturale del progetto ñRotta di Eneaò (resp. C. 

Rescigno). 

- Accordo quadro con lôIstituto Archeologico Germanico di Roma (DAI)  finalizzato alla 

promozione e condivisione di competenze e risorse tecnico-scientifiche, in particolare in relazione 

alle terrecotte architettoniche dellôItalia antica, a partire dalle ricerche già in corso nel territorio 

italico, campano e magnogreco (resp. O. Dally (DAI);  C. Rescigno (DILBEC). 

- Convenzione di ricerca incentrata sulla conoscenza del patrimonio archeologico dellôantica 
Stabiae, tra Parco Archeologico di Pompei, LYNX - Center for the Interdisciplinary Analysis of 

Images: Objects, spaces, images. Individual experience and social behaviors, (Scuola IMT Alti  

Studi Lucca) (referente M.L. Catoni), Dipartimento di Lettere e Beni Culturali dellôUniversit¨ 

degli Studi della Campania óLuigi Vanvitelliô (referente C. Rescigno). 

- Accordo di Cooperazione tra il Parco Archeologico di Pompei e il Dipartimento di Lettere e Beni 

Culturali dellôUniversit¨ degli Studi della Campania óLuigi Vanvitelliô (coordinamento C. 

Rescigno) finalizzato allôapprofondimento delle conoscenze, alla formazione di nuove 

competenze, ad attività di promozione e valorizzazione dei risultati delle ricerche effettuate 

nellôarea urbana di Pompei e in particolare nelle sedi stradali. 

- Convenzione stipulata tra il  Museo Archeologico Nazionale di Napoli e lôUniversit¨ degli Studi della 

Campania L. Vanvitelli-Dipartimento di Lettere e Beni Culturali, per la realizzazione del progetto 

scientifico e allestitivo                      finalizzato allôallestimento della sezione Cumana. 

- Cuma, tempio Superiore. Concessione ministeriale per scavo archeologico (direzione scientifica: 

C. Rescigno). 

- Pompei, accordo per allestimento del nuovo spazio espositivo presso i cd. Granai del Foro, su 

invito del Parco Archeologico di Pompei, in collaborazione con il  Centro Jean Bèrard. 

- Stabiae, villa San Marco e allestimento Museo Archeologico di Stabiae. Convenzione con il  Parco 

Archeologico di Pompei, Università di Columbia-New York, Università di Salerno, Università di 

Bologna, Università di Napoli Federico II, Sapienza - Università di Roma. 

- Capua, Museo Provinciale Campano. Accordo di studio con la direzione per la revisione di una 

parte degli allestimenti e lôelaborazione di programmi di comunicazione e di edizione scientifica 

digitale dei cataloghi delle raccolte archeologiche. 

- Università del Texas, Austin (prof. J.C. Carter): progetto di studio delle testimonianze 

archeologiche dalla chora di Metaponto. 



 

- Università di Amsterdam (prof. P. Lulof): progetto di ricerca sulle architetture italiche e 

campane di età                          preromana. 

- Università di Bologna ñAlma Mater Studiorumò: collaborazioni, convenzioni di ricerca e 

organizzazione convegni. 

- Università degli Studi di Catania: collaborazioni, convenzioni di ricerca e organizzazione convegni. 

- Università degli Studi di Napoli Federico II:  collaborazioni, convenzioni di ricerca e organizzazione 

convegni. 

 

7. Web of science  

Arts and Humanities  

Architecture  

Classics 

History  

Religion 

Social Sciences  

Archaeology  

Physical Sciences 

Physics 

 

SSD 

L-ANT/07 (Archeologia classica) 

L-ANT/10 (Metodologie della ricerca archeologica) 

 L-ANT/02 (Storia greca) 

L-ANT/03 (Storia romana) 

INF/01 (Informatica)  

FIS/01 (Fisica sperimentale) 

FIS/07 (Fisica applicata a beni culturali, ambientali, biologia e medicina) 

 

Key words 

Archeologia classica; Archeologia del culto; Archeologia della produzione; Archeometria; Urbanistica; 

Architettura antica; Archeologia del paesaggio, Storia Greca; Storia Romana; Metodologia della ricerca 

archeologica; Geomatica e informatica applicate allôarcheologia. 

 

Settori ERC 

SH6_2 Classical archaeology, history of archaeology 

SH6_3 General archaeology, archaeometry, landscape archaeology  

SH6_5 Ancient history 

SH5_1 Classics, ancient literature and art 
SH5_6 History of art and architecture, arts-based research  
SH5_7 Museums, exhibitions, conservation and restoration 
SH5_8 Cultural studies, cultural identities and memories, cultural heritage 

 

8. Componenti 

 

Personale DILBEC strutturato 

 

Nome: Marcello Lupi  

Ruolo: Professore Associato 
Settore disciplinare: L-ANT/02 (Storia greca) 
 

Nome: Valeria Parisi 

 Ruolo: RTDA 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

Nome: Carlo Rescigno 



 

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

Nome: Claudio Vacanti 

 Ruolo: RTDA 

Settore disciplinare: L-ANT/03 (Storia romana) 

 Personale DILBEC non strutturato 

Nome: Elisabetta di Virgilio  

 Ruolo: Dottoranda (fino al 28/02/2024) 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

Nome: Marco Pallonetti 

Ruolo: Assegnista di ricerca (fino al 14/02/2024, in attesa di rinnovo) 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

Nome: Lorenzo Toscano 

Ruolo: Assegnista di ricerca (fino al 28/02/2025)  

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

Nome: Natalie Wagner 

Ruolo: Dottoranda (co-tutela con Humboldt Universität - Berlin) 

 Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

Personale esterno 

 

Nome: Andrea Averna 

Ruolo: già Assegnista di ricerca, Università degli Studi della Campania ñL. Vanvitelliò , , ora assegnista 

Scuola Superiore Meridionale 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

Nome: Luigi Maria Caliò 

Ruolo: Professore Associato, Università degli Studi di Catania Settore 

disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

Nome: Carmela Capaldi 

Ruolo: Professore Associato, Università degli Studi di Napoli Federico 

II  Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

Nome: Ilaria Cristofaro  

Ruolo: Già dottoranda, Università degli Studi della Campania ñL. Vanvitelliò; ora assegnista CNR Lecce 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

Nome: Marta Esposito 

Ruolo: già dottoranda, Università degli Studi della Campania ñL. Vanvitelliò ,   ora assegnista IMT-Lucca 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

Nome: Enrico Giorgi 

Ruolo: Professore Associato, Università di Bologna ï ñAlma Mater Studiorumò 

Settore disciplinare: L-ANT/09 (Topografia antica) 

 

Nome: Patricia Lulof 

Ruolo: Associate Professor of Mediterranean Archaeology, Amsterdam Centre for Ancient Studies 



 

and Archaeology (ACASA) ï University of Amsterdam 

 

Nome: Fabio Marzaioli 

Ruolo: Professore Associato, Università degli Studi della Campania óLuigi 

Vanvitelliô Settore disciplinare: FIS/07 (Fisica applicata a beni culturali, ambientali, 

biologia e medicina) 

 

Nome: Massimo Osanna 

Ruolo: Professore Ordinario, Università degli Studi di Napoli Federico  II  

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia Classica) 

 

Nome: Dario Saggese 

Ruolo: Già assegnista di ricerca (fino al 31/12/2023) 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

Nome: Valentina Sannino 

Ruolo: Dottoranda, Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale, Università degli Studi della 

Campania óLuigi Vanvitelliô 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

9. Responsabile scientifico 

Nome: Carlo Rescigno  

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: L-ANT/07 (Archeologia classica) 

 

  



 

1. Denominazione GDR 

BEYOND. Perspectives on gender roles and representations / BEYOND. Prospettive su ruoli e 

rappresentazioni di genere 

 
2. Descrizione 

The research group BEYOND was established in 2019. By means of an interdisciplinary approach, it 

carries on studies on the following main topics: women's history and female genealogies; construction, 

deconstruction and representation of the feminine; gender studies. BEYOND's action fits within the 

framework of gender equality, which was one of the horizontal objectives of the Europe 2020 strategy 

and is now the cornerstone of the EU's Gender Equality Strategy 2020-2025. 

 

Il  Gruppo di Ricerca si è costituito nel 2019 facendo seguito ad alcune iniziative svoltesi negli anni 

precedenti presso il DILBEC: Giornata di Studi Internazionale Donne, cultura, società (9 aprile 2014); 

ciclo di seminari A proposito di donne (10 marzo - 20 maggio 2015); seminario Antigone e le Antigoni 

(17-19 maggio 2016). Lôazione di BEYOND si inserisce nellôambito delle pari opportunit¨ di genere, 

che hanno costituito uno degli obiettivi orizzontali della strategia Europa 2020 e costituiscono adesso il 

cardine della Gender Equality Strategy 2020-2025 dellôUnione Europea, oltre che lôObiettivo 5 ï 

óRaggiungere lôuguaglianza di genere e lôautodeterminazione di tutte le donne e ragazzeô ï dellôAgenda 

2030. Più specificamente, le iniziative e le attività di BEYOND si articolano secondo le seguenti linee 

di ricerca: storia delle donne e genealogie femminili; costruzione, decostruzione e rappresentazione del 

femminile; studi di genere. Nel corso dei primi anni di attività, le principali azioni hanno riguardato 

lôorganizzazione di un convegno internazionale (Crossing Gender Boundaries. Brave Women Living in 

Texts and Images / Sconfinamenti di genere. Donne coraggiose che vivono nei testi e nelle immagini, 

26-28 novembre 2019, valido anche come Corso di aggiornamento per docenti della scuola secondaria 

di II grado e come seminario per le/gli studenti del DILBEC), di un corso di aggiornamento rivolto a 

docenti della scuola secondaria di II grado (Archeologie e genealogie del femminile, 1-2 aprile 2019), 

valido anche come seminario per le/gli studenti del DILBEC; di due edizioni del Laboratorio di critica di 

genere, nellôambito delle attivit¨ del Laboratorio Officina di testi (aprile-giugno 2020 e aprile- giugno 

2021); la presentazione del volume Figlie del padre di Maria Serena Sapegno, nellôambito 

dellôiniziativa Leggere il presente (1-4-2019); la pubblicazione del volume Sconfinamenti di genere. 

Donne coraggiose che vivono nei testi e nelle immagini / Crossing Gender Boundaries. Brave Women 

Living in Texts and Images, a cura di C. Pepe e E. Porciani, ñQuaderni di Polygraphiaò 2, DILBEC 

Books, Santa Maria Capua Vetere 2021. 

 

Prospettive di ricerca 

Oltre alle ricerche condotte dalle/dai singole/i partecipanti, è prevista lôorganizzazione di convegni e 

seminari interdisciplinari su questioni incentrate sulle linee di ricerca, accanto ad iniziative legate alla 

Terza missione e, in particolare, ai rapporti con gli istituti scolastici del territorio. La ricerca si coniuga 

con le attività formative attraverso il  coinvolgimento di dottorande/i specializzande/i, laureande/i. I 

risultati della ricerca saranno diffusi attraverso pubblicazioni cartacee e online. 

In particolare, per il  2024 sono previste: 

- lôorganizzazione, nellôambito delle attivit¨ connesse con il Laboratorio Workshop of Texts, della 

Quinta edizione del Laboratorio di critica di genere, con il coinvolgimento di studiose/i interne/i 

ed esterne/i al Dipartimento; 
- un incontro sul tema Verso lô8 marzo. Lôuniversit¨ come luogo di educazione di genere contro la 

violenza sulle donne (21 febbraio); 

- la continuazione del lavoro di preparazione di una pubblicazione miscellanea concernente la 

scrittura letteraria femminile in Italia. 

 

Il  gruppo di ricerca si appoggia al Laboratorio Workshop of Texts. 

 
3. Interazione con altri  Gruppi  di Ricerca 

Il Gruppo interagisce con i seguenti Gruppi di Ricerca: RECEPT. Research on the Cultural 

Entanglements of the Present Times, in relazione alla dimensione culturale delle questioni di genere; 

Transmission, Reception and Memory of the Classical Texts and Culture from Antiquity to the Modern 

Age, in relazione alla rappresentazione del femminile nelle letterature classiche. 



 

 
4a. Partecipazione a progetti di ricerca ancora attivi  (dal 2020) 

Finanziati 

- PRIN 2022: Female voices in a public context: authorial articulation and mimetic representation 

in ancient Greek literature (24 months) P.I. G. DôAlessio (Universit¨ di Napoli Federico II); resp. 

Unit¨ locale Universit¨ degli Studi della Campania óLuigi Vanvitelliô, C. Pepe. Partecipa anche la 

Scuola Normale di Pisa. 

- Il GdR continua a partecipare, in relazione alla produzione letteraria e audiovisiva femminile, al 

progetto di ricerca sulle rappresentazioni del territorio campano legato allôattivazione dellôattivit¨ 

n. 2 nella Proposta AIM 187732 del DiLBeC nellôambito del progetto AIM (Attraction and 

International Mobility) del MIUR - 2018 (proponente E. Porciani; RTDA F. Sielo) e al 

finanziamento ottenuto, nellôambito del PON 2021 - linea green, della posizione di una RTDA di 

L-ART/06 (L. Di Girolamo). 

 
4b. Organizzazione di Convegni, Workshops e Seminari internazionali (nel 2023) 

é 

 
4c. Organizzazione di seminari (nel 2023) 

- Organizzazione della quarta edizione del Laboratorio di critica di genere (aprile-maggio) 

 
5. Prodotti  scientifici dei componenti dal 2020  

 
Personale strutturato 

 

1. M. Civitillo, ñLa religione ¯ femmina: ritorno alle origini minoiche di un paradigma culturaleò, in 
D. Bonanno e I. Buttitta, Narrazioni e rappresentazione del sacro femminile nel Mediterraneo 

antico, Atti del Convegno internazionale in memoria di Giuseppe Martorana, Palermo 15-16-17 

novembre 2018, Ishtar. Studi e materiali di antropologia religiosa n. 2, 2021, 99-122 

2. L. Di Girolamo, çLôorigine imprevedibile e la nemesi del tempoè, in Arabeschi, n.16, 2020, URL: 
http://www.arabeschi.it/52-lorigine-imprevedibile-e-la-nemesi-del-tempo-/  (fascia A) 

3. L. Di Girolamo, çSchermo, linea, superficie. Cecilia Mangini e lôastrazione analiticaè (con 
Rossella Catanese, UniTuscia), in Arabeschi, n.18, 2021, URL: http://www.arabeschi.it/41-

schermo-linea-superficie-cecilia-mangini-e-lastrazione-analitica/ (fascia A) 

4. L. Di Girolamo, «Set casalinghi. Spazi privati e pose pubbliche nel fondo DIAL Press (1951-

1967)», in Arabeschi, n. 21, 2023, http://www.arabeschi.it/authors/lucia-di-girolamo/ (fascia A) 

5. L. Di Girolamo, «Essere donne a Sud. Paesaggi femminili tra fiction e non-fiction negli anni del 

miracolo economico (1958-1963)», in Diacronie. Studi di Storia Contemporanea: LGBTQIA+: 

soggettività, soggettività, movimenti, linguaggi, 47, 3/2021, pp. 147-164, URL: 

http://www.studistorici.com/2021/10/29/digirolamo_numero_47/ 

6. L. Di Girolamo, Il mito e il molteplice, in L. Cardone, E. Marcheschi e Giulia Simi (a cura di), 

CINEma oltre. Donne e pratiche audiovisive in Italia, Milano, Postmedia Books, 2021, pp. 93-110. 

7. C. Pepe, Parola alle donne: esempi di oratoria femminile nella Roma antica, in Donne sulla linea 

del tempo, Incontro culturale sulla donna (San Donato Val di Comino, 10 luglio 2021), a cura di D. 

Cedrone, San Donato V.C. (Fr), 2022, pp. 31-57  

8. C. Pepe, E. Porciani (a cura di), Sconfinamenti di genere: donne coraggiose che vivono nei testi e 

nelle immagini /Crossing Gender Boundaries: brave women living in texts and images, Quaderni di 

Polygraphia 2, Santa Maria Capua Vetere, DiLBec Books, 2021 

9. C. Pepe, ñRitratti femminili nella laudatio funebris romanaò, in Donne sulla linea del tempo. 

Incontro culturale sulla donna nella Roma antica (Alvito, Teatro Palazzo Ducale 17 marzo 2019), 

a cura di D. Cedrone, Associazione óGenesiô, San Donato Val di Comino (Fr.), 2020, pp. 43-62  

10. E. Porciani, Il tesoro nascosto. Intorno ai testi inediti e ritrovati della giovane Elsa Morante, con 

sei storie e una poesia dellôautrice, Macerata, Quodlibet, 2023 

11. E. Porciani, Incanto erotico e intreccio lesbico. Una lettura di Natalia di Fausta Cialente, in 

«Allegoria. Per uno studio materialistico della letteratura», XXXVI,  2023, n. 88, pp. 13-30 (fascia 

A) 

http://www.arabeschi.it/52-lorigine-imprevedibile-e-la-nemesi-del-tempo-/
http://www.arabeschi.it/41-schermo-linea-superficie-cecilia-mangini-e-lastrazione-analitica/
http://www.arabeschi.it/41-schermo-linea-superficie-cecilia-mangini-e-lastrazione-analitica/
http://www.arabeschi.it/authors/lucia-di-girolamo/
http://www.studistorici.com/2021/10/29/digirolamo_numero_47/


 

12. E. Porciani, Menzogna e sortilegio e le «lettere dôaffariè di Elsa Morante (1942-1948), in «Oblio. 

Osservatorio Bibliografico della Letteratura Italiana Otto-novecentesca», Anno XIII,  2023, n. 48, 

pp. 145-164 (www.progettoblio.com) (fascia A) 

13. E. Porciani, (con Stefania Lucamante), A quaranta anni da Aracoeli. Introduzione, in S. 

Lucamante, E. Porciani (a cura di), A quaranta anni da Aracoeli, in «Oblio. Osservatorio 

Bibliografico della Letteratura Italiana Otto-novecentesca», Anno XIII,  2023, n. 47, pp. 69-78 

(www.progettoblio.com) (fascia A) 

14. E. Porciani, Dallôinvenzione allôinventario delle personagge. Riflessioni su un controverso termine 

critico-femminista del secolo XXI, in M. Rossi Sebastiano - A. Rubinacci (a cura di), Scrittici 

italiane degli anni Duemila, «Narrativa», 2022, n. 44, pp. 19-32 

(journals.openedition.org/narrativa) (fascia A) 

15. E. Porciani, Versioni di Pier Paolo. Per una mappatura delle mitografie di Pasolini, in «Arabeschi. 

Rivista internazionale di studi su letteratura e visualità», X, 2022, n. 20, pp. 75-95 

(www.arabeschi.it) (fascia A) 

16. E. Porciani, Margine, marginalità e smarginatura. Note propedeutiche agli studi letterari di 

genere, in «Oblio. Osservatorio Bibliografico della Letteratura Italiana Otto-novecentesca», Anno 

XI, 2021, n. 44, pp. 192-197 (www.progettoblio.com) (fascia A) 

17. Tracce giovanili della pesanteur. La lezione di ginnastica, un inedito di Elsa Morante, in «Oblio 

Osservatorio Bibliografico della Letteratura Italiana Otto-novecentesca», Anno XI, 2021, n. 44, pp. 

171-180 (www.progettoblio.com) (fascia A) 

18. La preistoria dellôIsola di Arturo, in «Contemporanea. Rivista di studi sulla letteratura e sulla 

comunicazione», 2020, XVIII,  pp. 111-120 (fascia A) 

Si veda, inoltre, voce Pubblicazioni da Banca Dati IRIS 

 
Personale non strutturato  

- E. Fratocchi, Grazia Deledda alla prova del testo unico di III elementare, in «Strapparsi di dosso il 

fascismoè: lôeducazione di regime nella çgenerazione degli anni difficili, a cura di Rosanna Morace, 

Avellino, Sinestesie Edizioni, 2023 (fascia A) 

- E. Fratocchi, Microstoria e macrostoria in Aracoeli: un percorso genetico e critico, in «Oblio. 

Osservatorio della letteratura italiana Otto-Novecentesca», XIII, 47, 2023 

 

6. Rapporti internazionali e nazionali con aziende, enti, centri di ricerca, Università (dal 2017) 

- Collaborazione con EuGeStA, European network on Gender Studies in

Antiquity 
(https://eugestarecherche.univ-lille3.fr/en/home ), di cui C. Pepe e E. Porciani sono membre associate. 

- Collaborazione con il  Centro di ricerca interuniversitario I-LAND 
(http://www.unior.it/ateneo/14038/1/centro- di-ricerca-interuniversitario-i-land.html), di cui E. 
Porciani è membra associata. 

- Collaborazione con il  Centro di ricerca FAF - Fotografia, arte, femminismo. Storia, teorie e 
pratiche di resistenza nella cultura visiva contemporanea, di cui fa parte C. Casero. 

- Collaborazione con Sguardi sulle differenze. Laboratorio di Studi Femministi Anna Rita Simeone, 
Sapienza Università di Roma (http://www.sguardisulledifferenze.eu ), di cui fa parte A. Perrotta 
 

7. Web of science  

Arts and 

Humanities Social 

Science  

Women's studies 

Language and Linguistics 

 
SSD 

IUS/19 (Storia del diritto medievale e moderno) 

 L-ART/03 (Storia dellôarte contemporanea) 

L-ART/06 (Cinema, fotografia e televisione) L-FIL-LET/01 (Civiltà egee) 

L-FIL-LET/05 (Filologia classica) 

http://www.progettoblio.com/
http://www.progettoblio.com/
http://www.arabeschi.it/
http://www.progettoblio.com/
http://www.progettoblio.com/
http://www.unior.it/ateneo/14038/1/centro-
http://www.sguardisulledifferenze.eu/


 

L-FIL-LET/11 (Letteratura italiana contemporanea) 

 L-FIL-LET/12 (Linguistica italiana) 

L-FIL-LET/14 (Critica letteraria e letterature comparate)  

M-FIL/06 (Storia della filosofia) 

M-STO/02 (Storia moderna) 

 

Key words 

Heteronormativity; feminism; gender; gender studies; male studies; womenôs history. 

 

Settori ERC 

SH2_1 Social structure, inequalities, social mobility, interethnic relations 

SH2_3 Kinship, cultural dimensions of classification and cognition, identity, gender 

 SH5_1 Classics, ancient Greek and Latin literature and art 

SH5_2 History of literature 

SH5_3 Literary theory and comparative literature, literary styles 

 SH5_6 Philosophy, history of philosophy 

SH5_10 Cultural studies, cultural diversity 

 SH6_6 Modern and contemporary history 

SH6_10 History of ideas, intellectual history, history of sciences and techniques 

 SH6_11 Cultural history, history of collective identities and memories 

SH6_12 Historiography, theory and methods of history 

 

 

8. Componenti 

 
Personale DILBEC strutturato 
 

Nome: Daniela 

Carmosino Ruolo: RTDB 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/14 (Critica letteraria e letterature comparate) 

 
Nome: Matilde Civitillo  

Ruolo: Professoressa 

Associata 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/01 (Civiltà egee) 

 
Nome: Lucia Di 

Girolamo Ruolo: RTDA 

Settore disciplinare: L-ART/06 (Cinema, fotografia e televisione) 

 
Nome: Giovanni Morrone 

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: M-FIL/06 (Storia della filosofia) 

 
Nome: Cristina Pepe 

Ruolo: Professoressa Associata 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/05 (Filologia Classica) 

 
Nome: Elena Porciani 

Ruolo: Professoressa Associata 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/11 (Letteratura italiana contemporanea) 

 
Nome: Francesco Sielo 

 Ruolo: RTDB 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/11 (Letteratura italiana contemporanea)  



 

 

Nome: Giulio Sodano 

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: M-STO/02 (Storia moderna) 

 
Nome: Simona Valente 

Ruolo: Professoressa Associata 

Settore disciplinare: L-LIN/01 (Glottologia e linguistica)  

Personale DILBEC non strutturato 

Nome: Carmelo DôAmelio 

Ruolo: Dottorando 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/11 (Letteratura italiana contemporanea) 

 

Nome: Gaia Santini 

Ruolo: Dottoranda 

Settore disciplinare: M-STO/04 (Storia        contemporanea)  

Personale esterno 

Nome: Cristina Casero 

Ruolo: Professoressa Associata, Università di Parma 

Settore disciplinare: L-ART/03 (Storia dellôarte contemporanea) 

 
Nome: Rossana Ciccarelli 

Ruolo: Assegnista di ricerca (Università Federico II di Napoli)  

Settore disciplinare: L-FIL-LET/12 (Linguistica italiana) 

 

Nome: Gaia Comune 

Ruolo: Dottoranda in Educazione, linguaggi, culture presso LUMSA 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/11 (Letteratura italiana contemporanea) 

 

Nome: Elisiana Fratocchi 

Ruolo: Assegnista di ricerca (Università di Roma Tor Vergata) 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/10 (Letteratura italiana) 

 
Nome: Annalisa Perrotta 

Ruolo: Professoressa Associata, Università di Roma La Sapienza  

Settore disciplinare: L-FIL-LET/10 (Letteratura italiana) 

 
Nome: Marianna Pignata 

Ruolo: Professoressa Associata, Dipartimento di Giurisprudenza e Delegata del Rettore per le Pari Opportunità 

dellôUniversit¨ degli Studi della Campania óLuigi Vanvitelliô  

Settore disciplinare: IUS/19 (Storia del diritto medievale e moderno) 

 
Nome: Stefania Rimini 

Ruolo: Professoressa Associata, Università di Catania 

Settore disciplinare: L-ART/06 (Cinema, fotografia e televisione) 
 

Nome: Maria Rizzarelli 

Ruolo: Professoressa Associata, Università di Catania 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/14 (Critica letteraria e letteratura comparate) 

 



 

9. Responsabile scientifico 

Nome: Cristina Pepe 

Ruolo: Professoressa Associata 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/05 (Filologia Classica) 

  



 

1. Denominazione GDR 

RECEPT. Research on the Cultural Entanglements of the Present Time / Ricerca sulle interazioni culturali del 

tempo presente 

 

 

2. Descrizione 

 

The Research Group was established in 2019. Il carries on interdisciplinary studies on the cultural 

entanglements of the present time with a special focus on the following topics: the forms of communication, 

the conflict between different fields and levels of cultural production, the relationship between local and global 

issues, the transformations and representations of cultural identity. The activity of the Research Group is 

divided into four main lines of research: Contemporary Culture, Environnment and Territory, Internaut Saints, 

Digital & Public Humanities. 

 

Il Gruppo di Ricerca, costituito nel 2019, si propone di indagare in chiave interdisciplinare gli intrecci della 

cultura contemporanea mettendo al centro delle attività di ricerca sia le forme di comunicazione e di conflitto  

tra ambiti e livelli diversi della produzione culturale sia le relazioni tra locale e globale con le correlate 

trasformazioni e rappresentazioni dei processi di costruzione identitaria. Il GDR muove dai percorsi di studio 

aperti da vari seminari dedicati a queste tematiche nel corso del 2017 e del 2018 presso il DiLBeC e dal 

finanziamento ottenuto nel 2018 nellôambito del Bando AIM  del MIUR su una linea di ricerca sulle narrazioni 

del territorio campano (Campania Landtelling), ampliata nel 2021 in direzione audiovisiva nellôambito del 

Bando óPON ï Ricerca e innovazioneô. 

Un primo ambito di ricerca denominato Cultura contemporanea studia, attraverso la ricognizione filosofica, 

storica e teorica del concetto di cultura e lôanalisi di significativi casi di studio, le trasformazioni culturali della  

contemporaneità. Due sono i percorsi di ricerca principali, fra di loro interagenti: da un lato, si indagano le 

formulazioni filosofiche del concetto di cultura nellôambito della tradizione kantiana e neokantiana, la 

Kulturkritik e il problema del metodo delle Kulturwissenschaften; dallôaltro, in continuit¨ coi seminari Pop! 

Percorsi intermediali nellôimmaginario contemporaneo (2018) e Be-Bop-A-Lula. Intrecci culturali nella 

popular music (2019), lôanalisi si concentra sulle ibridazioni culturali e sui fenomeni intermediali del presente. 

Gli intrecci culturali sono studiati anche dal punto di vista ambientale: la linea Ambiente e territorio studia le 

complesse relazioni fra lôuomo e gli spazi fisici utilizzando le prospettive della storia dellôambiente e della 

geografia politico-economica; particolare attenzione è rivolta allo studio delle narrazioni che hanno 

caratterizzato il  dibattito ideologico e culturale dalla seconda metà dellôOttocento al tempo presente. 

Allôinterno della linea si sviluppa il  progetto Campania Landtelling che, sulla base del Sustainable 

Development Goals #11 di Agenda 2030 relativo alla cura socio-ambientale del territorio per la formazione di 

comunità e città sostenibili, mira a realizzare un archivio geocritico delle rappresentazioni testuali e visuali 

della Campania nel Novecento (www.campanialandtelling.it). Dal 01.10.2022 rientra in questa linea di ricerca  

anche il  progetto E.C.O., il  cui obiettivo è promuovere l'educazione all'ecosostenibilità attraverso un approccio  

ecocritico e interdisciplinare alla conoscenza del territorio campano nelle sue relazioni ambiente/uomo. 

Lôulteriore linea di ricerca I Santi Internauti, in continuità con il Convegno Internazionale svoltosi presso il 

DILBEC (19-20/04/2018) e con i volumi I Santi Internauti I (2018) I Santi Internauti II, indaga contenuti di 

carattere agiografico presenti nel web, nellôambito della Digital Religion, per contribuire a una storia della 

ñsantit¨ò, estesa anche per analogia a sistemi religiosi non cristiani, in modo da rilevare tratti di novità o di 

rottura, oltre che caratteri di continuità e persistenza. 

Infine ï prendendo spunto dallôesperienza del network Cantiere Storico Filologico 

(https://www.cantierestoricofilologico.it; http://www.edizioniclori.it/network) ï la linea Digital &  Public 

Humanities supporta lo sviluppo e il consolidamento di progetti e piattaforme digitali, tenendo presente 

lôimportanza dello scambio di expertise e know how tra i ricercatori attivi nel campo dellôumanistica digitale e 

interessati alla disseminazione della cultura al di fuori del ristretto ambito accademico. La questione della 

digitalizzazione dei processi culturali ¯ analizzata, inoltre, in una prospettiva di filosofia dellôinformazione, 

etica dei dati ed estetica dei nuovi media. 

 

Prospettive di ricerca 

Nel corso del 2024 il  GDR continuerà ad indagare gli intrecci della cultura contemporanea e le loro complesse 

interazioni con le dinamiche sociali, sia mediante le ricerche condotte nei vari ambiti di studio sopra presentati,  

sia con lôorganizzazione di: 

¶ convegni/seminari interdisciplinari su questioni e tematiche legate alle linee di ricerca e ai progetti ad 

esse correlate;  

http://www.campanialandtelling.it/
https://www.cantierestoricofilologico.it/
http://www.edizioniclori.it/network


 

¶ update annuale del seminario permanente I Santi Internauti; 

¶ conferenze telematiche organizzate nellôambito delle attività del Cantiere Storico Filologico. 

I risultati della ricerca saranno diffusi attraverso pubblicazioni di impatto nazionale e internazionale, anche in  

forma digitale open access. In particolare, è prevista la pubblicazione di svariati prodotti relativi al progetto 

E.C.O., mentre i risultati della linea Landtelling saranno diffusi attraverso il sito che costituisce lôobiettivo 

ultimo del progetto Campania Landtelling e i risultati della linea Digital & Public Humanities attraverso il  

blog di ricerca www.cantierestoricofilologico.it. 

Il  GDR curerà anche lôorganizzazione di laboratori didattici e di eventi di Terza Missione volti a implementare  

la diffusione dei risultati. 

Il  GDR si appoggia al Laboratorio Officina di testi (Workshop of Texts), sezione A (Analisi critico- 

argomentativa e narrazione del territorio) e al Laboratorio Storia, Religioni, Antropologia (History, Religions, 

Anthropology), sezione b (ReCMed: Religioni e culture del Mediterraneo). 

 

 

3. Interazione con altri  Gruppi  di Ricerca 

Il  GDR interagisce con il  Gruppo di Ricerca BEYOND. Perspectives on Gender Roles and Representations. 

 

 

4a. Partecipazione a progetti di ricerca finanziati  e attivi  (dal 2020) 

Finanziati 

- PRIN 2020 The Latin Middle Ages. A comprehensive bibliographic repertory of writers, texts and 

manuscripts; P.I. P. Chiesa, Università degli Studi di Milano; resp. Unità locale Università degli Studi 

della Campania óLuigi Vanvitelliô, D. Solvi; altre unit¨ coinvolte: Universit¨ degli studi di Udine, 

Università degli studi di Trento e Università di Bologna. Codice prg. n. 2020F98BR9; costo complessivo 

euro 840.635. 

- Le rappresentazioni audiovisive della Campania. Un portale per il turismo culturale ecosostenibile, 

PON óRicerca e Innovazioneò 2014-2020, Asse IV ñIstruzione e ricerca per il recuperoò ï Azione IV.6 ï 

ñDottorati e contratti di ricerca su tematiche Greenò; responsabile scientifica: E. Porciani; RDT A che sta 

svolgendo il progetto: L. Di Girolamo. 

- E.C.O. - Environmental Campania Observatory: Ecocritica e Ecocinema per lo studio del rapporto 

Ambiente/Genere umano, Bando di Ateneo per i giovani ricercatori di cui al D.R. 509/2022, settore 

Scientifico Disciplinare L-FIL-LET/11; P.I. F. Sielo; componenti: D. Carmosino, L. Di Girolamo, G. 

Morrone, E. Porciani; costo complessivo euro 55.796,22;  

- PRIN 2022 The neo-Kantian reception of Schiller between Platonism and Kantianism (neoKaSch), 

Codice prg n. 2022N2WTM4. PI Chiara Russo Krauss, Università di Napoli Federico II; altre unità 

coinvolte: Universit¨ degli Studi di Salerno, coordinata da Valeria Lo Casto. Componente dellôunit¨ 

dellôUniversit¨ di Napoli Federico II: Giovanni Morrone. 

 

4b. Organizzazione di Convegni, Workshops e Seminari internazionali (nel 2023) 

- Convegno Pasolini 101. Tra letteratura e intermedialità, organizzato da E. Porciani, D. Carmosino, L. 

Di Girolamo, F. Sielo, con C. Perna, e tenutosi il 25-26.01.2023 presso il DiLBeC; 

- Panel The Archive for Sustainable Communities, panel a cura di L. Di Girolamo, F. Sielo, E. Fratocchi, 

nel Convegno internazionale «Heritage, Community, Archives», Sheffield Hallam University (UK), 12 

giugno 2023. 

- Panel Vivere nellôambiente letterario. Narrazioni e percezioni geo/ecocritiche dellôItalia meridionale, a 

cura di F. Sielo e E. Fratocchi, nellôambito del XXVI Congresso Nazionale dellôAssociazione degli 

Italianisti Contemplare/abitare: la natura nella letteratura italiana, Napoli. 14-16 settembre 2023. 

- Convegno Internazionale La società (in)sostenibile. Ecologia e comunità in letteratura, cinema e altri 

media (DiLBeC, 8-10 novembre 2023), nellôambito del Progetto di ricerca E.C.O., a cura di F. Sielo, L. 

Di Girolamo, E. Fratocchi e con la partecipazione, riguardo ai colleghi del DilBeC, di D. Carmosino, G. 

Morrone, E. Porciani, membri del GdR e di E.C.O., e di N. Barrella, G. Mauro, membri di E.C.O. Sono 

in corso di preparazione gli Atti, la cui uscita è prevista nel 2024 presso Franco Cesati Editore. 

- 5° update del Seminario permanente I Santi Internauti, a cura di C. Santi e D. Solvi, aprile-maggio 2023. 

- 6° update del Seminario permanente I Santi Internauti, a cura di C. Santi e D. Solvi, in collaborazione 

con VSFS University of Finance and Administration ï Prague, Università eCampus, AISSCA 

Associazione Italiana per lo Studio della Santità, dei Culti e dell'Agiografia, DiLBeC, novembre-

dicembre 2023. 

- Seminario internazionale Ecocinema and Cultural Heritage. New Perspective on the Past, a cura di 

http://www.cantierestoricofilologico.it/


 

Lucia DI Girolamo, ñCulture & Creativity Research Instituteò (CCRI), ñDepartment of Culture and 

Mediaò della Sheffield Hallam University, a Sheffield (South Yorkshire, UK), il 13 dicembre 2023. 

 

4c. Organizzazione di Seminari (nel 2023) 

- Laboratorio d.i. di filosofia della cultura. Edizione 2022/23. Tecnica, corpo, emozioni. Il problema 

dellôuomo nellôorizzonte del XXI secolo, a cura di I. B. DôAvanzo, F. Ferrigno e G. Morrone, con Marco 

Tamborini (Technische Universität Darmstadt, Visiting Professor presso il Dilbec), maggio-giugno 2023. 

- Laboratorio d.i. di Geo-Ecocritica, III Edizione, a cura di F. Sielo, L. Di Girolamo e E. Fratocchi, 

destinato agli studenti del Corso di laurea Triennale in Lettere e del Corso di laurea magistrale in 

Filologia classica e moderna (aprile-maggio 2023). 

- Laboratorio/seminario su turismo e sostenibilit¨ a cura di A. Pellicano nellôambito del Laboratorio d.i. 

sulla sostenibilità ambientale presso la Reggia di Caserta e il sito di San Leucio destinato agli studenti 

del CdS di Conservazione del Dipartimento Dilbec (e del Cds di Scienze del Turismo del Dipartimento 

di Scienze Politiche), maggio 2023. 

- Eventi on line a cura di D. Santarelli nellôambito delle attivit¨ della piattaforma Parresia 
(https://www.youtube.com/@parresiastoria) e del Cantiere Storico Filologico 

(https://www.cantierestoricofilologico.it) (cfr. https://www.ereticopedia.org/multimedia). 

 

 

5. Prodotti scientifici dei componenti (dal 2020) 

Personale strutturato  

 

1.  L. Di Girolamo, Alchimia tecnica, identità e memoria. Due scatole dimenticate di Mangini e Pisanelli, 

«Fata Morgana. Quadrimestrale di cinema e visioni», XIV, n. 42, 2020, pp. 221-227. (Rivista di classe 

A) 

2. L. Di Girolamo, Paesaggi di fuoco. Sciara di Saitta e La sciara di Cancellieri, in «Fata Morgana. 

Quadrimestrale di cinema e visioni», XVI, n. 45, 2021, pp. 227-232. (Classe A ANVUR) 

3. L. Di Girolamo, Lôisola indocile. Capri: percorsi tra mito e turismo nel cinema fiction e non-fiction degli 

anni ô50, in çLôavventura. International Journal of Italian Film and Media Landscape», 1, 2022, pp. 3-15, 

(Classe A ANVUR) 

4. G. Morrone, Il concetto kantiano di cultura, in «Archivio di storia della cultura», XXXIII, 2020, pp. 113-

142. (Classe A ANVUR) 

5. G. Morrone, Orient und Okzident in der Kulturmorphologie von Leo Frobenius, in E. Massimilla, G. 

Morrone (2021) (Hrsg.), Deutschland und der Orient. Philologie, Philosophie, historische 

Kulturwissenschaften, Georg Olms Verlag, Hildesheim, 2021, pp. 331-356. 

6. G. Morrone, Between History and System. Heinrich Rickertôs Concept of Culture, in «Filozofija i 

druġtvoè, XXIII, 2022, pp. 349-369. (Classe A ANVUR) 

7. G. Morrone, Schiller e la critica della cultura moderna, in R. Carbone (a cura di), Modernità e critica, 

Napoli-Potenza 2022, pp. 161-184. 

8. A. Pellicano, Forest fires in the Lazio region: governance initiatives and good practice, in «J-Reading - 

Journal of Research and Didactics in Geography», IX, 1, 2020, pp. 9-25. (Classe A ANVUR) 

9. A. Pellicano, Impatto ambientale e industria: il  caso degli impianti cementiferi di Colleferro e 

Guidonia, in ñGeografie per lôAmbienteò a cura di Maria Luisa Ronconi, «Documenti Geografici», 2, 

2021, pp. 255-270. (Classe A ANVUR) 

10. A. Pellican, Le vie della transumanza meridionali tra vecchie e nuove prospettive economiche: il  caso 

della Basilicata, in "Lo spazio relazionale della transumanza: usi, valori, visioni" a cura di Meini M., 

Petrella M., «Documenti Geografici», 2. 2023, pp. 241-263. (Classe A ANVUR) 

11. E. Porciani, Bob Dylan e gli strimpellatori. La popular music nella narrativa del Settantasette e dintorni, 

in «Between. Rivista dellôAssociazione di Teoria e Storia Comparata della Letteratura», X, n. 19, 2020, 

pp. 377-400 (www.betweenjournal.it). (Classe A ANVUR) 

12. E. Porciani, Lôautore che non era lui. Spazio autobiografico ed enciclopedia del visibile in Tommaso 

Pincio, in «Arabeschi. Rivista internazionale di studi su letteratura e visualità», IX, n.  17, 2021, pp. 44-

59 (www.arabeschi.it). (Classe A ANVUR) 

13. E. Porciani, Canzoni, pensieri e parole. Sulla rappresentazione della popular music nella narrativa 

italiana, in P. Carusi - M. Merluzzi (a cura di), Note di colore. La storia dellôItalia contemporanea nella 

popular music, Pisa 2021, pp. 291-307. 

14. E. Porciani, Versioni di Pier Paolo. Per una mappatura delle mitografie di Pasolini, in «Arabeschi. 

https://www.youtube.com/@parresiastoria
https://www.cantierestoricofilologico.it/
https://www.ereticopedia.org/multimedia
http://www.betweenjournal.it/
http://www.arabeschi.it/


 

Rivista internazionale di studi su letteratura e visualità», X, 20, 2022, pp. 75-95 (www.arabeschi.it). 

(Classe A ANVUR) 

15. D. Santarelli, - D. Weber, Stereotipi e anomalie nella caccia alle streghe in età moderna. Alla ricerca di 

un modello prosopografico, in «Rivista di storia della Chiesa in Italia», LXXV,  II,  2021, pp. 521-533. 

(Classe A ANVUR) 

16. D. Santarelli, Da Ereticopedia al Cantiere Storico Filologico. La storia del dissenso politico, religioso e 

intellettuale in una prospettiva di Digital & Public Humanities, in G. Bonfiglio-Dosio - W. Panciera (a 

cura di), ñConcordes egimus annosò. Scritti di amici, colleghi e allievi per Achille Olivieri e Sandra 

Secchi, Padova 2023, pp. 229-240. 

17. F. Sielo, Margini e marginalizzazione in Carlo Bernari: unôanalisi geocritica, in «Oblio. Osservatorio 

Bibliografico della Letteratura Italiana Otto-novecentesca», XI, n. 44, 2021, pp. 212-218 (Rivista di 

classe A) 

18. F. sielo, M. Trifuoggi (Goldsmiths University), My brilliant city: Naples, urban poverty and the 

'ethnographic imagination' of Elena Ferrante, in «Journal of Modern Italian Studies», 2023, pp. 1-18. 

(Classe A ANVUR) 

19. F. Sielo, Animali, macchine, stranieri. Saggi sullôidentit¨ umana nella letteratura italiana del Novecento, 

Napoli 2023 

20. C. Santi, Talent show e rivitalizzazione del rito, in «Studi e Materiali di Storia delle religioni», 2021, n. 

87, pp. 656-672. (Classe A ANVUR) 

 

Si vedano, inoltre, Pubblicazioni da Banca Dati IRIS. 

 

Personale non strutturato 

 

- E. Fratocchi, Lôinferno dantesco nellôopera di Franco Fortini. Dai primi scritti agli articoli sul 

«Politecnico»: un ipotesto politico, in V. Boccitto (a cura di), Eredità dantesche, Roma, Universitalia, 

2023, pp. 67-85. 

- L. Al  Sabbagh, D. Santarelli, Una figura ancora poco decifrabile del Cinquecento religioso italiano. 

Vecchie e nuove questioni su Pomponio Algieri, in «Cristianesimo nella Storia», 43, 1, 2022, pp. 245-

261. (Classe A ANVUR) 

 

 

6. Rapporti internazionali e nazionali con aziende, enti, centri di ricerca, Università (dal 2017) 

- AISSCA Associazione italiana per lo studio della santità, dei culti e dell'agiografia 

- Associazione per lôinformatica umanistica e la cultura digitale (AIUCD). 

- Cantiere Umanistico dellôAntropocene (https://antropocene.fileli.unipi.it). 

- Culture & Creativity Research Institute (CCRI), Department of Culture and Media of Sheffield Hallam 

University, in Sheffield (South Yorkshire, UK). 

- Centre for Studies in Neo-Kantianism, Friedrich-Alexander-Universität in Erlangen-Nürnberg 

- ILIESI Istituto del Lessico intellettuale europeo e Storia delle Idee CNR 
- Medici Archive Project (https://www.medici.org) 

- Projet SYMOGIH.ORG & Data for History Consortium | Pôle histoire numérique LARHRA UMR 

5190 (CNRS / MSH-LSE) 

- Società Internazionale per lo Studio del Medioevo latino 

- Società italiana di storia della filosofia 

- Società Italiana di Storia delle Religioni 

- TRIANGLE-UMR 5206 (CNRS/ENS Lyon) 

- Università della Svizzera Italiana, Laboratorio di Storia delle Alpi  

- Università di Roma Tor Vergata 

- Université de Grenoble Alpes, Laboratoire Universitaire Histoire Cultures Italie Europe 

- University of Finance and Administration, Prague 
 

 

7. Web of science 

Art 

Arts and Humanities Communication Cultural Studies 

Film, Radio & Television Geography 

History 

http://www.arabeschi.it/


 

Humanities Multidisciplinary Literature 

Philosophy Religion 

 

SSD 

L-ART/03 (Storia dellôarte contemporanea)  

L-ART/06 (Cinema, fotografia e televisione) 

L-FIL-LET/08 (Letteratura latina medievale e umanistica) 

L-FIL-LET/10 (Letteratura italiana) 

 L-FIL-LET/11 (Letteratura italiana contemporanea) 

L-FIL-LET/14 (Critica letteraria e letterature comparate) 

 M-FIL/06 (Storia della filosofia) 

M-GGR/02 (Geografia economico-politica)  

M-STO/02 (Storia moderna) 

M-STO/04 (Storia contemporanea)  

M-STO/06 (Storia delle religioni)  

M-STO/07 (Storia del cristianesimo) 

SPS/08 (Sociologia dei processi culturali e comunicativi) 

 

Key words 

Christianity; Comparative Literature; Contemporary Literature; Cultural Studies; Digital Culture; Digital 

Humanities; Digital Religions; Economic and Political Geography; Ecocriticism; Environmental History; 

Hagiography; Landtelling; Intermediality; Media Studies; Multimodality; Philosophy of Culture; Popular 

Culture; Popular Music; Public History; Religion; Sanctity; Visual Studies. 

 

Settori ERC 

SH1_9 Competitiveness, innovation, research and development 

 SH2_4 Myth, ritual, symbolic representations, religious studies 

 SH3_10 Urban studies, regional studies 

SH3_13 Digital social research 

SH5_2 History of literature 

SH5_3 Literary theory and comparative literature, literary styles  

SH5_4 Textual philology, palaeography and epigraphy 

SH5_6 Philosophy, history of philosophy  

SH5_9 History of art and architecture  

SH5_10 Cultural studies, cultural diversity 

 SH5_11 Cultural heritage, cultural memory  

SH6_6 Modern and contemporary history 

SH6_10 History of ideas, intellectual history, history of sciences and techniques 

SH6_11 Cultural history, history of collective identities and memories 

SH7_6 Environmental and climate change, societal impact and policy 

 

 

8. Componenti 

Personale DILBEC strutturato 

 

Nome: Daniela Carmosino 

 Ruolo: RTD B 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/14 (Critica letteraria e letterature comparate) 

 

Nome: Gennaro Carotenuto 

 Ruolo: Professore Associato 

Settori disciplinari: M-STO/04 (Storia contemporanea) 

 

Nome: Lucia Di Girolamo  

Ruolo: RTD A 

Settore disciplinare: L-ART/06 (Cinema, fotografia e televisione) 

 

Nome: Giovanni Morrone  



 

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: M-FIL/06 (Storia della filosofia) 

 

Nome: Astrid Pellicano 

Ruolo: Professoressa Associata 

Settore disciplinare: M-GGR/02 (Geografia economico-politica) 

 

Nome: Elena Porciani 

Ruolo: Professoressa Associata 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/11 (Letteratura italiana contemporanea) 

 

Nome: Daniele Santarelli  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: M-STO/02 (Storia moderna) 

 

Nome: Claudia Santi 

Ruolo: Professoressa Ordinaria 

Settore disciplinare: M-STO/06 (Storia delle religioni) 

 

Nome: Francesco Sielo  

Ruolo: RTD B 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/11 (Letteratura italiana contemporanea) 

 

Nome: Daniele Solvi  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/08 (Letteratura latina medievale e umanistica) 

 

Personale DILBEC non strutturato 

 

Nome: Carmelo DôAmelio  

Ruolo: Dottorando 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/11 (Letteratura italiana contemporanea) 

 

Nome: Gaia Santini  

Ruolo: Dottoranda 

Settori disciplinari: M-STO/04 (Storia contemporanea) 

 

Personale esterno 

 

Nome: Luca Al  Sabbagh 

Ruolo: già Assegnista di ricerca presso il DiLBeC (fino al 04/09/2022)  

 Settore disciplinare: M-STO/02 (Storia moderna) 

 

Nome: Francesco Baroni 

Ruolo: Dottorando in Studi Religiosi (Dottorato di interesse nazionale), Università di Modena e Reggio Emilia,     

con borsa PNRR DM 351/2022 conferita dall'Università della Campania óLuigi Vanvitelliô 

Settori disciplinari: M-STO/04 (Storia contemporanea) 

 

Nome: Tommaso Caliò 

Ruolo: Professore Associato, Università Roma Tor Vergata  

Settore disciplinare: M-STO/07 (Storia del cristianesimo) 

 

Nome: Sabato Danzilli 

Ruolo: Dottorando, Scienze dellôInterpretazione, Universit¨ di Catania in cotutela con lôUniversit¨ di 

Heidelberg (Germania) 

Settore disciplinare: M-FIL/06 (Storia della Filosofia) 

 

Nome: Elisiana Fratocchi 



 

Ruolo: già Assegnista di ricerca presso il DiLBeC (fino al 31/12/2023); Assegnista di ricerca, Università di 

Roma Tor Vergata 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/10 (Letteratura italiana) 

 

Nome: Simone Lonati 

Ruolo: Dottorando in Studi Religiosi (Dottorato di interesse nazionale), Università di Modena e Reggio Emilia, 

con borsa PNRR DM 118/2023 conferita dall'Università della Campania óLuigi Vanvitelliô 

Settori disciplinari: M-STO/02 (Storia moderna) 

 

Nome: Luca Palermo 

Ruolo: RTDB, Università di Cassino 

Settore disciplinare: L-ART/03 (Storia dellôarte contemporanea) 

 

Nome: Marco Papasidero 

Ruolo: RTD A, Università di Palermo 

Settore disciplinare: M-STO/07 (Storia del Cristianesimo) 

 

Nome: Antonio Salvati 

Ruolo: Dottorando, Medium e Medialità, Università eCampus  

Settore disciplinare: SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi 

 

 

9. Responsabile scientifica 

Nome: Elena Porciani 

Ruolo: Professoressa Associata 

Settore disciplinare: L-FIL-LET/11 (Letteratura italiana contemporanea) 

  



 

1. Denominazione del GDR 

Representing power in late medieval and modern Europe: forms, methods and spaces / La 

rappresentazione del potere in Europa nel tardo Medioevo e nellôEt¨ Moderna: forme, metodi e 

spazi 

 

2. Descrizione 

Ceremonials, culture, political ideology, entertainment and art represent the forms of the exercise of 

power that produced forms of integration. The Research Group brings together researchers from 

areas 10 and 11 who aim to reflect on the ways of representing power in Europe in the last centuries 

of the Middle Ages and in those of the modern age. Forms, methods and spaces of royalty, rituals of 

court life and propaganda are the subject of investigation of a multidisciplinary group which, through 

history, geography, art history and criticism, museology, book production, focuses on the multiple 

forms of representation of power. 

 

Cerimoniali, cultura, ideologia politica, spettacolo e arte rappresentano le forme dellôesercizio del 

potere che produssero forme di integrazione. Il Gruppo di Ricerca riunisce ricercatori di area 10 e 

11 che si propongono di riflettere sulle modalit¨ di rappresentazione del potere nellôEuropa degli 

ultimi secoli del Medioevo e in quelli dellôet¨ moderna. Forme, metodi e spazi della regalit¨, ritualit¨ 

della vita di corte e propaganda sono la materia di indagine di un gruppo multidisciplinare che 

attraverso la storia, la geografia, la storia e la critica dellôarte, la museologia, la produzione libraria, 

si sofferma sulle molteplici forme di rappresentazione del potere. 

 

 

Prospettive di ricerca 

Allôinterno del Gruppo di Ricerca coordinato dal prof. G. Sodano le ricerche prenderanno le 

seguenti  direzioni tra esse strettamente correlate: 

- Analisi dei sistemi di potere creati dai grandi casati che tra tardo medioevo e prima età 

moderna inserirono il Mezzogiorno tra gli organismi politico-istituzionali compositi 

dellôOccidente medievale e del Mediterraneo. 

- Analisi delle allegorie come forma di rappresentazione del potere borbonico e, in 

particolare, dei sottotesti che alludono al sapere massonico. 

- Analisi del rapporto tra il potere e i suoi ñsegniò, guardando alle strategie espositive 

pubbliche o alle scelte collezionistiche private come fenomeni pluridimensionali, tramite 

fra visibile e invisibile, da valutare considerando la dimensione geografica e sociale della 

raccolta; il ruolo del collezionista nella gerarchia del potere; la storia dei cambiamenti di 

luoghi e di consistenza delle raccolte. 

- Analisi della produzione editoriale, delle committenze e delle dediche e di tutti gli aspetti 

storico-editoriali e storico-culturali connessi. 

- Analisi di come la rappresentazione cartografica rifletta lo stretto intreccio esistente tra 

geografia e potere. 

- Analisi della produzione di immagini volte a esaltare e a celebrare le figure del potere, 

soffermandosi in particolare sulla produzione ritrattistica e sullôutilizzo di iconografie e di 

simboli specifici. 

 

Il GDR si appoggia al Laboratorio History, Religions, Anthropology, sez. a (Storia, Memoria e 

Immagine del   Territorio). 

 

3. Interazione con altri  Gruppi  di Ricerca 

Il  Gruppo condivide diversi obiettivi e molte tematiche di ricerca con i GDR del DILBEC. Si 

segnala, in particolare, la collaborazione di G. Sodano e G. Netti con il  COSME (Centro-Osservatorio 

sul Mezzogiorno dôEuropa, Istituto di Ricerca dellôUniversit¨ della Campania óLuigi Vanvitelliô) 

che ha portato alla pubblicazione del volume: J. Capriglione, G. Netti e A. Salerno (a cura di), Platea 



 

di Durazzano-Antonio Sancio, COSME B. C.-MIC, Napoli, 2022; la collaborazione di S. Morelli 

con il GDR From Capua vetus to Casilinum, to New Capua: New Approaches to the Study and 

Promotion of a Region and its Cultural Heritage 

/ Da Capua vetus a Casilinum alla nuova Capua: nuovi approcci allo studio e alla promozione di 

una regione e del suo patrimonio culturale (coord. M.G. Pezone); la collaborazione di G. Mauro con 

il GDR The Cultural Heritage for Sustainable Development and Social Integration / I beni culturali 

per uno sviluppo sostenibile e per lôintegrazione sociale (coord. N. Barrella) per lo sviluppo di un 

progetto relativo ai Siti Reali Borbonici minori; infine, la partecipazione di T. Campomorto al 

progetto di Edizione dellôepistolario di Antonio Carafa (anni 1686-1688) in collaborazione con il  

Responsabile scientifico Prof.ssa Mónika F. Molnár, Eötvös Loránd Research Network, Research 

Centre for the Humanities, Institute of History, Budapest, lavoro che è in fase di pubblicazione. 

 

4a. Partecipazione a progetti di ricerca finanziati  e attivi  (dal 2020) 

- G. Brevetti: responsabile scientifico del progetto sullôiconografia del potere e, in particolare, su 

quella dei Borbone di Napoli, dal titolo IPSo ï (Images of Power and Sovereignty), nellôambito 

del programma V:ALERE 2020 (Bando per progetti di ricerca applicata e a carattere industriale 

per RTD. di tipo A e B di cui al D.R. n. 138/2020) dellôUniversit¨ della Campania 'Luigi 

Vanvitelli' (progetto chiuso nel 2021). 

- PRIN 2017 The uncertain borders of nature. Wonders and miracles in Early modern Kingdom 

of Naples, P.I. F.P. De Ceglia, Università degli Studi di Bari; componenti DILBEC G. Sodano, 
S. Morelli, P. Zito; altre Unità coinvolte Università di Napoli Federico II. 

- G. Mauro: 2022 - Bando Unicampania per giovani Ricercatori: E.C.O. - Environmental 

Campania Observatory: Ecocritica e Ecocinema per lo studio del rapporto Ambiente/Genere 

umano (P.I. F. Sielo; componenti G. Mauro. Costo complessivo euro ú 55.796,22). 

- G. Carotenuto: Progetto Internazionale: Diaspore Italiane. Italy in movement. Borders between 

us and the others. The right to migrate as a human right. Transits, experiences and 

imaginaries. Componente DILBEC G. Carotenuto, Organizzazione congiunta: CO.AS.IT. 

Melbourne (Italian Assistance Association); John D. Calandra Italian American Institute, 

Queens College, CUNY (New York); MuMa Istituzione Musei del Mare e delle Migrazioni di 

Genova; MUNTREF, Universidad Nacional Tres de Febrero, Museo de la Inmigración de 

Buenos Aires. 

- G. Carotenuto Progetto: Il referendum del 2 giugno 1946: la nascita, le storie e le memorie 

della Repubblica, classe A, finanziato con 70.000ú dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

diretto da Maurizio Ridolfi, Componente DILBEC G. Carotenuto, Responsabile area 

internazionale per i cluster Argentina e Stati Uniti, 2017-2021(progetto chiuso nel 2021). 

- S. Morelli partecipazione al progetto MediContactCult - Mediterraneum. óContact culturesô between 

archaic, hellenistic-roman late antique and medieval ages, progetto approvato e finanziato nellôambito 

del Bando di Ateneo per il  finanziamento di progetti competitivi Programma VALERE (prot. 4-10-19, 

finanziamento ú 180.000). P.I. F. Gilotta, con la partecipazione di ITABC-CNR e il Dipartimento di 

Architettura dellôUniversit¨ Vanvitelli. Il progetto è stato ufficialmente chiuso in data 31.12.22 e 

rendicontato in data 31.1.2023.  

- PRIN-PNRR 2022: ñNazione in armi. Progetti statuali, istituzioni pubbliche e violenza politica 

nel Mezzogiorno moderno e contemporaneoò. Codice progetto P2022EBAFF (P.I. C. Pinto, 

Università degli studi di Salerno; G. Pardini, componente unità di ricerca). 

 

 

4b. Organizzazione di Convegni, Workshops e Seminari internazionali (nel 2023) 

- G. Mauro, Organizzatore (e relatore) del Convegno dellôAssociazione Italiana di Cartografia 

2023, Dal portulanus alla cartografia digitale. Nuovi itinerari euristici per la governance dei 

territori, Rovereto 28-30 settembre 2023. 

- G. Pardini ha organizzato due convegni nellôambito delle celebrazioni nazionali per il 

Centenario dellôAeronautica militare italiana (Isernia, Molise, 4 agosto 1923 e Lucca, Toscana, 

15 settembre 2023). 



 

 

4c. Organizzazione di Seminari (nel 2023) 

- Terzo ciclo di seminari di didattica integrativa Andare per archivi: esperienze di 

descrizione, comunicazione e uso dei patrimoni documentali (resp. C. Damiani, 22, 29 

giugno, 6, 7 e 13 luglio 2023). 

- Cosa fa un archivista? La professione tra eredità del passato e sfide del futuro, resp. C. 

Damiani con la partecipazione della dott.ssa F. Manzi, direttrice degli Archivi di Stato di 

Caserta e Salerno, per gli studenti del corso di Archivistica cds Lettere (11 dicembre 2023). 

- Organizzazione e cura dellôevento ñLa Geonight al DiLBeC. Consumo del suolo e 

cartografia partecipativa: applicazioni nella Piana Campanaò nellôambito dellôiniziativa 

europea ñGeonight 2023ò. Resp. G. Mauro, Dipartimento di Lettere e Beni Culturali, 

Università della Campania Luigi Vanvitelli. Venerdì, 14 aprile 2023.  

- Seminari tenuti da C. Belli presso lôArchivio di Stato di Napoli il 19 maggio ed il 15 

dicembre 2023, resp. Serena Morelli;  

- Secondo ciclo di didattica integrativa con erogazione di 2 CFU ï corso di laurea in lettere su 

Le donne nella storia, dedicato a Donne e potere (seminari di C. Pingaro, L. Gianfrancesco, 

E. Novi Chavarria, G. Grimaldi, G. Giordano), resp. S. Morelli (dal 1 dicembre 2023 al 31 

gennaio 2024) https://www.letterebeniculturali.unicampania.it/dipartimento/eventi/1007      

- Laboratorio di Storia e Linguaggi del Giornalismo (Attività didattica integrativa, resp. G. 

Pardini), con il seguente calendario: 16 novembre 2023, ore 15.00-17.00 (Aula Appia) La 

stampa umoristica: ñComunicazione e satira nei cruciali tornanti della storia italianaò; 

presentazione del Fondo ñPaolo Morettiò, e dibattito con il fondatore dottor Paolo Moretti; 

23 novembre 2023, ore 10.30-12.15 (Aula 1) ñIl codice deontologico e le norme di una 

buona comunicazioneò, prof. Enzo Cimino (Presidente Ordine dei Giornalisti ï Regione 

Molise); 29 novembre 2023, ore 10.00-12.00 (Aula Appia), ñGli anni di piombo e la 

controinformazione: comunicazione e informazione prima, durante e dopo il caso Moroò, 

con Francesco M. Biscione e dibattito sul volume Il delitto Moro e la deriva della 

democrazia; 30 novembre 2023, ore 10,30-12,15 (Aula 1), ñLa fabbrica delle notizie: 

corrispondenti, agenzie e lôinformazione on line. Il caso del blogò, prof. Gennaro Carotenuto 

(Universit¨ degli Studi della Campania ñVanvitelliò); 7 dicembre 2023 ore 10,30-12,15 

(Aula 1), ñIl giornalismo dôinchiesta: gli anni Settanta, il terrorismo, gli scandali e la 

vicenda del giornalista Mino Pecorelliò, con la scrittrice e giornalista dott.ssa Raffaella 

Fanelli; 14 dicembre 2023 ore 10,30-12,15 (Aula 1), ñLa professione e lôOrdine dei 

Giornalistiò, prof. Giuseppe Pardini (Universit¨ degli Studi della Campania ñVanvitelliò). 

- Spazi della Conoscenza: ruolo delle biblioteche universitarie, con la partecipazione della 

dott.ssa Maria Rosaria Califano, direttrice del Centro bibliotecario di Ateneo dellôUniversit¨ 

degli Studi di Salerno, per gli studenti dei corsi di Bibliografia e biblioteconomia cds Beni 

culturali e Storia del libro e del paratesto, corso di laurea magistrale in Filologia classica e 

moderna (resp. P. Zito, 25 maggio 2023). 

- G. Sodano Convegno con tavola rotonda per la presentazione del volume Mezzogiorno 

prodigioso. Ricerche sul miracolo nel Meridione dôItalia dellôet¨ moderna e per 

lôinaugurazione della mostra óO miracolo, mostra itinerante 27 giugno 22 settembre 2023. 

Basilica di San Paolo Maggiore a Napoli, 27 giugno 2023; Finissage 22 settembre 2023 

presso la fondazione del Banco Napoli dove si è tenuto il seminario LôAbbetiello: çsalus 

inpericulis, signum salutis» con interventi di Giulio Sodano e Bianca Stranieri; Lectio della 

Professoressa Lorenza Gianfrancesco Napoli e l'eruzione del Vesuvio del 1631 tenuta presso 

il Dilbec il 24 ottobre 2023. 

 

5. Prodotti scientifici dei componenti dal 2020  

Personale strutturato  

 

Monografie 

 

https://www.letterebeniculturali.unicampania.it/dipartimento/eventi/1007


 

- C. Damiani (2023), Gli archivi dellôarte: Gestione e rappresentazione tra analogico e 

digitale. Milano: Editrice Bibliografica, 2023. 

- S. Morelli (2023), Cola Anello Pacca deô Medici, Del Discorso del terremoto,  edizione 

critica a cura di Serena Morelli, Quaderno n. 6 di Polygraphia, 2023, pp. 312, ISBN 979-12-

80200-07-5, https://polygraphia.it/del-discorso-del-terremoto/ 

- S. Morelli (2020), Razionalit¨ allôopera. I bilanci della Contea di Soleto nei domini del 

principe di Taranto Giovanni Antonio Orsini, Giannini, Napoli 2020. 

- G. Pardini (2020), Curzio Malaparte. Biografia politica, Luni, Milano (2ª edizione, rivista e 

aggiornata), Luni, Milano, 2020, pp. LVII-381. 

- G. Pardini (2021), Frammenti di fascismo. Dalla teoria del movimento alla prassi del regime, 

Le Lettere, Firenze, 2022, pp. 251.  

- P. Zito (2021), Granelli di senapa allôIndice. Tessere di storia editoriale (1585-1700).  

Seconda edizione rivista e aggiornata. Prefazione di Rosa Marisa Borraccini, Macerata, 

EUM, 2021, 334 p (ISBN 978-88-6227-063-2). 

- G. Sodano, Elisabetta Farnese, Roma, Salerno editrice, 2021. 

 

Capitoli di libro  

 

- G. Brevetti (2022), The uncanny element. The portait in cinema and series: óThe Crown 

Caseô, in O retrato. Teoria, prática e ficçao. De Francisco de Holanda a Susan Sontag, a 

cura di A. Jordan Gschwend, F.A.B. Pereira, M.J. Gamito, Universidade de Lisboa, 2022, pp. 

475-487. ISBN 978-989-8944-78-8 

 

Articoli in Riviste Fascia A 

 

- N. Barrella (2020). Professioni del patrimonio e formazione multidisciplinare: la lezione di 

Massimo Montella. IL CAPITALE CULTURALE, vol. supplemento speciale, p. 459-465, 

ISSN: 2039-2362 

 

- N. Barrella (2022). Come tonno sott'olio: la vicenda, poco nota, di quarantanove immagini di 

Napoli donate al Museo di San Martino. NAPOLI NOBILISSIMA, vol. Aprile 2022, p. 76-

80, ISSN: 0027-7835 

 

- G. Brevetti (2021), Da Goethe-Maler a Neapolitaner. Riflessioni sulla fortuna critica di 

Wilhelm Tischbein in Italia, in «Storia della Critica dôarte - Annuario della S.I.S.C.A.», 2021, 

pp. 169-197. ISBN 9791259550987; ISSN 2612-3444 

 

- G. Brevetti (2022), ç(...) lôarte ¯ libera per il genio che non soffre vincoliè. Fonti, metodo e 

critica nel 'Luca Giordano' di Enzo Petraccone fra Croce e Longhi, in "Confronto. Studi e 

ricerche di storia dell'arte europea", 5, 2022, pp. 179-198. ISSN 1721-6745 

 

- C. Damiani (2020), Archivio storico del Banco di Napoli. Il progetto «Arti e mestieri»: 

recupero e valorizzazione di un'attività di repertoriazione della prima metà del XX secolo in 
«Archivi», 15 (2020), n.2, p. 83-96. 

 

- C. Damiani (2022), La certificazione e la conservazione delle opere dôarte in ambiente 

digitale, «JLIS.it», 13 (2022), n. 2, p. 189-202. 

 

- C. Damiani (2022), Descrizione archivistica e trasversalità concettuale, «JLIS.it», 13 (2022), 

n. 3, p. 154-161. 

 

- P. Zito (2021), Tiberio Malfi barbiere e medico dellôanima. Le testimonianze degli apparati 

paratestuali, ñParatestoò, XVIII, 2021, pp.  139-157. 

https://polygraphia.it/del-discorso-del-terremoto/
https://www.academia.edu/100273455/_l_arte_%C3%A8_libera_per_il_genio_che_non_soffre_vincoli_Fonti_metodo_e_critica_nel_Luca_Giordano_di_Enzo_Petraccone_fra_Croce_e_Longhi
https://www.academia.edu/100273455/_l_arte_%C3%A8_libera_per_il_genio_che_non_soffre_vincoli_Fonti_metodo_e_critica_nel_Luca_Giordano_di_Enzo_Petraccone_fra_Croce_e_Longhi


 

 

- P. Zito (2022), Lôinquisitore e i suoi lettori: il caso del Malleusmaleficarum, 

ñBibliothecae.itò, 11 (2022), 2, pp. 7-23. 

 

- P. Zito (2022), Anthony Grafton e La storia curiosa della nota a piè di pagina, ñParatestoò, 

XIX, 2022, pp.  89-93. 

 

- P. Zito (2023), Il veleno dei libri secondo Giorgio Caravale, ñParatestoò, XX, 2023, pp.  131-

137. 

 

Si veda, inoltre, voce Pubblicazioni da Banca Dati IRIS 

 

Personale non strutturato  

- T. Campomorto, Un dibattito sui processi criminali dôEt¨ moderna tra fonti e 

metodo, in Tasselli di Polygraphia I. Quaderni del Dottorato in Storia e trasmissione delle 

eredità culturali a cura di P. Zito, Santa Maria Capua Vetere 2022. 

- A. DôOnofrio, I Presìdi di Toscana nel Mediterraneo. La lunga durata di un piccolo spazio, 

Napoli 2022. 

- A. DôOnofrio, La ristrutturazione delle pensioni e la memoria del 1799 nel Decennio 

francese, in «Rivista Europea di Studi Napoleonici e dellôEt¨ delle Restaurazioni», Anno 

III, numero 1 (2022), pp. 67-85. 

- F. Nazir C. S. De Simone, Digital Story Mapping: Insights from UNESCO World Heritage 

Sites of Pakistan. In: M. Lazzeroni, M. Morazzoni, P. Zamperlin (a cura di) ñGeografia e 

Tecnologia: transizioni, trasformazioni, rappresentazioniò, 2023, pp. 551-560. 

 

 

6. Rapporti internazionali e nazionali con aziende, enti, centri di ricerca, Università (dal 2017) 

- Convenzione con Polidoro SRL di Sessa Aurunca volta alla collaborazione scientifica e al 

rinnovo dei tirocini (resp. S. Morelli). 

- S. Morelli ha stipulato una convenzione di collaborazione scientifica con la Società di storia 

patria di Napoli di cui è tutor. 

 

 

7. Web of science 

Arts and Humanities 

Humanities, 

Multidisciplinary 

 

SSD 

L-ART/04 (Museologia e critica artistica e del restauro) 

 M-GGR/01 (Geografia) 

M-STO/01 (Storia medievale)  

M-STO/02 (Storia moderna) 
M-STO/08 (Archivistica, Bibliografia e Biblioteconomia) 

 

Key words 

Cultural heritage; History; Art; Museums; Cartography. 

 

Settori ERC 

SH3_11 Social geography, infrastructure 

SH5_6 History of art and architecture, arts-based research  

SH5_7 Museums, exhibitions, conservation, and restoration 



 

SH5_8 Cultural studies, cultural identities and memories, cultural heritage  

SH5_9 History of art and architecture 

SH5_10 Cultural studies, cultural diversity  

SH5_11 Cultural heritage, cultural memory 

 SH6_6 Medieval history 
SH6_7 Early modern history 

SH6_8 Modern and contemporary history 

SH6_12 Gender history; cultural history; history of collective identities and memories 

 

 

8.Componenti 

 

Personale DILBEC strutturato 

 

Nome: Nadia Barrella 

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: L-ART/04 (Museologia e critica artistica e del restauro) 

 

Nome: Giulio Brevetti 

Ruolo: RTDB 

Settore disciplinare: L-ART/04 (Museologia e critica artistica e del restauro) 

 

Nome: Gennaro Carotenuto  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: M-STO/04 (Storia contemporanea) 

 

Nome: Concetta Damiani   

Ruolo: RTDA 

Settore disciplinare: M-STO/08 (Archivistica, Bibliografia e Biblioteconomia) 

 

Nome: Paologiovanni Maione   

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-ART/07 (Musicologia e Storia della musica) 

 

Nome: Giovanni Mauro  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: M-GGR/01 (Geografia) 

 

Nome: Serena Morelli  

Ruolo: Professore Associato 

Settore scientifico-disciplinare: M-STO/01 (Storia medievale) 

 

Nome: Claudia Pingaro 

 Ruolo: RTDB 

Settore disciplinare: M-STO/02 (Storia moderna) 

 

Nome: Giuseppe Pardini  

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: M-STO/04 (Storia contemporanea) 

 

Nome: Giulio Sodano  

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: M-STO/02 (Storia moderna) 



 

 

Nome: Paola Zito 

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: M-STO/08 (Archivistica, Bibliografia e Biblioteconomia) 

 

 Personale non strutturato 

 

Nome: Francesco Failla 

 Ruolo: Dottorando 

Settore disciplinare: M-STO/02 (Storia moderna) 

 

Nome: Giuseppe Netti  

Ruolo: Dottorando 

Settore disciplinare: M-STO/02 (Storia moderna) 

 

Nome: Davide Paparcone  

Ruolo: Dottorando 

Settore disciplinare: M-STO/04 (Storia contemporanea) 

 

Nome: Martina Perfetto  

Ruolo: Dottoranda 

Settore disciplinare: M-STO/02 (Storia moderna) 

 

Nome: Bianca Stranieri  

Ruolo: Dottoranda 

Settore disciplinare: M-STO/02 (Storia moderna) 

 

Nome: Siegfried Knowles 

 Ruolo: Dottorando 

Settore disciplinare: M-STO/01 (Storia medievale) 

 

Nome: Giulia Grimaldi  

Ruolo: Dottorando 

Settore disciplinare: M-STO/01 (Storia medievale) 

 

Nome: Elisa Vendemia  

Ruolo:  Dottorando 

Settore disciplinare: M-STO/01 (Storia  medievale)  

 

Personale esterno 

Nome: Rosanna Cioffi  

Ruolo: Professore emerito, Universit¨ degli Studi della Campania óLuigi Vanvitelliô Settore 
disciplinare: L-ART/04 (Museologia e critica artistica e del restauro) 

 

9. Responsabile scientifico  

Nome: Giulio Sodano  

Ruolo: Professore  Ordinario 

Settore disciplinare: M-STO/02 (Storia moderna) 

  



 

1. Denominazione GDR 

Linguistic Varieties and Foreign Languages in Campania: Past and Present / Varietà linguistiche e lingue 

straniere in Campania, ieri e oggi. 

 
2. Descrizione 

The activities undertaken by the Research Group aim to investigate the interaction between the different 

linguistic varieties present in the Campania Region in the past and present. As far as ancient varieties are 

concerned, the Research Group intends to focus particularly on some linguistic aspects of the juridical 

documents produced in different Lombard areas (Capua, Aversa, Salerno and Benevento) and on the 

toponymy and onomastics of the Terra di Lavoro, especially in the Longobard and Norman periods. In more 

current times, the Group aims to investigate both linguistic and sociolinguistic variation phenomena found 

within the varieties of Italian and dialect, particularly in the Caserta area, and especially with the contribution 

of foreign languages and speakers in redefining the linguistic and social manifestations of the region. The 

Research Group is also involved in regional projects to develop evaluation and assessment  procedures and 

tools to improve linguistic, cultural and intercultural competences of university and secondary school 

students. This line of research also includes the field of Language Education, particularly related to the 

methodological tools afforded by Multimodal Critical Discourse Analysis (MCDA), the Discourse Historical 

Approach (DHA), and Corpus Linguistics applied to the analysis of Online and Offline Hate Speech.   

 

Il  Gruppo di Ricerca, che prosegue, con un arricchimento di prospettive e apporti, le attività intraprese a partire 

dal 2019, mira a indagare lôinterazione tra le diverse variet¨ linguistiche presenti nel territorio campano nel 

passato e nel presente. Per quanto riguarda le varietà antiche, il gruppo di ricerca si propone di approfondire 

alcuni aspetti storici e linguistici delle testimonianze di epoca alto-medievale, con particolare riferimento ai 

cosiddetti ñplaciti campaniò e alle carte prodotte nelle aree longobarde di Capua, Aversa, Salerno e Benevento. 

Il Gruppo inoltre è fortemente impegnato nello studio della toponomastica o della onomastica della Terra di 

Lavoro, in particolare in epoca longobarda e normanna. Il lavoro di ricerca sulla toponomastica ha portato 

alla creazione della banca dati LITORE (Liburiae Top(onoma)sticum Repertorium ñRepertorio 

toponomastico e onomastico di Terra di Lavoro). 

Per quanto concerne la fase moderna, il Gruppo si propone di indagare sia la variabilità linguistica e 

sociolinguistica riscontrata allôinterno delle variet¨ di italiano e dialetto in particolare in area casertana, sia 

lôapporto di lingue e parlanti stranieri nella ridefinizione della facies linguistica e sociale della regione. Una 

particolare attenzione, anche considerando la larga presenza nel territorio regionale di comunità di immigrati 

di diverse lingue ed etnie, ¯ dedicata, attraverso lôistituzione di un Master di II livello, allôinsegnamento 

dellôitaliano L2 e allo studio di fenomeni di contatto. 

Il  GDR è inoltre impegnato in progetti regionali per la verifica e il  miglioramento delle competenze 

linguistiche, culturale e interculturale degli studenti universitari e della scuola secondaria di secondo grado. In 

questa linea di ricerca si collocano anche le ricerche nellôarea dellôeducazione linguistica, in particolare 

collegate allôanalisi linguistica multimodale, allôanalisi storica del discorso e alla linguistica dei corpora 

applicati allôanalisi del linguaggio dellôodio presente nella rete. 

 
Prospettive di ricerca 

In rapporto agli obiettivi di ricerca delineati al punto 2, si intende in primo luogo proseguire lôindagine sulle 

varietà di scritture documentarie alto-medievali campane. Per quanto riguarda lôanalisi di carte longobarde 

salernitane e beneventane, lôattenzione ¯ rivolta allo studio del polimorfismo nella morfologia del verbo e 

della variazione sintattica, alla luce dellôanalisi delle strategie di complementazione e relativizzazione. In 

questôottica si intende approfondire il tema delle differenze tra centri di documentazione collocando anche i 

fenomeni riscontrati nel quadro della documentazione italiana meridionale.  

Per quanto concerne le varietà moderne, lôattenzione sarà dedicata soprattutto allôosservazione dellôinterazione 

nella zona della provincia di Caserta tra diverse variet¨ linguistiche dellôitaliano e tra queste ultime e varietà 

alloglotte, con specifico riferimento a quelle anglofone e francofone. In questôottica, particolare attenzione 

sar¨ tributata allôosservazione del paesaggio linguistico (linguistic landscape). Si intende inoltre proseguire, 

anche in sinergia con le scuole del territorio, nel lavoro di ricerca finalizzato al rafforzamento delle competenze 

linguistiche degli studenti della scuola secondaria di secondo grado. Il  gruppo, infine, si propone di continuare 

lôindagine sul linguaggio dellôodio, in prospettiva critica e multimodale, anche con la creazione di un data- 

base. 

 



 

Il  GDR si collega al Laboratorio In(ter)language. 

 
3. Interazione con altri  gruppi  di ricerca 

Il GDR ha avviato attività di collaborazione con altri tre GDR attivi presso il DILBEC: From Capua vetus to 

Casilinum, to New Capua: New Approaches to the Study and Promotion of a Region and its Cultural (resp. 

M.G. Pezone), The Cultural Heritage for Sustainable Development and Social Integration (resp. Nadia 

Barrella), e BEYOND. Perspectives on gender roles and representations / BEYOND. Prospettive su ruoli e 

rappresentazioni di genere (resp. C. Pepe). 

 
4a. Partecipazione a progetti di ricerca  

Finanziati 

- MediContactCult - Mediterraneum. óContact culturesô between archaic, hellenistic-roman late 

antique and medieval ages, progetto approvato e finanziato nellôambito del Bando di Ateneo per il  

finanziamento di progetti competitivi Programma VALERE (prot. 4-10-19, finanziamento ú 180.000). 

P.I. F. Gilotta; componenti D. Proietti, con la partecipazione di ITABC-CNR e il Dipartimento di 

Architettura dellôUniversit¨ Vanvitelli. Il  progetto è stato ufficialmente chiuso in data 31.12.2022 e 

rendicontato in data 31.1.2023. 

- S. Valente ¯ componente dellôUnit¨ di Ricerca del Dipartimento di Studi Umanistici dellôUniversit¨ 

di Napoli ñFederico IIò, coordinata dalla Prof.ssa Rosanna Sornicola, nellôambito del PRIN 2017: 

Writing expertise as a dynamic sociolinguistic force: the emergence and development of Italian 

communities of discourse in Late Antiquity and the Middle Ages and their impact on languages and 

societies, il progetto è stato prorogato ed è tuttora in corso di realizzazione. 

- D. Proietti ¯ componente dellôunit¨ locale (Universit¨ degli Studi di Roma Tre) del PRIN 2020: 

Fashion Languages and Terminologies across Italian and French: Building and Disseminating the 

FLATIF Resources / Linguaggi e Terminologie della moda tra Italiano e Francese (P. I. Paolo 

DôAchille). 

- M. Rasulo ¯ responsabile di unit¨ PRIN 2022 presso il DILBEC dellôUniversit¨ Luigi Vanvitelli. 

Titolo: ECHOES ï English studies to Contrast Hate Online and Enhance Solidarity.  

 

 

4b. Organizzazione di Convegni, Workshops e Seminari internazionali  

é 
 

4c. Organizzazione di seminari  

- Seminari di linguistica Teorie, metodi e dati nella ricerca linguistica (marzo-maggio 2023, resp. S. 

Valente, partecipanti: Rasulo, Spiezia e Valente del Dilbec e P. Greco, Università di Napoli Federico 

IIò. 

- Seminari La lingua come patrimonio culturale inoggettuale, resp. D. Proietti in collaborazione con 

Società di storia patria di Terra di Lavoro, DILBEC, 15 novembre 2023. 

 
5. Prodotti scientifici dei componenti  

 

1. D. Proietti, Connettivi univerbati al plurale: sondaggi sulla diacronia di infatti e difatti, in Studi italiani 

di linguistica teorica e applicata, L (2021), 1, pp. 184-197. (Classe A ANVUR) 

2. D. Proietti, Toponymy and longue durée: Terra di Lavoro from late antiquity to the present day, in A. 

Cantile, H. Kerfoot (eds), Permanence, transformation, substitution and oblivion of geographical names. 

Proceedings of 3rd International scientific Symposium of UNGEGN (United Nations Group of Experts 

on Geographical Names) - Romano-Hellenic Division (Naples, 22nd-24th September 2021), Firenze 

2022, pp. 167-175. 

3. D. Proietti, I Normanni tra Terra di Lavoro, Abruzzo e Molise. Modalità insediative e riflessi linguistici, 

a partire dalla base dati LITORE, in Forme del contatto e interazioni culturali, tra penisola italica e 

Mediterraneo orientale. Studi e ricerche dallôantichit¨ al Medioevo, a cura di Fernando Gilotta, Bari 

2023, pp. 195-214. 

4. D. Proietti, S. Valente  (a cura di), Carte altomedievali e centri di documentazione. Ricerche storico-

linguistiche, dati e considerazioni teorico-metodologiche, Roma 2023. 

5. M. Rasulo, Master Narratives of Hate Speech. A Multimodal Analysis. BETWIXT series, p. 1-171, 



 

Napoli 2023.  

6. M. Rasulo, Dialogic Patterns of the oppressor-oppressed dynamic in climate change denial, in Journal 

Of Pragmatics, vol 189, pp. 147-159. (Classe A ANVUR). 

7. M. Rasulo, Rumor Has It. The COVID-19 Infodemic as the Repository of conspiracy, in Lingue E 

Linguaggi, vol. 47, 2022, pp. 159-190. (Classe A ANVUR) 

8. M. Rasulo, Are gold hoop earrings and a dab of red lipstick enough to get even the Democrats on the 

offensive? The case of Alexandria-Ocasio Cortez. Journal of Language Aggression and Conflict, vol. 9, 

2021, pp. 155-183. 

9. M. Rasulo, Carving out a Unique brand Identity: the Big Four and their Narrative Distinctiveness, in I-

LAND Journal 1, 2021, pp. 53-78. 

10. M. Rasulo, Experience Doesnôt Pay the Bills. Exploring the Identity-Populism Nexus in Alexandria 

Ocasio-Cortezôs Political Activism, in IPERSTORIA 15, 2020, 119-147. (Classe A ANVUR) 

11. M. Rasulo, The Vilification of the Squad. he Discursive (De)Construction of Women, in U.S. Far-Right 

Media. Anglistica AION Interdisciplinary Journal, vol. 24 (1), 2020, pp. 55-78.   (Classe A ANVUR) 

12. M. Rasulo, Tracking Peoplehood in political discourse. The role of Metaphor, in R. Breeze and C. 

Llamas Saiz (eds), Metaphor in Political Conflict. Populism and Discourse, Navarra 2020, pp. 55-82.  

13. M. Rasulo, óTo the Streetsô. Deploying the City as the Object of Hate in Terrorist Discourse, in G. 

Balirano and B. Hughes (eds). Homing in on Hate: critical discourse studies of hate speech, 

discrimination and inequality in the digital age, Napoli 2020, pp. 75-92. 

14. R. Spiezia, Enrichir le lexique grâce à la linguistique de corpus», Recherches et Applications / Le 

français dans le monde, 2023, pp. 89-97. 
15. R. Spiezia, Nouveaux outils et apprentissage des langues étrangères : les réseaux sociaux pour le 

français langue étrangère, in Fatima Chnane-Davin, Catherine Mendonça Dias (eds.), La Francophonie 

au prisme de la didactique du français. Mise en dialogue avec les travaux de Jean-Pierre Cuq, Paris 

2021, pp. 209-218.  

16. S. Valente, La variazione morfologica nel verbo delle carte cavensi del IX secolo. Edizione rivista e 

ampliata, Napoli 2022. 

17. S. Valente, Proprietà interfrastiche e struttura argomentale in frasi participiali: testimonianze del VI 

secolo», in Rodríguez, Antonio María Martín (ed.), Linguisticae Dissertationes. Current Perspectives on 

Latin Grammar, Lexicon and Pragmatics Selected Papers from the 20th International Colloquium on 

Latin Linguistics (Las Palmas de Gran Canaria, Spain, June 17-21, 2019), Madrid 2021, pp. 297-312 (in 

collaborazione con P. Greco).  

 

Si veda, inoltre, voce Pubblicazioni da Banca Dati IRIS 

 

 
Personale non strutturato  

é 

 

6. Rapporti internazionali e nazionali con aziende, enti, centri di ricerca, Università (dal 2017) 

 

Internazionali 

- Pyatigorsk State University (D. Proietti, M. Rasulo, R. Spiezia) 

- Université di Aix -Marseille (R. Spiezia) 

- Université Côte dôAzur (R. Spiezia)  

 

Nazionali 

- Università del Sannio 

- Dipartimento di matematica e fisica dellôUniversit¨ della Campania L. Vanvitelli 

- Università di Messina 

- Dipartimento di Studi Umanistici, dellôUniversit¨ di Napoli ñFederico IIò. 

- Università di Roma Tre. 

  

 
7. Web of science 



 

Social Science; Linguistics. 

 
SSD 

L-LIN/01 (Glottologia e linguistica) 

 L-FIL-LET/12 (Linguistica italiana) 

L-LIN/04 (Lingua e traduzione - Lingua francese) 

 L-LIN/12 (Lingua e traduzione lingua inglese) 

 

Key words 

Late Latin; verb morphology; lexicon; multilingualism; language contact. 

 
Settori ERC 

SH4_10 Language typology; historical linguistics 

SH4_11 Pragmatics, sociolinguistics, linguistic anthropology, discourse analysis 

 
8. Componenti 

 

Personale DILBEC  strutturato   

 

Nome: Domenico Proietti  

Ruolo: Professore Associato 
Settore disciplinare: L-FIL-LET/12 (Linguistica italiana) 

 

Nome: Margherita Rasulo  

Ruolo: Professoressa Associata 

Settore disciplinare: L-LIN/12 (Lingua e traduzione lingua inglese) 

 

Nome: Raffaele  Spiezia  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-LIN/04 (Lingua e traduzione - Lingua francese) 

 

Nome: Simona Valente 

Ruolo: Professoressa Associata 

Settore disciplinare: L-LIN/01(Glottologia e linguistica) 

 
9. Responsabile scientifico 

Simona Valente 

Ruolo: Professoressa Associata 

Settore disciplinare: L-LIN/01(Glottologia e linguistica). 

  



 

1. Denominazione GDR 

 

Transmission, Reception and Memory of the Classical Texts and Culture from Antiquity to the 

Modern Age / Trasmissione, ricezione e memoria dei testi e della cultura classica dallôantichit¨ 

allôet¨ moderna 

 

2. Descrizione 

The Research Group, established in 2019, aims at investigating with an interdisciplinary 

approach the complex processes of transmission, reception, and memory of Greek and Latin 

literary and documentary evidence from antiquity to the modern age, combining the direct 

study of classical texts and their varied fortunes over the centuries with the analysis of some 

aspects related to the dissemination and circulation of the classics in a certain historical 

context. The RGôs investigations, therefore, will focus not only on the texts, but also on the 

contexts in which the use and reuse of the classical heritage are realized in different forms, by 

harmonizing the particular skills and traditional research methods of the disciplines 

represented in the RG. The co-presence of many disciplinary fields and research experiences, 

ranging from preclassical civilization and classical philology and literatures to ancient history, 

history of religions, and even Italian literature, allows for the development of fields of research 

that at several levels - theoretical, thematic, and methodological - follow the possible 

intertwining and the relationships between antiquity and modernity, without, however, 

incurring in forcing or anachronisms in scientific, historical, and cultural terms. Although no 

geographical limitations are envisaged, also due to the experiences and the scientific activity 

of the members of the RG, the main scientific and cultural institutions of Campania and 

Southern Italy will be privileged places and interlocutors for carrying out the research. 

 

 

Il  Gruppo di Ricerca, costituito nel 2019, si propone di indagare con un approccio 

interdisciplinare i complessi fenomeni di trasmissione, ricezione e memoria delle testimonianze 

letterarie e documentarie greche e latine dallôantichit¨ fino allôet¨ moderna, intrecciando lo 

studio diretto dei testi di epoca classica e della loro variegata fortuna nel corso dei secoli con 

lôanalisi di alcuni aspetti connessi alla diffusione e alla circolazione dei classici in un dato 

contesto storico. Le indagini del GDR, pertanto, si concentreranno non solo sui testi, ma anche 

sui contesti nei quali si concretizzano in forme diverse la fruizione e il riuso dellôeredit¨ 

classica, armonizzando le particolari competenze e i tradizionali metodi di ricerca delle 

discipline rappresentate nel GDR. La compresenza di molteplici ambiti disciplinari ed 

esperienze di ricerca, che spaziano dalla civiltà preclassica e dalla filologia e le letterature 

classiche alla storia antica, alla storia delle religioni, fino alla letteratura italiana, consente di 

sviluppare filoni  di indagine che a più livelli  ï teorico, tematico, metodologico ï seguono i 

possibili intrecci e rapporti tra antico e moderno, senza incorrere, tuttavia, in forzature o 

anacronismi in termini scientifici, storici e culturali. Sebbene non siano previste limitazioni 

geografiche, anche in virtù delle esperienze acquisite e dellôattivit¨ scientifica dei componenti 

del GDR, luoghi e interlocutori privilegiati per lo svolgimento delle ricerche saranno le 

principali istituzioni scientifiche e culturali del territorio campano e del Mezzogiorno dôItalia. 

 

Prospettive di ricerca 

Il GDR, nella duplice prospettiva di portare a compimento ricerche già precedentemente 

avviate in altre esperienze individuali o di gruppo e di avviare nuovi filoni di indagine 

nellôambito del macrotema di riferimento individuato, si occuperà di: fortuna, riuso e 

circolazione dei classici greci e latini dallôantichit¨ allôet¨ moderna, con particolare attenzione 

alla definizione dei canoni letterari e ai contesti scolastici; fortuna, ricezione e circolazione di 

testimonianze documentarie greche e latine dallôantichit¨ allôet¨ moderna; dinamiche e 

processi storico-culturali del mondo antico; tradizione e prassi della storia degli studi classici 

nel  Mezzogiorno dôItalia in et¨ moderna; tragedia greca e filosofia, teorie del tragico 



 

nellôantichit¨ e nella modernità, la tragedia greca sulla scena del XXI secolo; indagine sui 

rapporti tra la realtà delle accademie italiane e le istituzioni politiche di Antico Regime (XVII -

XVIII  secolo), dal primo Seicento alle soglie dellôet¨  napoleonica.  

In particolare, nel corso del 2024, il gruppo sarà impegnato a portare avanti i progetti di ricerca 

di recente finanziati, nellôambito dei bandi PRIN e PRIN PNRR (vd. infra). 

Oltre a incontri scientifici legati ai suddetti progetti, ¯ prevista lôorganizzazione di: 

- la VI edizione dei ñSeminari di Greco e di Latinoò (seconda parte);  

- un workshop sulle edizioni digitali in ambito filologico, papirologico, epigrafico;  

- la terza edizione della Summer school ñIl Teatro di Sessa Aurunca. Organizzazione e gestione 

dellôevento spettacolare nel mondo anticoò (settembre 2024). 

- Giornata Mondiale della Lingua Latina (aprile 2024). 

 

Il GDR fa riferimento al Laboratorio Workshop of Texts, ma condivide metodologie e processi 

ermeneutici con il  Laboratorio History, Religions, Anthropology, sez. b (ReCMed: Religioni e 

culture del Mediterraneo). 

 

 

3. Interazione con altri  Gruppi  di Ricerca 

Il Gruppo collabora con il Gruppo di Ricerca Archaeology in context: objects, functions and 

spaces in Magna Graecia and the Mediterranean area (C. Vacanti collabora al progetto The 

artisanal production of ancient Capua PRIN 2022 di cui è P.I. Carlo Rescigno) e con BEYOND. 

Perspectives on gender roles and representations (C. Pepe e M. Civitillo ne fanno parte e 

collaborano allôorganizzazione delle varie attivit¨, tra cui la quinta edizione del Laboratorio di 

Critica di Genere).  

 

4a. Partecipazione a progetti di ricerca ancora finanziati  e attivi  (dal 2020) 

Finanziati  

- PRIN 2022 PNRR Epigraphic poetry in Ancient Campania (24 months): P.I. C. Pepe, 

Universit¨ degli Studi della Campania óLuigi Vanvitelliô, C. Vacanti, componente 

dellôunit¨. Partecipano anche lôUniversit¨ di Napoli Federico II, lôUniversit¨ di Foggia e 

lôUniversit¨ del Molise. 

- PRIN 2022 Female voices in a public context: authorial articulation and mimetic 

representation in ancient Greek literature (24 months): P.I. G. DôAlessio (Universit¨ di 

Napoli Federico II); resp. Unit¨ locale Universit¨ degli Studi della Campania óLuigi 

Vanvitelliô, C. Pepe. Partecipa anche la Scuola Normale Superiore di Pisa.  

- PRIN 2022 INTEGRATION_INTEllectual miGRATION: circulation of philosophical 

books and ideas around the ancient Mediterranean through the evidence of Graeco-

Roman papyri (Resp. Unità locale G. Del Mastro; P.I. V. Piano Università di Firenze). 

- PRIN 2022 PNRR: Digital Papyrology. New Approaches to Preservation, Edition and 

Dissemination of Papyrus Collections in Southern Italy (Resp. unità locale G. Del 

Mastro; PI L. Del Corso Università di Salerno). 

- Between Land and Sea: studies and research in the coastal areas of the Phlegraean 

Fields (co-P.I. C. Vacanti, P.I. Michele Silani), nellôambito del bando di Ateneo per 

progetti di ricerca fondamentale e applicata dedicato ai giovani ricercatori (D.R. n. 834 

del 30/09/2022).  

- INSCRIBE (Invention of SCRipts and their Beginnings), ERC Consolidator Grant 

Program 2018-2023; P.I. Prof. Silvia Ferrara, Università di Bologna, M. Civitillo è 

Scientific Advisor.  

- Corpus epigrafico digitale Isicily (http://sicily.classics.ox.ac.uk), parte del Crossreads 



 

Project (ERC Advanced Grant no. 885040, P.I. Prof. J. Prag, Università di Oxford; C. 

Vacanti componente). 

 

Presentati, in attesa di valutazione: 

- HERODOToolS presentato nellôambito del bando HORIZON-ERC-SYG (P.I. Sotera 

Fornaro). 

 

4b. Organizzazione di Convegni, Workshops e Seminari internazionali (nel 2023)  

 

- Convegno Internazionale A cinquantôanni dal Tacito di Francesco Arnaldi: riflessioni, 

bilanci e prospettive di studio (Napoli, Accademia Pontaniana, 14-15 novembre 2023; 

resp. C. Buongiovann).. 

 

 

4c. Organizzazione di seminari (nel 2023) 

 

- V edizione dei ñSeminari di Greco e di Latinoò (gennaio-maggio). Resp. C. 

Buongiovanni, M. Civitillo, G. Del Mastro, S. Fornaro, G. Nardiello, C. Pepe. 

- Ciclo Lezioni di Letteratura greca (II edizione), a cura di S. Fornaro con interventi di 

Enrico Medda (22 novembre) e Francesca Gaudiano (27 novembre). 

- Summer School ñIl teatro di Sessa Aurunca e la civiltà teatrale nel mondo anticoò (18-

22 settembre), con la direzione scientifica di G. Del Mastro e la partecipazione, in 

qualità di relatori, di G. Celato, M. Civitillo, G. Nardiello, C. Pepe. 

- Seminario Tecniche di ricostruzione virtuale di rotoli papiracei, a cura di G. Del Mastro 

con la partecipazione di M. DôAngelo (7 dicembre). 

 

5. Prodotti  scientifici dei componenti (dal 2020) 

 

1. C. Buongiovanni, Il motivo di Enea profugus nellôesegesi virgiliana tardoantica, in 

Invigilata Lucernis 42, 2020, pp. 337-346.  

2. C. Buongiovanni, Semantica di paulatim e narrazione dei processi storici in Tacito, in 

Filologia antica e moderna n.s. III, 2, (2021), pp. 49-65.  

3. C. Buongiovanni, Préface. Épigramme latine, in C. Urlacher-Becht, ed. par, Dictionnaire de 

lô£pigramme litt®raire dans lôAntiquit® grecque et romaine, vol. II, Turnhout 2022, pp. 1272-

1282. 
4. M. Civitillo,  R.E.A.D.I.N.G. Cretan Hieroglyphic Inscriptions on Seals, in PASIPHAE, Rivista di 

filologia e antichità egee, vol. 15 (2021), Istituti Editoriali e Poligrafici Internazionali, Pisa ï 

Roma, pp. 83-108.  

5. M. Civitillo,  ñApropos the New Corpus of Linear B Tablets from Pylos. Les archives du roi 

Nestorò, Mnemosyne 74.1 (2021), pp. 161-177. ISSN: 0026-7074 (pubblicato online il  24 

settembre 2020).  
6. M. Civitillo,  ñORALITY AND WRITING IN CRETAN HIEROGLYPHIC 

SCRIPTò, PASIPHAE, Rivista di filologia e antichità egee, vol. 17 (2023), pp. 95-110. 
7. G. Del Mastro, Lorenzo Blanco lettore ed editore del Pherc. 1497 (De musica) di Filodemo, in 

Cerc 53/2023, pp. 147-160. 
8. G. Del Mastro, Scribi greci e scribi latini a Ercolano, in Cerc 51/2021, pp. 109-120.  
9. G. Del Mastro, Corinna e Pindaro in un affresco della casa del bracciale dôoro a Pompei, in 

Rivista di Studi Pompeiani XXXII,  2021, pp. 39-42.  
10. M. Fornaro, LôIliade poema della perdita, in Archivi delle Emozioni 3.1, 2023, pp. 5-18. 



 

11. M. Fornaro, La tragedia greca, nostra contemporanea, in Visioni del Tragico 1.1, 2020, pp. 7-

11. 
12. M. Fornaro, La resurrezione di Cassandra e la poesia dellôAntropocene, in Letteratura e 

Letterature 16, 2022, pp. 97-106. 
13. L. Frassineti, ñMemore della mia promessa, ho raunato parecchie altre mie operette per farne 

dono alla detta Bibliotecaò: il caso Monti fra censura e manipolazione, in P. Italia, M. Zanardo 

(a cura di), Volont¨ dôarchivio. Lôautore, le carte, lôopera, Roma 2023, pp. 433-451. 
14. L. Frassineti, Luigi Bell¸ traduttore del ñgran traduttor dei traduttoriò. Lettere a Vincenzo 

Monti per gli anni 1807-1823 e altri documenti inediti, Roma 2023. 

15. L. Frassineti, ñPadrone dei torchiò vs. ñPadrone dei versiò: il carteggio fra la tipografia di 

Nicolò Bettoni e Vincenzo Monti (1806-1827), Torbole Casaglia-Brescia 2022. 
16. G. Nardiello, çTra teoria della ɓŬůɘɚŮɑŬ e antropologia cristiana: lôimperatore quale 

ɛ ɜɡɛɞɠ di Dio óGrande Reô nel De regno di Sinesio di Cireneè, in ȾɃȽɁɋɁȽȷ 2020, 

n. 44, pp. 1167-1187. 

17. G. Nardiello, Studi su Sinesio di Cirene, Roma 2021. 

18. G. Nardiello, «Intorno a DHMOKRATIA: sul rapporto tra letteratura e storia nelle 

Supplici di Eschilo», in Tradizioni e storia dei testi classici greci e latini: metodologie, 

pratiche e discussioni tra antico e moderno, a cura di Claudio Buongiovanni, Matilde 

Civitillo, Gianluca Del Mastro, Giuseppe Nardiello, Cristina Pepe e Arianna Sacerdoti, 

Quaderni di Atene e Roma 8/2023, pp. 195-214. 

19. C. Pepe, ñOsservazioni sui carmi latini epigrafici di Cumae, Baiae, Misenumò, 

Rendiconti della Pontificia Accademia di Archeologia, vol. XCIV, 2021-2022, 2022, pp. 

157-196. 

20. C. Pepe, ñOsservazioni su alcuni carmina epigraphica da Capuaò, in M. Horster, P. 
Kruschwitz (ed.), Carmina Latina Epigraphica, Convention - Innovation - Continuity, 

Berlin, De Gruyter 2023, pp. 189-225. 

21. C. Pepe, Da óChiarissimo Signore ed amicoô a ópi½ gran villano dei tempi nostriô: sui 

rapporti tra Domenico Comparetti e Theodor Mommsen a partire da alcune lettere 

inedite, ñAtene e Romaò n.s. II, 14/1-2, 2020, pp. 23-49. 

 

Si veda, inoltre, voce Pubblicazioni da Banca Dati IRIS 

 

Personale non strutturato  

- G. Celato, Nasonis vincere decus. Da Ovidio a Claudiano: gli studi di Nicolaus 

Heinsius sugli auctores latini, Pisa 2023. 

- E. Maglione, Quem qui habet, Livium non desideret. Alcuni aspetti della ricezione 

umanistica di Cassio Dione, in Athenaeum 110, 2, 2022, pp. 546-578. 

- R. Saviano, Un inedito autografo dellôumanista Pietro Gravina nel ms. Neap. Lat. 61: 

amicitiae e collaborazioni poetiche nella Libraria di San Giovanni a Carbonara, in 

Tasselli di Polygraphia I. Quaderni del Dottorato in Storia e Trasmissione delle eredità 

culturali, Santa Maria Capua Vetere 2022, pp. 39-48. 

 

6. Rapporti internazionali e nazionali con aziende, enti, centri di ricerca, Università 

 

- Accordo di collaborazione scientifica con il Centro di Studi sulla Fortuna dell'Antico ñE. 

Narducciò di Sestri      Levante. 

- Protocollo dôIntesa con il  Polo Museale Regionale della Campania. 

- Collaborazione scientifica con il  CIRTAM (ñCentro Interdipartimentale di Ricerca dal 

Tardo Antico al Modernoò - Università degli Studi di Napoli Federico II). 

- Collaborazione con lôAssociazione Italiana di Cultura Classica (AICC). 

- Collaborazione con il  Centro Internazionale per lo Studio dei Papiri Ercolanesi (CISPE). 

- Collaborazione con il  Centro di Studi Sallustiani. 

- Attività di ricerca congiunte con la FAU (Friedrich-Alexander Universität) di Erlangen 

(Germania) - Institut für Romanistik e con lôUniversit® de Strasbourg (Francia), Institut 



 

d'Études Romanes. 

- M. Civitillo  è Scientific Advisor nellôambito del progetto INSCRIBE (INvention of SCRipts 

and their BEginnings), ERC Consolidator grant program 2018- 2023; P.I. Prof. Silvia 

Ferrara, Università di Bologna. 

- Collaborazione Corpus epigrafico digitale ISicily (http://sicily.classics.ox.ac.uk), parte del 

Crossreads Project (ERC Advanced Grant no. 885040); P.I. J. Prag, Università di Oxford (C. 

Vacanti). 

 

6. Web of science 

Classics History 

Humanities Multidisciplinary Language & Linguistics 

 

SSD 

L-ANT/02 (Storia greca)  

L-ANT/03 (Storia romana)  

L-ANT/05 (Papirologia) 

L-FIL-LET/01 (Civiltà egee) 

L-FIL-LET/02 (Lingua e letteratura greca)  

L-FIL-LET/04 (Lingua e letteratura latina) 

 L-FIL-LET/05 (Filologia classica) 

L-FIL-LET/10 (Letteratura italiana) 

 

Key words 

Classical Texts; Classical Culture; Philology; Reception; Greek and Roman Religion; 

Manuscripts; Libraries; Archives. 

 

Settori ERC 

SH5_1 Classics, ancient literature and art 

SH5_2 Theory and history of literature, comparative literature  

SH5_3 Philology and palaeography 

SH5_8 Cultural studies, cultural identities and memories, cultural heritage  

SH6_5 Ancient history 
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1. Denominazione GDR 

Ancient Topography, Archaeology of pre-Roman Italy and Preventive Archaeology /Topografia antica, 

archeologia dellôItalia preromana, archeologia preventiva 

 

2. Descrizione 

The research team aims to investigate cultural processes taking place in pre-Roman and Roman Italy both in 

Italic and in Etruscan communities: studies of literary and historical sources, cartography and aerial 

photography; archive researches; more generally speaking topographical studies; studies on numismatic 

evidence and material culture, should contribute to a better knowledge of the development of the Apennine 

peninsula form protohistory to Roman times.     

 

Il Gruppo indaga alcuni aspetti centrali dei fenomeni culturali in atto nel mondo italico ed etrusco tra 

protostoria ed et¨ romana, non rinunciando al confronto con realt¨ geografiche moderne. Analizza unôampia 

tipologia di dati, dalle fonti antiche alla documentazione materiale e dôarchivio, dalla cartografia alla 

documentazione aerofotografica, ai dati desunti da tecnologie non invasive e da scavi stratigrafici. Alla base 

sono le ricognizioni dirette del territorio e indagini di scavo mirate, che si avvalgono dellôausilio di 

strumentazione sul campo e in laboratorio, con particolare riguardo al rilievo dei monumenti, ai sistemi 

informativi territoriali, al telerilevamento e alla multimedialità. Le ricerche affrontano tematiche di ampio 

respiro - dinamiche insediative, socio-economiche, monetarie - ed aspetti della cultura materiale e recano un 

contributo incisivo alle strategie per lo sviluppo e la pianificazione del territorio, grazie alla produzione di 

Carte archeologiche e della potenzialità archeologica, in sinergia con le Soprintendenze e ad uso di enti locali 

e imprese. Tra i contesti analizzati si segnalano ampie aree dellôItalia centromeridionale, la necropoli ceretana 

di Monte Abatone e abitati e necropoli di area centro-italica e padana, per i quali sono stati frequentemente 

indagati rapporti con il mondo greco e greco/coloniale, punti di riferimento essenziali per le comunità 

anelleniche dellôItalia preromana. É stata sperimentata lôapplicazione della tecnica della fluorescenza a raggi 

X in dispersione di energia (ED- XRF) allo studio di monete antiche per la caratterizzazione delle leghe 

metalliche e lo studio dei fenomeni correlati. Il gruppo di ricerca studia, inoltre, nuove forme di comunicazione 

per la fruizione assistita di siti archeologici attraverso dispositivi mobili e visori 3D, attraverso la creazione di 

ontologie per lôindicizzazione dei concetti, la predisposizione di modelli 3D, di carte e contenuti multimediali 

gestiti dallôIntelligenza Artificiale, sperimentati su alcuni siti archeologici di Lazio e Campania. 

 

Prospettive di ricerca 

Il  Gruppo di Ricerca continuerà gli studi sulle dinamiche insediative ed economico-sociali di alcuni settori del 

Lazio meridionale, della Campania interna e della Calabria settentrionale, con la redazione di carte 

archeologiche, fotogrammetrie aeree e terrestri finalizzate ad uso archeologico, carte della potenzialità 

archeologica e contributi su tematiche specifiche e singoli monumenti, con uno sguardo anche alle 

trasformazioni del paesaggio in epoca moderna. I risultati di tali ricerche confluiranno in ulteriori supplementi 

della collana Carta archeologica della Campania, in corso di preparazione. Proseguiranno gli studi a carattere 

aerotopografico volti allo studio e ricostruzione di tracciati viari e di architetture archeologiche, contesti 

topografici e urbanistici ad essi connessi in settori interni del Lazio e della Campania nellôambito di 

collaborazioni multidisciplinari di tipo geo-archeologico. Proseguiranno le attività di edizione dei risultati del 

progetto concluso CLEOPATRA e quelle per la realizzazione di un WebGIS open access di gestione e analisi 

dei dati archeologici della Carta archeologica della Valle Telesina e Alifana (con la collaborazione di P. 

Cofrancesco e S. Mataluna).  

Continueranno i lavori del progetto RASTA-Realtà Aumentata e Story-Telling Automatizzato per la 

valorizzazione di Beni Culturali ed Itinerari (PNR 2015-2020 - Area di specializzazione "Cultural Heritageò, 

2022-2025, coordinato da CINI-Consorzio Interuniversitario Nazionale per lôInformatica, resp. B. Di Martino), 

focalizzati sui siti di Norba (Norma, LT), Monte Pugliano (S. Salvatore Telesino, BN) e S. Angelo in Formis 

(Capua, CE). Le attività stanno apportando nuovi dati allo studio di monumenti e reperti, attraverso i quali si 

sperimentano nuove forme di comunicazione per itinerari di visita e modelli 3D interattivi, grazie alla 

collaborazione tra archeologi, ingegneri e fisici delle Università della Campania, Milano Bicocca e Università 

del Salento.  Dal 2023 membri del gruppo partecipano al Progetto CRITERION, per la creazione di sistemi 

Cloud per le informazioni culturali.  

Proseguiranno gli studi sulla necropoli di Monte Abatone (Cerveteri, sito UNESCO: F. Gilotta, G. Morpurgo). 

Nello spirito del Gruppo di Ricerca, ne verranno indagati gli aspetti architettonici, topografici e urbanistici - 

cronologicamente paralleli allo sviluppo urbano dellôabitato - insieme ai caratteri della cultura materiale, 

anchôessa connotata in senso óurbanoô e improntata a modelli delle culture superiori dellôEgeo centro-orientale. 



 

A tal fine sarà consolidata la collaborazione scientifica interateneo con il Dipartimento di Architettura e 

Disegno Industriale, già attiva nel Progetto ALES-MIC, sia per la produzione di rilievi digitali integrati e 

restituzioni 3D del tumulo Campana e dellôarea indagata durante gli scavi, sia per la definizione di strategie di 

valorizzazione e promozione del sito archeologico in unôottica di audience development. Nel corso del 2024 

verrà pubblicato il volume Caere 7, su collana del CNR, relativo agli Atti di un Seminario internazionale 

tenutosi alla fine del 2021, anchôesso finanziato con fondi del Progetto VALERE 19. 

Sul fronte dellôEtruria padana, verrà avviata una ricognizione sistematica e complessiva sul vasellame e 

lôinstrumenta in bronzo proveniente dalla città etrusca di Marzabotto e, attraverso lôorganizzazione, in 

collaborazione con lôUniversit¨ di Bologna, di un workshop internazionale dedicato ad indagare uso e significato 

di forme e immagini in contesto funerario, si darà seguito alle ricerche sulle sepolture femminili dalle necropoli 

bolognesi di ñfase Certosaò. Proseguir¨, infine, lôallestimento, in vista della pubblicazione finale, dei materiali 

relativi alla fase sannitica della necropoli del Migliaro (Cales).  

In ambito numismatico, continuerà la campionatura per lo studio elementale di serie monetali di ambito italiota 

ed italico (Latium Vetus, Campania, Sannio) con la sperimentazione di tecniche diagnostiche non distruttive 

(ED - XRF) per lo studio delle monetazioni antiche. è previsto lôaggiornamento dello studio delle serie 

greche del Medagliere campano, in vista della loro edizione e lôapprofondimento di temi di ricerca emersi dallo 

studio del tesoretto di Frasso Telesino, con particolare riferimento alle serie di Neapolis e della Campania 

antica. Prosegue la linea di ricerca sulla sperimentazione di nuove tecniche di comunicazione basate su 

Intelligenza Artificiale, Augmented e Virtual Reality. La ricerca si coniuga alle attività formative con il 

coinvolgimento di dottorandi, specializzandi e laureandi. 

Il GdR si appoggia al Laboratory of Archaeology, Topography and Italic Civilizations, sez. c (Topografia 

Antica). 

 

3. Interazione con altri  Gruppi  di Ricerca 

Le ricerche territoriali e lôattenzione rivolta alla registrazione e catalogazione dei Beni Culturali del territorio 

hanno permesso una forte sinergia con il GdR Cultural Heritage for Sustainable Development and Social 

Integration. Molteplici le tangenze con il GdR Archaeology in Context: Objects, Functions and Spaces in 

Magna Graecia and the Mediterranean Area, per lôindispensabile, continuo raffronto con le realtà della Magna 

Grecia e dellôItalia meridionale, sul versante della cultura materiale (soprattutto in relazione a Cuma, 

Poseidonia, Taranto) e del complesso di riferimenti ideologici che furono alla base della fioritura urbana 

coloniale di epoca arcaica e post-arcaica e della concomitante óautoidentificazioneô delle vicine popolazioni 

etrusche e italiche. La consonanza di temi in relazione alle ricerche intorno allo sviluppo del fenomeno urbano 

rispettivamente in epoca ellenistico-romana nel Mediterraneo orientale e dopo la fine del mondo antico e la 

órinascitaô cristiana ha permesso di instaurare rapporti con i GdR Archaeology and Culture in Overseas 

Territories e From Capua vetus to Casilinum to new Capua: new Approaches to the Study and Promotion of a 

Region and its Cultural Heritage. 

 

4a. Partecipazione a progetti di ricerca finanziati  e attivi  (dal 2020) 

Finanziati: 

- CLEOPATRA - CoLlaborative ExploratiOn of cyber-PhysicAl culTuRal lAndscapes, progetto approvato 

e finanziato nellôambito del Bando di Ateneo per il  finanziamento di progetti competitivi Programma 

VALERE (prot. 04.10.19, finanziamento ú 300.000); P.I. S. Venticinque (Dipartimento di Ingegneria); 

resp. di Unità locale G. Renda; componenti P. Carfora, R. Vitale. Il progetto è stato ufficialmente chiuso 

in data 31.12.22 e rendicontato in data 31.1.2023.  

- MediContactCult - Mediterraneum. óContact culturesô between archaic, hellenistic-roman late antique 

and medieval ages, progetto approvato e finanziato nellôambito del Bando di Ateneo per il  finanziamento 

di progetti competitivi Programma VALERE (prot. 4-10-19, finanziamento ú 180.000). P.I. F. Gilotta, 

con la partecipazione di ITABC-CNR e il Dipartimento di Architettura dellôUniversit¨ Vanvitelli. Il 

progetto è stato ufficialmente chiuso in data 31.12.22 e rendicontato in data 31.1.2023.  

- F. Gilotta partecipa al Progetto óDie Monte Abatone Nekropoleô, co-finanziato dallôUniversit¨ degli Studi 

della Campania óLuigi Vanvitelliô e, tramite bando competitivo, dalla DFG (P.I. M. Bentz, Universitªt 

Bonn).  Ha altresì portato a conclusione (2021), con V. Carafa e C. Rizzo (già membri del GdR) il 

progetto di valorizzazione ALES-MIC, realizzato mediante bando competitivo nazionale, del sito 

UNESCO di Cerveteri; tutto il materiale scientifico e multimediale è attualmente in uso presso il Museo 

Archeologico Nazionale di Cerveteri e presso la necropoli della Banditaccia.  

- PRIN 2020: Space and Memory (Codice. n. 2020JFC4WR, finanziamento ú 534.053,00.) (36 months) 

P.I. D. Palombi (Università di Roma, La Sapienza); resp. Unità locale, Università degli Studi della 

Campania óLuigi Vanvitelliô, F. Gilotta; altre componenti: Universit¨ di Cassino-Lazio meridionale e 



 

Universit¨ del Salento. Nellôambito del Progetto saranno ancora attivi due assegnisti di ricerca, occupati 

nella schedatura, documentazione e studio dei materiali dalla necropoli di Monte Abatone a Villa Giulia, 

e nella produzione di un 3D del Tumulo Campana e di un GIS sui luoghi di memoria, con focus sulle 

necropoli di Cerveteri e Norchia. 

- Progetto RASTA - Realtà Aumentata e Story-Telling Automatizzato per la valorizzazione di Beni 

Culturali e Itinerari, Progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale - PNR 2015-2020. Area di 

specializzazione "Cultural Heritageò, 2022-2025 (Codice progetto: ARS01_00540. Soggetto: Consorzio 

Interuniversitario Nazionale per lôInformatica  CINI  Soggetto attuatore: Universit¨ degli Studi della 

Campania "Luigi Vanvitelli"; finanziato). Responsabile Unità OR4 G. Renda, altra componente del 

gruppo R. Vitale. 

 

4b. Organizzazione di Convegni, Workshops e Seminari internazionali (nel 2023)  

é 

 

4c. Organizzazione di seminari (nel 2023) 

é 

 

5. Prodotti scientifici dei componenti dal 2020  

 

21. P. Carfora, Modalità di occupazione delle alture in area caudina: nuovi dati e osservazioni topografiche, 

in Archeologia Aerea 12, 2018 (2020), pp. 25-37.  

22. F. Gilotta, Qualche nuovo dato su Caere ellenistica, in Prospettiva 178, 2020, pp. 81-93. (Classe A 

ANVUR) 

23. G. Morpurgo, Il vasellame in bronzo da banchetto nelle necropoli etrusche di Bologna (560-350 a.C.): 

forme, usi e produzione, in  «Ocnus» 28, 2020, pp. 107-125. (Classe A ANVUR, open access) 

24. R. Vitale, Riconiazioni di numerario greco: qualche caso a Neapolis, in Annali. Istituto Italiano di Studi 

Numismatici n. 66, 2020 (2021), pp. 9-36. (Classe A Anvur) 

25. G. Renda, Carta archeologica e ricerche in Campania, fascicolo 11: Comuni di Guardia Sanframondi, 

San Lorenzello, Cerreto Sannita, Atlante Tematico di Topografia Antica, suppl. XV/11, Roma 2020. 

(Monografia)  

26. P. Carfora, La viabilità secondaria dalla piana campana al Sannio caudino tra la tarda età repubblicana 

e la prima età imperiale, in Atlante Tematico di Topografia Antica 31, 2021, pp. 297-307. (Classe A 

ANVUR)  

27. F. Gilotta, Un gorgoneion perugino, in Per Françoise Fouilland. Scritti di archeologia, in Annuario 

della Scuola Archeologica Italiana di Atene, supplemento 9, 2021, pp. 281-284. (Classe A ANVUR) 

28. F. Gilotta et al., I nuovi scavi nella necropoli di Monte Abatone ï Cerveteri, in V. Acconcia, A. 

Piergrossi, I. van Kampen (edd.), Leggere il passato, costruire il futuro. Gli Etruschi e gli altri popoli del 

Mediterraneo, Scritti in onore di Gilda Bartoloni, Mediterranea 18, 2021, pp. 113-121. (Classe A 

ANVUR) 

29. G. Morpurgo, L'archeologia della salvezza a Bologna: una prospettiva di genere, in C. Pizzirani (a cura 

di), Iconografia e rituale funerario. I Incontro di Studio sul significato delle immagini nei contesti 

tombali (Atti del Seminario di Studi, Ravenna 2018), Bologna 2021, pp. 89-110. (Open access). 

30. G. Renda, Annotazioni su materiali da un recupero di emergenza in località Capitolo, in Carta 

archeologica e ricerche in Campania, Atlante Tematico di Topografia Antica, suppl. XV/12, Roma 

2021, pp. 195-212. (Classe A ANVUR) 

31. G. Renda, Dalla piana campana al Sannio pentro: vie secondarie della media valle del Volturno, in 

Atlante Tematico di Topografia Antica, 31, 2021. (Classe A ANVUR) 

32. P. Carfora, Su un ponte perduto della via Appia in Campania tra memorie e documenti scritti, in C. 

Buongiovanni, M. Civitillo, G. Del Mastro, G. Nardiello, C. Pepe, A. Sacerdoti (a cura di), DULCIS 

LABOR. Studi offerti a Maria Luisa Chirico, Quaderni di Polygraphia 5, 2022, pp. 31-39. 

33. F. Gilotta et al., Researches at the Monte Abatone necropolis (Cerveteri), in Archeologia e Calcolatori 

33.2, 2022, pp. 135-152. (Classe A ANVUR) 

34. G. Morpurgo, Presenza e funzione del vasellame in bronzo nelle necropoli etrusche di Bologna (560-350 

a.C.), in Mediterranea Suppl. N.S. 4, 2023, pp. 171-200. (Classe A ANVUR, open access) 

35. G. Morpurgo, Tra Grecia, Magna Grecia ed Etruria: note attorno ad un ring-aryballos di produzione 

corinzia dal tumulo 642 della necropoli di Monte Abatone, in F. Gilotta (a c.), Forme del contatto e 

interazioni culturali tra Penisola italica e mediterraneo orientale. Studi e ricerche dallôantichit¨ al 

medioevo, Bari 2023, pp. 27-46. (Open access) 



 

36. G. Renda, Entrando in città per andare al mercato, in Atlante Tematico di Topografia Antica, 23, 2023, 

pp. 311-328. (Classe A ANVUR) 

37. S. Quilici Gigli, G. Renda, Carta archeologica e ricerche in Campania, fascicolo 13: Comuni di Curti e 

Casapulla, Atlante Tematico di Topografia Antica, suppl. XV/13, Roma 2023. (Monografia). 

38. R. Vitale, Cimelia norbana: una moneta di bronzo atipica, in Orizzonti XXI, Pisa- Roma 2020, pp. 177-

183. (Classe A ANVUR) 

39. I. Iasiello, R. Vitale, Numismatics and Collection in Southern Italy: some case studies, in S. Krmnicek, 

H. Rambach (a c.), Academia and Trade. The Numismatic World in the Long 19th Century, 1, New York - 

Oxon 2023, pp. 25-34. 

40. J. Brocchieri, R. Vitale, C. Sabbarese, Double-relief silver coins minted in the Greek colonies (444-

390/340 ï 280/270 BC) of Southern Italy studied with the XRF technique, in Quantum Beam Science, 

8.2, 2024, pp. 1-20. 

 

Si veda, inoltre, voce Pubblicazioni da Banca Dati IRIS 

 

Personale non strutturato  

- S. Mataluna, Il settore meridionale del territorio comunale di Curti, in S. Quilici Gigli, G. Renda, Carta 

archeologica e ricerche in Campania, fascicolo 13: Comuni di Curti e Casapulla, Atlante Tematico di 

Topografia Antica, suppl. XV/13, Roma 2023, pp. 113-119. 

- Amato, R. Aversa, S. Venticinque, S. Mataluna, G. Renda, Porting of Semantically Annotated and Geo-

Located Images to an Interoperability Framework, in Complex, Intelligent and Software Intensive 

Systems, ed. L. Barolli, 2022, pp. 1-9. 

- Ambrisi, R. Aversa, D. Branco, M. Ficco, S. Venticinque, S. Mataluna, G. Renda, Intelligent agents for 

diffused cyber-physical museums, in Studies in Computational Intelligence, eds. D. Camacho, D. Rosaci, 

G.M.L. Sarné, M. Versaci, Intelligent Distributed Computing XIV, Springer International Publishing, 

2022, pp. 1-10.  

 

6. Rapporti internazionali e nazionali con aziende, enti, centri di ricerca, Università (dal 2017) 

 

- Dipartimento di Ingegneria, Università degli Studi della Campania óLuigi Vanvitelliô. 

- Direzione Regionale Musei Campania: PROGRAMMA MUSST#2 Patrimonio Culturale e progetti di 

sviluppo locale ï Piano strategico territoriale ñAppia Felixò, 2021(resp. G. Renda). 

- Institut Català d'Arqueologia Clàssica at Tarragona ï collaborazione di al Progetto Viator-e con Pau de 

Soto (resp. G. Renda). 

- Museo Civico Archeologico di Norma. Accordo quadro (resp. G. Renda). 

- SABAP per le Province di Caserta e Benevento, collaborazione per attività di archeologia preventiva, 

tesi di laurea e specializzazione. 

- Protocollo dôIntesa con Comune di Frasso Telesino, per studi sul territorio (resp. G. Renda). 

- Istituto di Istruzione Superiore Telesi@ - Progetto di Archeologia Pubblica (resp. G. Renda). 

- Convenzione con il comune di Castel Campagnano (CE) per redazione carta delle potenzialità 

archeologiche da allegare al PUC, 2019-2024 (resp. G. Renda). 

- Partecipazione di membri del Gruppo alle linee di ricerca dellôIstituto Nazionale di Studi Etruschi ed 

Italici (Firenze). 

- Protocollo dôIntesa con la SABAP per le Province di Caserta e Benevento, per lo studio di alcune 

necropoli di Cales e dellôalto Casertano (resp. F. Gilotta). 

- Protocollo di Intesa con la SABAP Roma Metropolitana - Etruria Meridionale - Provincia di 

Viterbo, per indagini di scavo e studio della necropoli di Monte Abatone (Cerveteri) (resp. F. Gilotta). 

- Convenzione con il  Parco Archeologico Cerveteri-Tarquinia, per lo studio delle necropoli ceretane (F. 

Gilotta). 

- Convenzione con CNR-IGAG (Roma) (resp. P. Carfora). 

- Partecipazione di membri del Gruppo al Dottorato di Ricerca in Archeologia (curriculum Topografia 

antica) della Sapienza - Università di Roma (P. Carfora). 

- Partecipazione di membri del Gruppo al Dottorato di ricerca in Architettura e Beni Culturali, Università 

della Campania-Dipartimento di Architettura e Disegno industriale (G. Renda). 

- Partecipazione di membri del Gruppo alla Scuola di specializzazione interuniversitaria in Archeologia 

Università Suor Orsola Benincasa - Universit¨ degli Studi della Campania ó Luigi Vanvitelliô (P. 

Carfora, F. Gilotta, G. Renda, R. Vitale). 

- Collaborazione con il  Museo Campano Provinciale di Capua. 



 

- Convenzione con il  Centro óJean B®rardô (Napoli) (resp. R. Vitale). 

- Collaborazione con lôIstituto Italiano di Numismatica (Roma). 

- Collaborazione con il  Dipartimento di Matematica e Fisica e il  Laboratorio C.I.R.C.E. dellôUniversit¨ 

della degli Studi della Campania óLuigi Vanvitelliô. 

- Collaborazione con il  Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale dellôUniversit¨ degli Studi 

della Campania óLuigi Vanvitelliô. 

- Collaborazione con il Dipartimento di Scienze e Tecnologie dellôUniversit¨ degli Studi del Sannio. 

- Collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria dellôInnovazione, Universit¨ del Salento. 

- Collaborazione con il Dipartimento di Scienze dei materiali, Università Milano Bicocca. 

- Collaborazione con CINI-Consorzio Interuniversitario Nazionale per lôInformatica. 

- Collaborazione con il  Parco Regionale del Matese. 

- Collaborazione con CNR-ISAFOM (Portici). 

- Convenzione quadro internazionale con il Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia, Università di 

Urbino, Viterbo, Bonn, per lo studio dei materiali della necropoli di Monte Abatone, Cerveteri (resp. F. 

Gilotta). 

- Protocollo dôIntesa con la Direzione Regionale Musei Campania, per lo studio dei materiali conservati 
nel Museo Archeologico di Calatia (Maddaloni) di alcuni complessi archeologici di epoca sannitica in 

area caudina (resp. P. Carfora). 

- Protocollo dôIntesa con la SABAP per le Province di Caserta e Benevento, per il  rilievo e lôanalisi tecnica 

della domus urbana di Via Degli Orti, Capua antica (Santa Maria Capua Vetere (CE) (resp. P. Carfora). 

- Protocollo dôIntesa con la SABAP per le province di Catanzaro, Crotone e Cosenza per la redazione della 

Carta Archeologica dei comuni di Morano Calabro, Castrovillari e San Basile (CS) (resp. G. Renda). 

 

7. Web of science  

Arts and Humanities Archaeology History 

Humanities, Multidisciplinary Language and Linguistics Science 

Science Physics, Applied 

 

SSD  

CHIM-02 (Chimica fisica) 

L-ANT/01 (Preistoria e Protostoria) 

L-ANT/04 (Numismatica) 

L-ANT/06 (Etruscologia e antichità italiche)  

L-ANT/09 (Topografia antica) 

FIS/07 (Fisica applicata)  

ICAR/17 (Disegno) 

M-GGR/02 (Geografia economico-politica) 

 

Key words 

Landscape Archaeology; Currencies; Digital Mapping and Graphic Surveying; Aerial Photographic 

Studies; Archaeology of pre-Roman Italy; Roman Archaeology; GIS; Remote sensing; Fluorescenza X; 

Elemental Analysis. 

 

Settori ERC 

SH2_9 Urban, regional and rural studies SH2_10 Land-use and regional planning 

SH2_12 GIS, spatial analysis; big data in political, geographical and legal studies  

SH5_7 Museums, exhibitions, conservation and restoration 

SH5_8 Cultural studies, cultural identities and memories, cultural heritage  

SH5_12 Computational Modelling and Digitisation in the Cultural Sphere 

SH6_1 Historiography, theory and methods in history, including the analysis of digital data  

SH6_2 Classical archaeology 

SH6_3 General archaeology, archaeometry, landscape archaeology  

SH6_4 Prehistory, paleoanthropology, paleodemography, protohistory  

SH6_5 Ancient history 

SH6_12 Gender history, cultural history, history of collective identities and memories  

PE4_2 Spectroscopic and spectrometric techniques 

 

8. Componenti 



 

 

Personale DILBEC strutturato 

 

Nome: Paola Carfora  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-ANT/09 (Topografia antica) 

 

Nome: Fernando Gilotta  

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: L-ANT/06 (Etruscologia e antichità italiche) 

 

Nome: Giulia Morpurgo  

Ruolo: RTDB 

Settore disciplinare: L-ANT/06 (Etruscologia e antichità italiche) 

 

Nome: Astrid Pellicano  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: M-GGR/02 (Geografia economico-politica) 

 

Nome: Giuseppina Renda  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-ANT/09 (Topografia antica) 

 

Nome: Rosa Vitale 

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-ANT/04 (Numismatica)  

 

Nome: Martino Maioli 

Ruolo: Assegnista di ricerca (fino al 1/10/2024) 

Settore disciplinare: L-ANT/06 (Etruscologia e Antichità Italiche) 

 

Nome: Sabrina Mataluna 

Ruolo: già Assegnista di ricerca (fino al 31/08/2023)  

Settore disciplinare: L-ANT/09 (Topografia antica) 

 

Nome: Teresa Patriziano 

Ruolo: già Assegnista di ricerca (fino al 1/12/2023) 

Settori disciplinari: L-ANT/06 (Etruscologia e Antichità Italiche) e ICAR/17 (Disegno)  

 

Personale esterno 

Nome: Pasquale Argenziano  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: ICAR/17 (Disegno) 

 

Nome: Alessandra Avella  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: ICAR/17 (Disegno) 

 

Nome: Martin Bentz 

Ruolo: Professore Ordinario, Friedrich-Wilhelms-Universität, Bonn  

Settore disciplinare: Archeologia Classica/Etruscologia 

 

Nome: Alessandra Coen  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-ANT/06 (Etruscologia e antichità italiche) 

 

Nome: Stefania Gigli  

Ruolo: Professore Emerito 



 

Settore disciplinare: L-ANT/09 (Topografia antica) 

 

Nome: Marina Micozzi  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: L-ANT/06 (Etruscologia e antichità italiche) 

 

Nome: Carlo Sabbarese  

Ruolo: Professore Associato 

Settore disciplinare: FIS/07 (Fisica applicata) 

 

Nome: Antonio Coppa 

Ruolo: Dottorando (dal dicembre 2023) 

Settore disciplinare: L-ANT/09 (Topografia antica) 

 

Nome: Antonio Salerno 

Ruolo: Direzione Regionale Musei Campania 

Settore disciplinare: L-ANT/01 (Preistoria e Protostoria) 

 

Nome: Jessica Brocchieri  

Ruolo: Dottore di ricerca 

Settore disciplinare: FIS/07 (Fisica applicata) 

 

Nome: Pacifico Cofrancesco 

Ruolo: Ricercatore, Università degli Studi di Pavia  

Settore disciplinare: CHIM-02 (Chimica fisica) 

 

 

9. Responsabile scientifico  

Nome: Fernando Gilotta  

Ruolo: Professore Ordinario 

Settore disciplinare: L-ANT/06 (Etruscologia e antichità italiche) 
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B.1. Struttura organizzativa del Dipartimento 2023  

Il DILBEC svolge funzioni relative alla ricerca scientifica e alle attività formative principalmente 

nell'ambito di Lettere e dei Beni Culturali. Con particolare riferimento all'organizzazione interna sono 

organi del Dipartimento: il Direttore; il Consiglio; la Giunta. Con riferimento alle attività di ricerca, il 

Direttore ha funzioni di indirizzo, iniziativa, vigilanza e coordinamento delle attività scientifiche e 

didattiche del Dipartimento; predispone i documenti di programmazione sulla base di una valutazione 

della qualità del Dipartimento coadiuvato da Commissioni appositamente costituite; cura le attività di 

ricerca e le relative attività di valutazione; promuove accordi con soggetti pubblici e privati, territoriali e 

non, anche per reperire fondi per la Ricerca e la Didattica. Il Consiglio di Dipartimento è composto da 

tutti i professori e ricercatori afferenti al dipartimento; da una rappresentanza degli iscritti a dottorati di 

ricerca e corsi di studio afferenti al Dipartimento, e dei titolari di assegni di ricerca; da una rappresentanza 

del personale tecnico-amministrativo. Il Segretario Amministrativo del Dipartimento partecipa al 

Consiglio, senza diritto di voto e svolge le funzioni di segretario verbalizzante. 

In relazione alla Ricerca il Consiglio di Dipartimento approva il piano della ricerca che definisce gli 

obiettivi, in coerenza con il Documento di Programmazione di Ateneo, indicando le attività di preminente 

interesse e la relativa disponibilità di strutture, servizi e strumentazione; programma il fabbisogno di 

personale e formula le proposte per la copertura di posti di professore e ricercatore; approva la chiamata 

dei professori e ricercatori; programma il fabbisogno di spazi per i laboratori di ricerca e didattica e 

individua le priorità in quest'ambito; approva i documenti di autovalutazione: il Dipartimento ne rende poi 

pubblici i risultati; definisce i criteri per l'utilizzazione dei fondi assegnati al Dipartimento per lo 

svolgimento delle attività istituzionali, nonché di tutti gli altri fondi pervenuti a qualsiasi titolo al 

Dipartimento medesimo; definisce i criteri generali per l'impiego coordinato dei locali, dei mezzi e degli 

strumenti in dotazione per lo svolgimento delle attività del Dipartimento, e per l'attività delle Sezioni e/o 

dei Laboratori, ove costituiti; delibera la partecipazione del Dipartimento ad attività di ricerca svolta da 

Enti e Istituzioni esterne all'Ateneo italiane e straniere; approva i progetti di ricerca che prevedano 

l'utilizzazione di spazi, personale, attrezzature, e/o strutture tecnico amministrative del Dipartimento; 

delibera sulle borse di studio, sugli assegni di ricerca assegnati al Dipartimento dall'Ateneo o da altri enti; 

esprime pareri, valutazioni, proposte di rinnovo in merito; approva i contratti e le convenzioni con enti 

pubblici e privati per l'esecuzione di attività di ricerca, consulenza, conto terzi, nonché per lo svolgimento 

di attività didattiche esterne; nomina i cultori della materia; delibera l'attivazione e la disattivazione delle 

sezioni; delibera l'attivazione e disattivazione dei Laboratori, nel caso assegnando ad essi spazi adeguati. 

La Giunta coadiuva il Direttore nell'esercizio delle sue funzioni istituzionali. Può esercitare funzioni 

deliberative, su delega del Consiglio di Dipartimento.  

Giunta: la composizione è la seguente: Direttore G. Sodano; rappresentanti dei professori ordinari: N. 

Barrella, M. G. Pezone, C. Rescigno; rappresentanti dei professori associati: S. Morelli,G. Pignatelli 

Spinazzola; Rappresentanti dei ricercatori: D. Carmosino, M. G. Silani; rappresentante del personale 

tecnico-amministrativo: E. Laudando; rappresentanti degli studenti: B. De Simone, F. Maiello, il 

Segretario Amministrativo M.C De Feo, con funzioni di segretario verbalizzante. 

A supportare tutte le azioni intraprese dal Dipartimento, sono attive le seguenti commissioni e strutture di 

coordinamento:  

Commissione didattica: G. Sodano (pres.), N. Busino, G. Morrone, C. Rescigno, D. Proietti; M.C. De 

Feo. 

Commissione Ricerca: P. Carfora (Ref. QR - DR n.1042/2021), F. Gilotta, T. DôUrso, G. Mauro, G. 

Morpurgo, V. Parisi, C. Pepe, C. Perna, D. Santarelli, M. Rinaldi. La Commissione è coadiuvata dal punto 

di vista amministrativo da P. Galiero e sul versante informatico da C. Civale. 

Commissione III Missione: D. Proietti (Ref. Q III); C. Buongiovanni, A. Di Benedetto, T. DôUrso, M. 

Lupi, C. Rescigno. La Commissione è coadiuvata dal punto di vista amministrativo da P. Galiero e sul 

versante informatico da C. Civale.  

Commissione Laboratori/ ReD: C. Rescigno (pres.), N. Barrella, N. Busino, P. Carfora, E. Porciani, S. 

Valente, A. Zezza, con il supporto tecnico di C. Civale. 
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Commissione Grandi Progetti: C. Buongiovanni (pres.), P. Carfora, S. Morelli, E. Porciani, D. 

Santarelli, D. Solvi. 

Commissione Internazionalizzazione: R. Spiezia, G. Brevetti, M.S. Fornaro, G. Mauro, G. Morpurgo, 

A. Pellicano, S. Rapuano, M. Rasulo, C. Vacanti. La Commissione è coadiuvata dal punto di vista 

amministrativo da P. Galiero. 

Commissione Comunicazione e Gestione del Sito. La Commissione è composta da G. Sodano (pres.), 

G. Pignatelli Spinazzola, E. Porciani, D. Santarelli, F. Sielo, M. Civitillo con il supporto tecnico di C. 

Civale.  

Commissione Attività Culturali: M. Lupi, G. Morrone, C. Santi  

Presso il DilBEC sono, inoltre, costituite le seguenti commissioni: 

Commissione Disabilità  

Commissione Orario-Aule  

Commissione Orientamento  

Commissione Regolamenti di Dipartimento 

(Ved. anche www.letterebeniculturali.unicampania.it/dipartimento/organizzazione/commissioni). 

Il Segretario Amministrativo del Dipartimento, M.C. De Feo, è responsabile delle attività amministrative 

del Dipartimento, che è articolato nelle seguenti aree: 

¶ area didattica (resp. P. Galiero) 

¶ area scientifico-gestionale (resp. R. Rossi) 

¶ area tecnica (resp. C. Civale) 

Alla Segreteria Amministrativa fanno capo tutte le attività tecniche e amministrative, che sono riassumibili 

come segue: 

¶ Didattica 

¶ Ricerca e terza missione 

¶ Servizi amministrativi 

¶ Servizi generali e tecnici 

¶ Servizi agli studenti 

¶ Internazionalizzazione 

Le Aree dei servizi erogati dai Dipartimenti sono identificabili nelle seguenti: 

a) Attività di Ricerca e Terza Missione 

b) Attività didattiche e formative 

c) Servizi amministrativo-gestionali 

d) Servizi generali e tecnici 

e) Servizi di supporto agli studenti 

f) Internazionalizzazione 

Le principali attività legate alla ricerca e alla terza missione svolte dalla Segreteria amministrativa sono: 

Attività  Personale 

Supporto ad azioni di fund raising attraverso una mappatura 

delle principali fonti di finanziamento internazionali, 

comunitarie, nazionali e regionali e servizio informatico sulle 

opportunità di finanziamento per i gruppi di ricerca del 

Dipartimento 

Maria Carla DE FEO 

Romualdo ROSSI; 

Pasquale GALIERO; 

Carmine CIVALE 

Censimento delle richieste di finanziamento presentate dai 

gruppi di ricerca del Dipartimento 

Maria Carla DE FEO 

Pasquale GALIERO 

Predisposizione budget e distribuzione costi progetti 

istituzionali finanziati, rimodulazioni, proroghe, contratti 

Maria Carla DE FEO 

Romualdo ROSSI; 

Pasquale GALIERO; 

http://www.letterebeniculturali.unicampania.it/dipartimento/organizzazione/commissioni
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Supporto alla rendicontazione progetti di ricerca e inoltro agli 

enti finanziatori, in collaborazione con lôarea amministrativo-

gestionale 

Maria Carla DE FEO 

Romualdo ROSSI;  

Carmine CIVALE; 

Pasquale GALIERO 

Cura e aggiornamento delle banche dati relative ai progetti di 

ricerca e alle attività della terza missione 

Maria Carla DE FEO 

Romualdo ROSSI; 

Carmine CIVALE;  

Supporto alla rendicontazione dei fondi relativi a progetti di 

ricerca derivanti da finanziamenti Nazionali, Regionali, 

Europei, Internazionali 

Maria Carla DE FEO;  

Romualdo ROSSI;  

Pasquale GALIERO;  

Carmine CIVALE 

Supporto allôorganizzazione e alla diffusione di convegni, 

seminari e attività di divulgazione dei risultati dei progetti di 

ricerca e attività relative alla terza missione 

Enza LAUDANDO; 

Carmine CIVALE; 

Domenico VISONE  

 

B.2 Politica per lôassicurazione della qualit¨ della ricerca 2023  

Sulla scorta di quanto indicato dal sistema AVA3 per la valutazione periodica dellôefficacia delle attivit¨ 

di ricerca, le politiche di Assicurazione della Qualità (AQ) di Ateneo sono state garantite dal Nucleo di 

Valutazione di Ateneo e dal Presidio per la Qualità di Ateneo (attori con funzioni centralizzate), articolato 

in Sezioni per la Qualità della Didattica, della Ricerca e della III Missione (attori con funzioni decentrate), 

ciascuna delle quali guidata da un responsabile di Ateneo e supportata da referenti dipartimentali. 

Allôinterno del Dipartimento, il Direttore ¯ stato coadiuvato dai Referenti per la Qualità Ricerca e Terza 

Missione con Commissioni per la Ricerca Dipartimentale e per la III Missione nel mettere in atto una 

serie di azioni finalizzate a raggiungere gli obiettivi definiti dagli organi di governo in materia (ved. anche 

Quadri A.1, B.1 e B.3).  

 

B.3 RIESAME DELLA RICERCA DIPARTIMENTALE 2023 

Monitoraggio del I semestre 2023, effettuato nel CdD del 18-7-2023  

Nel primo semestre 2023 il Dipartimento ha tenuto ai propri impegni scientifico/didattici con una molteplicit¨ di 

attivit¨ non soltanto per quanto attiene alla didattica, ma anche alla ricerca e nella organizzazione di seminari, 

convegni, tirocini e in generale in multiformi attivit¨ laboratoriali, che hanno coinvolto tutto il personale docente e 

in particolare i giovani ricercatori.  

Alla luce delle Linee Strategiche di Ateneo 2021-2023 e del Piano Strategico di Dipartimento (approvato in CdD 

n. 5 del 17.03.22) che delinea gli obiettivi fissati per il 2021-2022-2023, il DiLEBC conferma nelle linee generali 

i seguenti punti:  

- Obiettivo 1: Ampliamento della platea di assegnisti e giovani ricercatori e miglioramento complessivo  

della qualit¨ della ricerca  

- Obiettivo 2: Rafforzamento della dimensione internazionale della ricerca  

- Obiettivo 3: Potenziamento dellôofferta di strumenti a sostegno della ricerca  

In coerenza con essi nellôambito del primo semestre 2023: 

in relazione allôObiettivo 1: ampliamento della platea di assegnisti e giovani ricercatori e miglioramento 

complessivo della qualit¨ della ricerca sono tuttora attivi 14 assegnisti di ricerca attivati su fondi Pas-TFA, PRIN 

2017 e 2020, ECCELLENZA, Ateneo 2021, come da elenco di seguito riportato: 
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Sono stati attivati, inoltre, i seguenti 3 Assegni di ricerca di durata annuale su fondi Ateneo-Bando Giovani 

Ricercatori e Convenzioni di Dipartimento. 
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Risultano ancora in corso di espletamento procedure per il reclutamento di 1 assegno di ricerca sui seguenti settori 

e fondi:  

 

Ĉ stata, inoltre, attivata una borsa di ricerca della durata di 5 mesi per giovani studiosi su fondi derivanti da 

Convenzioni di Dipartimento.  

 

In relazione allôampliamento della platea di Ricercatori si segnalano le seguenti procedure:   

 

RTDA, RTDB, PON-AIM, I E II FASCIA IN CORSO DI ESPLETAMENTO I SEMESTRE 2023 
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In parallelo, il Dipartimento ha ritenuto necessario indire bandi che possano rafforzare anche la presenza di docenti 

di I e II fascia.  

Procedure valutative finalizzate alla chiamata di Docenti di II fascia ai sensi dellôart. 24, comma 5, della Legge 240/2010 
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